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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 1095/2005 DEL CONSIGLIO

del 12 luglio 2005

che istituisce un dazio antidumping definitivo sulle importazioni di biciclette originarie del Vietnam
e modifica il regolamento (CE) n. 1524/2000 del Consiglio che istituisce un dazio antidumping

definitivo sulle importazioni di biciclette originarie della Repubblica popolare cinese

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 384/96 del Consiglio, del 22 dicembre 1995, relativo alla difesa contro le
importazioni oggetto di dumping da parte di paesi non membri della Comunità europea (1) (di seguito
«regolamento di base»), in particolare l'articolo 9 e l'articolo 11, paragrafo 3,

vista la proposta presentata dalla Commissione previa consultazione del comitato consultivo,

considerando quanto segue:

A. PROCEDURA

1. Misure in vigore

(1) Con il regolamento (CEE) n. 2474/93 (2) il Consiglio ha istituito un dazio antidumping definitivo del
30,6 % sulle importazioni di biciclette originarie della Repubblica popolare cinese (di seguito «misure
iniziali»). A seguito dello svolgimento di un’inchiesta antielusione, con il regolamento (CE) n. 71/97
del Consiglio (3) l’applicazione di questo dazio è stata estesa alle importazioni di alcune parti di
biciclette originarie della Repubblica popolare cinese (di seguito «RPC»).

(2) A seguito di un riesame in previsione della scadenza avviato a norma dell’articolo 11, paragrafo 2, del
regolamento di base (di seguito «inchiesta precedente»), il Consiglio, con il regolamento (CE)
n. 1524/2000 (4), ha deciso che era opportuno mantenere le misure summenzionate.

2. Inchieste in corso

(3) Il 29 aprile 2004, con un avviso pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (5), la Commis-
sione ha annunciato l'apertura di un procedimento antidumping relativo alle importazioni nella
Comunità di biciclette originarie del Vietnam.

(4) Alla stessa data la Commissione ha annunciato, con un avviso pubblicato nella Gazzetta ufficiale
dell’Unione europea (6), l'avvio, a norma dell’articolo 11, paragrafo 3, del regolamento di base, di un
riesame intermedio delle misure antidumping applicabili alle importazioni nella Comunità di biciclette
originarie della RPC.

(5) Le inchieste antidumping sono state avviate in seguito ad una denuncia e ad una richiesta presentate
il 15 marzo 2004 dalla European Bicycles Manufacturers Association (Associazione europea dei
fabbricanti di biciclette, di seguito «EBMA» o «denunziante») a nome di produttori rappresentanti
una proporzione maggioritaria, nella fattispecie pari a oltre il 35 %, della produzione comunitaria
totale di biciclette. La denuncia conteneva elementi di prova relativi all'esistenza di pratiche di
dumping su detto prodotto e del conseguente pregiudizio notevole, elementi considerati sufficienti
per giustificare l'apertura di un procedimento relativo alle importazioni di biciclette originarie del
Vietnam. La richiesta presentata conteneva elementi di prova sufficienti per giustificare l’avvio di un
riesame intermedio delle misure applicabili alle importazioni di biciclette originarie della RPC.
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3. Parti interessate dall'inchiesta

(6) La Commissione ha avvisato ufficialmente dell'apertura delle inchieste il denunziante, i produttori
comunitari menzionati nella denuncia e nella richiesta, tutti gli altri produttori comunitari noti, i
produttori esportatori, gli importatori e le associazioni notoriamente interessate, nonché le autorità
della RPC e del Vietnam. Le parti interessate hanno avuto la possibilità di comunicare le loro
osservazioni per iscritto e di chiedere di essere sentite entro il termine fissato negli avvisi di apertura.

(7) Un certo numero di produttori comunitari rappresentati dal denunziante, altri produttori comunitari
che hanno collaborato, produttori esportatori, importatori, fornitori e associazioni di utilizzatori
hanno reso note le loro osservazioni. Sono state sentite tutte le parti che ne hanno fatto richiesta.

4. Campionamento

(8) In considerazione del numero elevato di produttori esportatori, produttori comunitari e importatori
interessati dalle inchieste, in entrambi gli avvisi di apertura è stata presa in considerazione l’applica-
zione di tecniche di campionamento, in conformità dell’articolo 17 del regolamento di base.

(9) Per consentire alla Commissione di decidere se sia necessario ricorrere alle tecniche di campiona-
mento e, in tal caso, di selezionare un campione, i produttori esportatori e i rappresentanti che
agiscono per loro conto, i produttori comunitari e gli importatori sono stati invitati a manifestarsi e a
fornire informazioni secondo le modalità specificate negli avvisi di apertura. La Commissione ha
contattato inoltre le associazioni note di produttori esportatori e le autorità della RPC e del Vietnam:
nessuna di queste parti interessate si è opposta all'uso delle tecniche di campionamento.

(10) In totale, 21 produttori esportatori della RPC, 6 produttori esportatori del Vietnam, 54 produttori
comunitari e 6 importatori hanno risposto al questionario per il campionamento entro il termine
fissato e hanno fornito le informazioni richieste.

(11) Sui 21 produttori esportatori della RPC che hanno compilato e restituito il formulario sul campio-
namento, solo 17 hanno indicato di aver effettuato esportazioni di biciclette nella Comunità durante
il periodo dell'inchiesta. Dato il numero limitato di produttori esportatori vietnamiti che si sono
dichiarati disponibili a collaborare, si è deciso che nei loro confronti non era necessario applicare le
tecniche di campionamento.

(12) La selezione del campione è stata realizzata previa consultazione, e con il consenso, dei produttori
esportatori della RPC che hanno collaborato e delle autorità della RPC. Il campione dei produttori
esportatori è stato selezionato sulla base del massimo volume rappresentativo delle esportazioni verso
la Comunità che potesse essere adeguatamente esaminato entro il periodo di tempo disponibile e
tenendo presente, inoltre, l’intenzione delle società di chiedere il trattamento riservato alle imprese
operanti in condizioni di economia di mercato (di seguito «TEM»). Sono state incluse nel campione,
infatti, unicamente le società che intendevano chiedere il TEM, dal momento che nel caso di un’e-
conomia di transizione il valore normale per le altre società viene calcolato sulla base dei prezzi o del
valore normale costruito di un paese terzo di riferimento. È stato quindi selezionato, sulla base di tale
criterio, un campione rappresentativo composto di quattro produttori esportatori. Secondo le risposte
indicate nel questionario per il campionamento, le quattro società incluse nel campione rappresen-
tano il 16 % delle esportazioni del prodotto in esame nella Comunità provenienti dalla RPC e il 35 %
della totalità delle esportazioni realizzate dai produttori esportatori che hanno collaborato.

(13) Per quanto riguarda i produttori comunitari, in conformità dell'articolo 17, paragrafo 1, del regola-
mento di base, il campione è stato selezionato previa consultazione, e con il consenso, della perti-
nente associazione di categoria, sulla base del massimo volume rappresentativo di vendite e di
produzione nella Comunità. Sono quindi stati inclusi nel campione otto produttori comunitari; la
Commissione ha inviato il questionario alle otto società selezionate, le quali lo hanno restituito dopo
averlo debitamente compilato in tutte le sue parti.

(14) Dato il numero limitato di importatori (sei) che hanno risposto al questionario per il campionamento
e che si sono dichiarati disponibili a collaborare, si è deciso che nei loro confronti non era necessario
applicare le tecniche di campionamento. In seguito, tuttavia, nessun importatore ha offerto la sua
collaborazione all’inchiesta di riesame né ha restituito alla Commissione il questionario debitamente
compilato. Per quanto riguarda, invece, l'inchiesta relativa alle importazioni dal Vietnam, tre impor-
tatori hanno collaborato restituendo il questionario debitamente compilato.
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(15) La Commissione ha cercato di ottenere e ha verificato tutte le informazioni ritenute necessarie ai fini
della determinazione del dumping, del pregiudizio da esso derivante e dell'interesse della Comunità.
Sono state effettuate visite di verifica presso le sedi delle seguenti società:

a) produttori comunitari:

— Biria AG, Neukirch, Germania,

— Accell Group N.V., Heerenveen, Paesi Bassi,

— Cycleurope Industries S.A., Machecoul, Francia,

— Vivi Bikes Srl, Pozzaglio, Italia,

— Denver Srl, Dronero, Italia,

— F.lli Masciaghi SpA, Monza, Italia,

— MIFA Mitteldeutsche Fahrradwerke AG, Sangerhausen, Germania,

— Promiles, Villeneuve d’Ascq, Francia;

b) produttori esportatori della RPC:

— Giant China Co. Ltd, Kunshan Jiangsu Province,

— Shenzhen Xidesheng Bicycle Co. Ltd, Heshuikou Gongming, Shenzhen,

— Guangzhou Viva Bicycle Corporation Limited, Guangzhou,

— Komda Industrial Co. Ltd, Buji, Shenzhen;

c) produttori esportatori del Vietnam:

— Always Co., Ltd, Ho Chi Minh City,

— Asama Yu Jiun Intl Co., Ltd, Di An,

— Dragon Bicycles Co., Ltd, Dong Nai,

— High Ride Bicycle Co., Ltd, Di An,

— Liyang Vietnam Industrial Co., Ltd, Dong Nai,

— Vietnam Sheng Fa Co., Ltd, Ho Chi Minh City;

d) importatori non collegati:

— ZEG, Colonia, Germania,

— Raleigh Univega GmbH, Cloppenburg, Germania,

— Halfords Nederland BV, Veenendal, Paesi Bassi;

e) società collegate coinvolte nella produzione o nelle vendite del prodotto in esame:

— Sheng Fa Industries Co., Ltd, Taipei, Taiwan.

(16) Vista l'esigenza di determinare il valore normale per i produttori esportatori della RPC e del Vietnam
ai quali avrebbe potuto non essere concesso il TEM, allo scopo di determinare il valore normale sulla
base dei dati di un paese di riferimento è stata effettuata una visita di verifica presso le sedi delle
seguenti società:

— Biciclo SA de CV, San Luis Potosí, Messico,

— Bicicletas Mercurio SA de CV, San Luis Potosí, Messico.

(17) L'esame relativo al dumping e al pregiudizio riguarda, per entrambe le inchieste, il periodo compreso
tra il 1o aprile 2003 e il 31 marzo 2004 (di seguito «periodo dell'inchiesta» o «PI»). L'analisi degli
andamenti o trend pertinenti per valutare il pregiudizio riguarda il periodo compreso tra il gennaio
2000 e la fine del PI (di seguito «periodo in esame»).
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(18) Alcune parti interessate hanno sollevato interrogativi circa il fatto che l’inchiesta riguardava la
situazione nell’UE composta da quindici Stati membri (di seguito «UE a 15»), mentre le misure
sarebbero state istituite sulle importazioni nell’Unione allargata composta da venticinque Stati mem-
bri. Per quanto riguarda le importazioni dal Vietnam, si deve osservare che durante il PI le importa-
zioni nei dieci nuovi Stati membri dell’UE erano a un livello trascurabile. Di conseguenza, si è
ritenuto che l’eventuale impatto che queste importazioni possono aver avuto sulla situazione del
pregiudizio o del dumping dovrebbe risultare anch’esso trascurabile. Per quanto riguarda invece le
importazioni dalla RPC, durante il PI si sono registrati volumi significativi di importazioni nei dieci
nuovi Stati membri a prezzi inferiori rispetto a quelli delle importazioni nell’UE a 15. Di conse-
guenza, si ritiene che le risultanze relative al dumping e la conclusione che vi è un rischio di
persistenza delle pratiche di dumping qualora le misure in vigore vengano lasciate scadere dovrebbero
probabilmente essere ulteriormente confermate dal livello e dai prezzi delle importazioni dalla RPC
nei dieci nuovi Stati membri. Dal momento che in questi dieci nuovi paesi vi è una produzione
significativa di biciclette, si ritiene inoltre che l’impatto del livello e dei prezzi delle importazioni dalla
RPC sarebbe tale da confermare l’esistenza del pregiudizio all’industria comunitaria «allargata», cioè
comprendente anche i produttori dei dieci nuovi Stati membri. Pertanto, si considera che l’allarga-
mento ai dieci nuovi paesi non modificherebbe automaticamente i parametri del dumping e del
pregiudizio su cui si basano le misure proposte.

B. PRODOTTO IN ESAME E PRODOTTO SIMILE

(19) Il prodotto in esame è lo stesso di cui si sono occupate l’inchiesta iniziale e quella precedente, ossia
biciclette e altri velocipedi (compresi i furgoncini a triciclo), senza motore, classificati ai codici
NC 8712 00 10, 8712 00 30 e 8712 00 80.

(20) Nelle presenti inchieste le biciclette sono state classificate nelle seguenti categorie:

— A: biciclette fuoristrada (all-terrain bicycle o ATB, comprese le mountain bike 24″ o 26″),

— B: biciclette da trekking/biciclette «city bike»/biciclette ibride/VTC («vélos tout chemin»)/biciclette
da turismo 26″ o 28″,

— C: biciclette da cross (BMX) e biciclette per bambini 16″ o 20″,

— D: altri tipi di biciclette/velocipedi.

(21) Nell’inchiesta che ha condotto all’istituzione delle misure iniziali per quanto riguarda la RPC e
nell’inchiesta precedente relativa alla RPC si era fatto ricorso a un'analoga suddivisione in categorie:
si sono però dovute apportare alcune lievi modifiche alla classificazione nelle varie categorie per tener
conto dei nuovi tipi di biciclette apparsi sul mercato. Nel quadro delle presenti inchieste, ad esempio,
nella categoria B sono incluse anche le biciclette ibride e le VTC, che si sono sviluppate a partire da
tipi di biciclette già esistenti.

(22) Dalle inchieste è emerso che tutti i tipi di biciclette, quali definiti in precedenza, non solo presentano
le stesse caratteristiche fisiche e tecniche di base, ma vengono anche venduti tramite canali di
distribuzione simili (quali dettaglianti specializzati, catene di negozi di articoli sportivi e grande
distribuzione) presenti sul mercato comunitario. Poiché le applicazioni di base delle biciclette sono
le stesse, si tratta di prodotti in larga misura intercambiabili e, di conseguenza, i modelli classificati in
diverse categorie sono reciprocamente concorrenziali. Si è quindi concluso che tutte le categorie di
biciclette formano un unico prodotto.

(23) Le inchieste hanno inoltre dimostrato che le biciclette prodotte e vendute dall'industria comunitaria
sul mercato comunitario, quelle fabbricate e vendute dai produttori del Messico sul mercato messi-
cano e quelle originarie della RPC e del Vietnam importate sul mercato comunitario presentano le
stesse caratteristiche fisiche e tecniche di base e le medesime applicazioni. Di conseguenza, tali
prodotti sono considerati prodotti simili ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 4, del regolamento di base.

(24) Una parte interessata ha sostenuto che, nel quadro dell'inchiesta di riesame, l'estensione della defini-
zione del prodotto in esame, attuata in forza del regolamento (CE) n. 71/97 in seguito allo svolgi-
mento di un’inchiesta antielusione a norma dell’articolo 13 del regolamento di base, doveva essere
limitata a quelle parti di biciclette, quali ad esempio telai e forcelle, che presentano un rischio elevato
di operazioni di elusione. Si deve osservare, a questo proposito, che il presente riesame è stato avviato
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per esaminare se le misure in vigore non sono più sufficienti per agire contro il dumping causa del
pregiudizio. La definizione del prodotto in esame (cioè delle biciclette originarie della RPC), estesa in
forza del summenzionato regolamento, rimane quindi immutata e un eventuale riesame delle misure
antielusione, sempre che siano riunite le condizioni per avviarlo, deve essere svolto nel quadro di
un’inchiesta di riesame distinta dalla presente.

(25) Nel corso dell’inchiesta un importatore della Comunità ha affermato che gli unicicli (o monocicli)
dovrebbero essere esclusi dalla definizione del prodotto in esame, in quanto presenterebbero caratte-
ristiche fisiche e tecniche diverse e usi differenti da quest’ultimo. Dopo aver approfondito la que-
stione, la Commissione ha accertato che esistono effettivamente delle nette differenze nelle caratteri-
stiche fisiche e tecniche tra i due prodotti: diversamente dalle biciclette, gli unicicli non hanno una
seconda ruota né un manubrio con cui imprimere la direzione e neppure un sistema di freni. Non
solo, ma vi è una netta differenza anche tra le applicazioni degli unicicli e quelle di altri velocipedi:
infatti, gli unicicli non vengono usati di norma, come mezzi di locomozione o per attività sportive,
ma sono considerati mezzi per eseguire acrobazie e vengono usati come tali. Si è quindi concluso che
l’argomentazione dell’importatore in questione era fondata e che, pertanto, occorre adeguare la
definizione del prodotto tenendola in debito conto.

C. DUMPING

1. Trattamento riservato alle imprese operanti in condizioni di economia di mercato

(26) Ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 7, lettera b), del regolamento di base, nelle inchieste antidumping
relative alle importazioni originarie della RPC e/o del Vietnam, il valore normale deve essere deter-
minato a norma dei paragrafi da 1 a 6 di detto articolo, nel caso dei produttori esportatori che siano
in grado di dimostrare la loro rispondenza ai criteri stabiliti dall'articolo 2, paragrafo 7, lettera c), del
medesimo regolamento, vale a dire che dimostrino la prevalenza di condizioni dell'economia di
mercato relativamente alla produzione e alla vendita del prodotto simile.

(27) Per comodità di riferimento si riportano di seguito, in forma sintetica, i criteri per la concessione del
TEM:

1) le decisioni delle imprese in materia di politica commerciale e di costi sono prese in risposta a
tendenze del mercato e senza ingerenze di rilievo da parte dello Stato;

2) le imprese dispongono di una serie ben definita di documenti contabili soggetti a una revisione
contabile indipendente, in linea con le norme internazionali in materia di contabilità (international
accounting standards o «princìpi IAS»), ed applicabili in ogni caso;

3) non vi sono distorsioni di rilievo derivanti dal precedente sistema ad economia non di mercato;

4) le leggi in materia fallimentare e di proprietà garantiscono la certezza del diritto e la stabilità;

5) le conversioni del tasso di cambio vengono effettuate ai tassi di mercato.

(28) Domande di concessione del TEM, ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 7, lettera b), del regolamento di
base, sono pervenute da 10 società della RPC e da 7 società del Vietnam.

Produttori esportatori della RPC

— Giant China Co. Ltd,

— Shenzhen Xidesheng Bicycle Co. Ltd,

— Guangzhou Viva Bicycle Corporation Limited,

— Komda Industrial Co. Ltd,

— Universal Cycle Corporation,

— Liyang Machinery (Shenzen) Co. Ltd,

— Zheijiang Pujiang Libahuang Bicycle Corporation,

— Merida Bicycle Co. Ltd,

— Huida Bicycle (Shenzhen) Co. Ltd,

— Shenzhen Bo-An Bike Co. Ltd.
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Produttori esportatori del Vietnam

— Always Co., Ltd (di seguito «Always»),

— Asama Yu Jiun Intl Co., Ltd (di seguito «Asama»),

— Dragon Bicycles Co., Ltd (di seguito «Dragon»),

— High Ride Bicycle Co., Ltd (di seguito «High Ride»),

— Liyang Vietnam Industrial Co., Ltd (di seguito «Liyang»),

— Vietnam Sheng Fa Co., Ltd (di seguito «Sheng Fa»),

— Olympic Pro Manufacturing Co., Ltd.

(29) In una fase successiva dell’inchiesta una delle società summenzionate (Komda Industrial Co. Ltd) ha
ritirato la domanda di concessione del TEM, pur confermando la domanda di concessione del
trattamento individuale a norma dell'articolo 9, paragrafo 5, del regolamento di base. Per quanto
riguarda invece un’altra azienda (Olympic Pro Manufacturing Co., Ltd), si è appurato che essa non
aveva effettuato esportazioni nella Comunità del prodotto in esame durante il PI: di conseguenza, le
domande di concessione del TEM e del trattamento individuale presentate da questa società sono
ormai irrilevanti.

(30) Le domande presentate dalle altre 15 società state esaminate sulla base dei cinque criteri di cui
all'articolo 2, paragrafo 7, lettera c), del regolamento di base.

1.1. D e c i s i o n e i n m e r i t o a l l a c o n c e s s i o n e d e l T E M r e l a t i v a m e n t e a i p r o -
d u t t o r i e s p o r t a t o r i d e l l a R P C

(31) Si è accertato che tutti i produttori esportatori di biciclette della RPC erano soggetti a un regime di
contingenti all’esportazione, a norma di un regolamento sulla gestione delle licenze di esportazione
del 20 dicembre 2001 approvato dal ministero cinese del Commercio estero e della cooperazione
economica (Ministry of Foreign Trade and Economic Cooperation, di seguito «MOFTEC») e dalle
autorità doganali. I contingenti venivano assegnati da un comitato composto da membri del MOF-
TEC, dalla pertinente camera di commercio e dall’Associazione delle aziende finanziate con capitali
stranieri (Association of Foreign Funded Enterprises) sulla base di criteri stabiliti dallo stesso MOFTEC.
Il regime dei contingenti prevedeva inoltre la fissazione di prezzi minimi all’esportazione per ciascun
tipo di prodotto e il controllo statale su prezzi e quantitativi del contratto di vendita dell’esportatore
prima di rilasciargli una licenza di esportazione.

(32) Alla luce di quanto sopra, le società che hanno chiesto il TEM non sono state in grado di dimostrare
che le loro decisioni in materia di prezzi e quantitativi delle vendite per l’esportazione venivano prese
in risposta a tendenze del mercato e senza ingerenze di rilievo da parte dello Stato, come previsto
invece dal primo criterio definito all’articolo 2, paragrafo 7, lettera c), del regolamento di base.
Pertanto, dopo aver consultato il comitato consultivo, si è deciso di non concedere il TEM alle
suddette società della RPC che lo avevano chiesto, dal momento che esse non rispondevano ai criteri
di cui all’articolo 2, paragrafo 7, lettera c), del regolamento di base.

(33) Alcuni produttori esportatori e la Camera di commercio cinese per l'importazione e l'esportazione di
macchinari e prodotti elettronici (China Chamber of Commerce for Import and Export of Machinery
and Electronic products, di seguito «CCCME») hanno sostenuto che non si può considerare che il
regime delle licenze di esportazione abbia influenzato le decisioni degli esportatori in merito ai prezzi
e ai quantitativi delle esportazioni e che, inoltre, gli esportatori non sono soggetti a ingerenze di
rilievo da parte dello Stato, ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 7, lettera c), del regolamento di base. Va
osservato, in primo luogo, che il regime di licenze all’esportazione limita i quantitativi di biciclette
che le società possono esportare a un massimale consentito, per di più al di sotto di prezzi minimi
stabiliti dallo Stato. Una tale limitazione indica chiaramente che gli esportatori non sono liberi di
decidere delle loro attività di esportazione senza subire ingerenze di rilievo da parte dello Stato: anzi,
essi sono obbligati a proporre un quantitativo di esportazioni annuo che può essere accettato,
modificato sulla base di motivazioni non precisate o addirittura rifiutato dal comitato menzionato
in precedenza. Non solo, ma una società che nell’anno precedente abbia registrato esportazioni di
biciclette per quantitativi inferiori a 5 000 unità può venire del tutto esclusa dalla procedura, la-
sciando quindi al potere discrezionale assoluto del comitato in questione la decisione sul prosieguo
delle sue attività di esportazione. Inoltre, quantitativi e prezzi delle esportazioni sono rigidamente
controllati dallo Stato, con il concorso del MOFTEC e delle autorità doganali, tramite il sistema della
convalida dei contratti effettivi delle vendite per l’esportazione, sulla base dei quali possono essere
rilasciate le licenze di esportazione. Si tratta, in questo caso, di un’innegabile ingerenza da parte dello
Stato nelle decisioni delle imprese in materia di politica commerciale, ai sensi dell’articolo 2, para-
grafo 7, lettera c), del regolamento di base. L’argomentazione avanzata dalla CCCME è stata quindi
respinta.
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1.2. D e c i s i o n e i n m e r i t o a l l a c o n c e s s i o n e d e l T E M r e l a t i v a m e n t e a i
p r o d u t t o r i e s p o r t a t o r i d e l V i e t n a m

(34) Si è appurato che cinque delle società in questione erano situate in una cosiddetta zona industriale (di
seguito «ZI»), mentre una di esse era situata in una cosiddetta zona franca industriale o zona di
trasformazione per l'esportazione (di seguito «ZTE»).

(35) Per quanto riguarda le imprese situate in una ZI, l'inchiesta ha accertato che il decreto governativo
24/2000ND-CP, del 31 luglio 2000, recante attuazione della legge del Vietnam sugli investimenti
esteri, impone alle società soggette a tale legge l’obbligo generale di esportare una percentuale minima
pari all’80 % della loro produzione (di seguito «obbligo di esportazione»), onde poter ottenere una
licenza d’investimento. Si è inoltre accertato che questo obbligo di esportazione era stabilito nelle
licenze d’investimento di tutte e cinque le imprese situate in una ZI.

(36) Non solo, ma dall’inchiesta è emerso anche che la licenza d'investimento della società situata in una
ZTE non prevedeva tale obbligo di esportazione.

(37) Le cinque società nelle cui licenze d’investimento era inserito l’obbligo di esportazione hanno affer-
mato che, a seguito di una successiva modifica alla normativa vietnamita applicabile, modifica attuata
in forza del decreto governativo 27/2003ND-CP (di seguito «decreto di modifica»), l’obbligo di
esportazione era stato abolito dopo il 7 maggio 2003.

(38) Va sottolineato, tuttavia, che in base al decreto di modifica l’obbligo di esportazione può essere
abolito soltanto a condizione che venga soddisfatta una serie di altri requisiti vincolanti enumerati nel
decreto stesso; di conseguenza, il decreto di modifica non ha abolito l'obbligo di esportazione, ma,
piuttosto, ha modificato i requisiti che le imprese devono soddisfare per ottenere la revoca dell'ob-
bligo di esportazione loro imposto.

(39) Le società in questione hanno sostenuto che avrebbero avuto il diritto di ottenere la revoca dell’ob-
bligo di esportazione previsto nelle loro licenze d’investimento, qualora avessero rispettato le condi-
zioni aggiuntive elencate nel decreto di modifica. Tuttavia, in base alla normativa applicabile, l’inve-
stitore deve in primo luogo chiedere all'autorità competente per il rilascio della licenza d'investimento
una modifica della licenza concessagli e, in un secondo momento, detta autorità competente apporta
la modifica alla licenza d’investimento in modo tale che l’investitore possa beneficiare della revoca
dell'obbligo di esportazione.

(40) Le autorità competenti per il rilascio delle licenze d’investimento, tuttavia, non hanno in nessuna
occasione durante il PI revocato l’obbligo di esportazione previsto nelle licenze d'investimento di
nessuna delle cinque società summenzionate. Le società, pertanto, non sono state neppure in grado di
dimostrare che, all’epoca, avrebbero soddisfatto le condizioni aggiuntive di cui al decreto di modifica.

(41) Le stesse cinque società hanno sostenuto inoltre che, anche qualora si dovesse ritenere che l'obbligo
di esportazione era in vigore durante il PI, le loro decisioni venivano in ogni caso prese in risposta a
tendenze del mercato. Si deve però osservare che non solo l’obbligo di esportazione era in vigore
durante il periodo dell’inchiesta, ma risultava anche inserito, durante l’intero periodo dell’inchiesta,
nelle licenze d’investimento e negli statuti sociali di tutte e cinque le imprese interessate. Di conse-
guenza, si è giunti alla conclusione che tale obbligo di esportazione deve essere considerato come una
significativa ingerenza da parte dello Stato e di natura tale da impedire di fatto alle società in
questione di assumere le loro decisioni in risposta a tendenze del mercato.

(42) Nel caso invece della società per la quale si è accertato che l’obbligo di esportazione non figurava né
nella sua licenza d’investimento né nel suo statuto sociale, si è concluso che essa era libera di vendere
il prodotto in esame sia sul mercato interno sia su quello per l’esportazione e che non subiva
ingerenze di rilievo da parte dello Stato.
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(43) Occorre aggiungere che, per quanto riguarda quattro delle cinque società menzionate al considerando
34 soggette all’obbligo di esportazione, non è stato possibile concludere che disponevano di una serie
ben definita di documenti contabili di base soggetti a revisione contabile indipendente in linea con le
norme internazionali in materia di contabilità e che fossero d'applicazione in ogni caso. È emerso
che, per la fatturazione del prodotto in esame esportato nella Comunità, si ricorreva a un sistema di
fatturazione non trasparente, cioè a un’intesa che comportava l'intervento di società intermedie situate
in paradisi fiscali e in altre sedi al di fuori del Vietnam e che non consentiva di ripercorrere la pista di
controllo. Di conseguenza, i documenti contabili di queste società vietnamite non rispecchiavano
fedelmente le relative transazioni di vendita per l’esportazione.

(44) Pertanto, dopo aver consultato il comitato consultivo, si è deciso di concedere il TEM alla Always, in
quanto detta società rispondeva a tutti i criteri di cui all’articolo 2, paragrafo 7, lettera c), del
regolamento di base, e di respingere le richieste presentate da Asama, Dragon, High Ride, Liyang e
Sheng Fa, le quali, invece, non rispondevano a tutti i suddetti criteri.

2. Trattamento individuale

(45) A norma dell'articolo 2, paragrafo 7, lettera a), del regolamento di base, per i paesi cui si applicano le
disposizioni del medesimo articolo 2, paragrafo 7, viene calcolato, eventualmente, un dazio unico per
l'intero paese, a meno che le imprese non possano dimostrare di rispondere a tutti i criteri stabiliti
dall'articolo 9, paragrafo 5, del regolamento di base per la concessione del trattamento individuale.

(46) Gli stessi produttori esportatori della RPC e del Vietnam che non rispondevano ai criteri per il TEM,
come pure la società menzionata al considerando 29, hanno chiesto in alternativa il trattamento
individuale conformemente all'articolo 9, paragrafo 5, del regolamento di base. La Commissione ha
quindi verificato se le società richiedenti godessero, de iure e de facto, di un’autonomia sufficiente nei
confronti dello Stato per fissare i loro prezzi all’esportazione e i quantitativi del prodotto in esame da
esportare, in conformità dell’articolo 9, paragrafo 5, lettera b), del regolamento di base.

(47) Si è accertato che lo Stato esercitava un notevole controllo su tutti i produttori esportatori della RPC,
per quanto riguardava la fissazione dei loro prezzi all’esportazione e dei quantitativi del prodotto in
esame da esportare, come si è già spiegato al considerando 31. Si è pertanto concluso che i
produttori esportatori della RPC che hanno chiesto il trattamento individuale non rispondevano ai
requisiti indispensabili per ottenerlo previsti dall'articolo 9, paragrafo 5, del regolamento di base.

(48) Per quanto riguarda le società vietnamite, si è stabilito che lo Stato esercitava un notevole controllo
su tutte e cinque le imprese, per quanto riguardava la fissazione dei quantitativi del prodotto in esame
da esportare, come si è già spiegato ai considerando da 34 a 41. Si è pertanto concluso che nessuna
delle cinque società soddisfaceva i requisiti necessari per la concessione del trattamento individuale.

3. Valore normale

3.1. Paese di riferimento

(49) Conformemente all'articolo 2, paragrafo 7, lettera a), del regolamento di base, il valore normale per i
produttori esportatori della RPC e del Vietnam ai quali non è stato concesso il TEM deve essere
stabilito in base ai prezzi o al valore costruito di un paese di riferimento.

(50) Negli avvisi di apertura la Commissione aveva suggerito la scelta del Messico, che era già stato usato
quale paese di riferimento nell’inchiesta precedente relativa alle importazioni dalla RPC.

(51) Tutte le parti interessate hanno avuto la possibilità di presentare osservazioni circa la scelta del paese
di riferimento preso in considerazione dalla Commissione. I produttori esportatori che hanno col-
laborato hanno proposto Taiwan o l’India, osservando che si sarebbe trattato di paesi di riferimento
più appropriati rispetto al Messico.
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T a i w a n

(52) Alcuni produttori esportatori hanno affermato che, dato che Taiwan era stato scelto quale paese di
riferimento nell’inchiesta iniziale, si sarebbe trattato della scelta più appropriata anche per la presente
inchiesta. Hanno anche fatto valere che Taiwan è uno dei maggiori produttori di biciclette del mondo
e che il mercato interno taiwanese è sviluppato e vi si registra una vivace concorrenza tra numerosi
produttori nazionali. Non solo, ma non vi sono restrizioni alle importazioni di biciclette o loro parti
sul mercato di Taiwan. Inoltre, parecchie società di produzione della RPC e del Vietnam sono
proprietà di società taiwanesi e, di conseguenza, tanto i processi produttivi quanto i prodotti finali
taiwanesi sono molto simili a quelli delle aziende di produzione cinesi e vietnamite. Infine, i pro-
duttori esportatori hanno osservato che diverse società di Taiwan erano disposte a collaborare a tale
scopo con la Commissione.

(53) Per rispondere alle affermazioni di cui sopra, si deve osservare anzitutto che, anche se Taiwan è, in
effetti, il terzo maggior produttore di biciclette del mondo, si tratta però di un'industria fortemente
orientata all'esportazione, che normalmente esporta all’incirca il 90 % della produzione.

(54) D’altra parte, il mercato interno taiwanese è di dimensioni relativamente modeste ed è abbastanza
stabile, stimato intorno alle 700 000-800 000 unità, mentre il mercato interno del Messico è stimato
intorno ai 2,3 milioni di unità, ossia il triplo rispetto a quello di Taiwan. Inoltre, il mercato taiwanese
è ampiamente rifornito di prodotto in esame dagli esportatori della RPC. Per fare un confronto:
Taiwan nel 2003 ha importato all’incirca 470 000 biciclette dalla RPC, un quantitativo che rappre-
senta oltre la metà rispetto alle dimensioni del suo mercato. Si deve però osservare, al riguardo, che le
importazioni di biciclette sul mercato taiwanese erano quasi pari a zero prima del 2001. Se, pertanto,
prima del 2001 il mercato di Taiwan veniva rifornito principalmente, se non esclusivamente, da
produttori locali, oggi sono le biciclette importate dalla RPC a prevalere sempre di più sui produttori
taiwanesi, la cui quota di mercato ha registrato un nettissimo calo. Di conseguenza, il mercato
interno del paese è fortemente influenzato dai prezzi delle importazioni di biciclette dalla RPC,
che sono l’oggetto della presente inchiesta.

(55) Ciononostante, sono comunque stati inviati questionari a tutti i produttori noti di Taiwan. Alcune
società hanno informato la Commissione che sarebbero state disposte a collaborare, ma che non
avevano registrato vendite sul mercato interno, in quanto esportavano la totalità della loro produ-
zione. Al questionario hanno risposto due società: una delle due, tuttavia, non ha dato risposte che
potessero risultare utili e si è pertanto considerato che non avesse collaborato all’inchiesta. La seconda
impresa ha invece offerto la sua piena collaborazione, ma permaneva il dubbio che il volume poco
elevato delle sue vendite sul mercato interno potesse essere considerato sufficientemente rappresen-
tativo rispetto al mercato taiwanese, come pure rispetto alle esportazioni totali dalla RPC e dal
Vietnam verso la Comunità. Inoltre, date le condizioni prevalenti sul mercato di Taiwan illustrate
al considerando 54, le vendite di quest’unica società non potevano essere considerate una base
adeguata ai fini della determinazione del valore normale.

I n d i a

(56) Un produttore esportatore della RPC ha proposto, in alternativa, l’India quale paese di riferimento,
sostenendo che in questo paese il costo del lavoro è simile a quello della RPC. Va osservato, tuttavia,
che la scelta dell’India è ritenuta inadeguata, poiché effettuare un qualsiasi confronto tra le biciclette
vendute in questo paese (modelli semplici, cosiddette «rustic bicycle») forniti ai dettaglianti in scatole
di montaggio) e quelle esportate dai produttori cinesi verso la Comunità sarebbe estremamente
difficile e richiederebbe, in ogni caso, numerosi adeguamenti. Di conseguenza, dato che esiste un
paese di riferimento più appropriato, cioè il Messico, la scelta dell’India quale paese di riferimento non
è stata ritenuta adeguata.

(57) Dopo avere ricevuto comunicazione di quanto sopra, un produttore esportatore vietnamita ha
sostenuto che la Commissione non aveva fornito nessuna valida giustificazione, suffragata da prove,
dei motivi per cui non era possibile utilizzare l’India quale paese di riferimento. Ha affermato che la
Commissione non aveva inviato questionari ai produttori dell’India, mentre questo paese esporta
verso la Comunità ingenti quantitativi di biciclette di buona qualità: queste merci sono, secondo il
produttore vietnamita, prodotti simili, malgrado le conclusioni della Commissione secondo cui si
tratterebbe invece di «modelli semplici (rustic bicycle) forniti ai dettaglianti in scatole di montaggio)».
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(58) Si deve anzitutto osservare che, poco dopo l’apertura del procedimento, un solo produttore esporta-
tore della RPC ha suggerito di ricorrere all’India quale paese di riferimento, ma che la proposta non
era corredata di elementi sufficienti, dato che l’unico argomento avanzato riguardava il costo del
lavoro che, secondo il produttore, in India sarebbe stato simile a quello della RPC. Inoltre, le
esportazioni di biciclette dall’India verso la Comunità non sono un fattore pertinente per stabilire
se la scelta dell’India quale paese di riferimento sia adeguata o meno. Non viene contestato, infatti,
che le biciclette vendute sul mercato interno indiano siano prodotti simili alle biciclette esportate
nella Comunità dai paesi interessati. Dalle informazioni disponibili, tuttavia, emerge che i tipi di
biciclette venduti sul mercato interno indiano richiederebbero numerosi adeguamenti, rendendo
quindi poco attendibile qualsiasi confronto. Tenuto conto di questo e in mancanza di altre informa-
zioni sostanziate da più validi elementi di prova, la proposta dell’India non è stata ulteriormente
esaminata, dal momento che la Commissione disponeva dei dati relativi a un paese di riferimento più
adeguato, cioè il Messico. Di conseguenza, l’affermazione del produttore esportatore vietnamita è
stata respinta.

M e s s i c o

(59) Sono stati inviati questionari a tutti i produttori messicani noti. Due società hanno offerto la loro
piena collaborazione restituendo il questionario compilato e accettando una verifica presso le loro
sedi delle risposte fornite nel questionario stesso. Questi due produttori registravano vendite sul
mercato interno pari a circa un terzo del mercato messicano, che è stimato intorno a 2,3 milioni
di unità. Si è inoltre accertato che un numero elevato di produttori e una ventina di importatori di
grandi dimensioni operavano in un contesto concorrenziale. Le importazioni di biciclette nel 2003
erano originarie principalmente di Taiwan (oltre il 50 %), dell’Uruguay (20 %), degli Stati Uniti e della
Corea del Sud: esse rappresentavano circa il 5 % del mercato interno, una percentuale cui bisogna
aggiungere le biciclette vendute sul mercato interno da importatori che assemblano parti di biciclette.

(60) Si deve osservare, infatti, che nel 2003 sono state importate in Messico all’incirca 465 000 parti di
biciclette per un valore di 79 milioni di EUR, e che importazioni per un terzo di tale valore
complessivo sono state realizzate da dodici importatori/imprese di assemblaggio di grandi dimensioni
(fonte: relazione annuale dell’ANAFABI, l’associazione messicana dei produttori di biciclette). D’altra
parte, le esportazioni di biciclette dal Messico rappresentavano, nel 2003, circa il 60 % in valore delle
importazioni nel paese (fonte: statistiche ufficiali messicane), ossia, secondo le stime, tra 50 000 e
70 000 unità. Pertanto, sembra che la maggioranza delle parti di biciclette importate siano state
utilizzate per il mercato dell’assistenza postvendita (per riparazioni) o per l’assemblaggio e la vendita
di biciclette sul mercato interno.

(61) Alcuni produttori importatori hanno affermato che le procedure di registrazione delle importazioni
vigenti in Messico sono lente e onerose e aumentano i costi delle merci importate nel paese e che,
inoltre, tale sistema di registrazione è all’origine di distorsioni del mercato messicano delle biciclette.
Essi hanno anche sostenuto che il livello di concorrenza sul mercato interno del Messico è limitato,
dal momento che otto grandi produttori, membri dell’ANAFABI (l’associazione messicana dei pro-
duttori di biciclette), rappresentano oltre il 75 % della produzione nel paese, il che significa che
dispongono di un notevole potere quanto alla fissazione dei prezzi sul mercato interno. Hanno anche
aggiunto che i produttori messicani di biciclette sarebbero soggetti a restrizioni riguardo ai quanti-
tativi che possono vendere sul mercato interno del paese, dato che la normativa messicana relativa al
cosiddetto «programma Maquiladora» imporrebbe ai produttori nazionali di rispettare determinati
criteri di rendimento: in base a questo programma, infatti, un'azienda che intenda ottenere importa-
zioni di materie prime in esenzione dai dazi da destinare a successive esportazioni deve esportare
annualmente almeno il 30 % della sua produzione totale.

(62) Per quanto riguarda le procedure di registrazione delle importazioni, va osservato in primo luogo che,
malgrado tali procedure possano rendere in certa misura il processo d’importazione più lento e
farraginoso, si è appurato che si registrano, in ogni caso, importazioni significative di biciclette e
parti di biciclette sul mercato messicano, il che garantisce condizioni di mercato competitive. Per-
tanto, l’impatto potenziale delle procedure in questione sul mercato (ammesso che un tale impatto vi
sia e posto che non è comunque direttamente misurabile) non può essere considerato rilevante a tale
riguardo. Per quanto riguarda, invece, la concorrenza sul mercato interno, occorre sottolineare che in
Messico si contano una ventina di produttori di grandi dimensioni, un numero elevato di piccoli
produttori e/o di imprese di assemblaggio e numerosi importatori/imprese di assemblaggio di bici-
clette e parti di biciclette. Tutte queste imprese sono in concorrenza tra di loro, il che conferma il
forte clima concorrenziale prevalente sul mercato messicano. Quanto all’affermazione secondo cui i
grandi produttori, membri dell’ANAFABI, disporrebbero di un potere considerevole per la fissazione
dei prezzi sul mercato interno del Messico, essa non appare suffragata da prove né, nel corso
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dell’inchiesta, sono emersi elementi che vadano a sostegno di una simile tesi. Il fatto che un certo
numero di grandi produttori detenga una quota maggioritaria del mercato interno del paese non
costituisce, di per sé, una prova del loro potere nel fissare i prezzi. Occorre osservare, inoltre, che si è
appurato che i due produttori messicani oggetto dell’inchiesta, che rappresentano circa un terzo della
produzione messicana totale, registravano un utile medio piuttosto basso (inferiore rispetto all’utile
normale che il denunziante dichiara che potrebbe ottenere sul mercato comunitario in assenza del
dumping pregiudizievole da parte dei paesi interessati) derivante dalla loro attività di fabbricazione di
biciclette, anziché l’utile elevato che potrebbero presumibilmente realizzare se controllassero effetti-
vamente il mercato messicano.

(63) Per quanto concerne il «programma Maquiladora», si deve osservare che si è accertato che i due
produttori messicani che hanno collaborato all'inchiesta non pagavano alcun dazio antidumping sulle
importazioni di parti di biciclette, importazioni che rappresentavano fino al 60 % del loro fabbisogno
totale per la produzione di biciclette e che erano originarie soprattutto della RPC e di Taiwan.
Entrambi questi produttori, tuttavia, vendevano la maggior parte della loro produzione sul mercato
interno del Messico. Un solo produttore messicano ha registrato delle esportazioni, in percentuale
non superiore al 10 % delle sue vendite totali. In realtà, a partire dal 2000 il settore delle biciclette
rientra nell’ambito dei cosiddetti «programmi di promozione settoriale» (PROSEC) istituiti con decreto
del governo messicano pubblicato il 30 ottobre 2000. Dei PROSEC possono beneficiare le aziende
che producono prodotti finiti contemplati da uno specifico programma di promozione settoriale e
che hanno importato fattori produttivi previsti a norma del programma stesso. Il decreto non
stabilisce un collegamento esplicito tra l'esenzione o la riduzione del dazio e le esportazioni. Tutti
i produttori autorizzati possono importare le materie prime e i macchinari elencati nel decreto del
governo, a condizione che vengano utilizzati nella produzione di determinati prodotti specifici e
indipendentemente dalla destinazione finale dei beni importati (mercato interno o mercato d’espor-
tazione). Si deve sottolineare, a questo proposito, che si è appurato che i due produttori che hanno
collaborato all’inchiesta non versavano nessun altro dazio, oltre al dazio doganale, sulle importazioni
delle materie prime incorporate nei prodotti finali destinati al mercato interno messicano.

(64) Un importatore che ha collaborato all’inchiesta ha sostenuto che in Messico il costo del lavoro è il
triplo di quello del Vietnam, e che, di conseguenza, il costo di produzione e i prezzi di vendita del
prodotto finale in Messico sono più elevati rispetto a quelli del Vietnam. Pertanto, secondo questo
importatore, il Messico non è un paese di riferimento appropriato. Si deve osservare che quella del
Vietnam è considerata un’economia di transizione. I costi del lavoro dei produttori vietnamiti ai quali
non è stato concesso il trattamento riservato alle imprese operanti in condizioni di economia di
mercato non sono quelli del libero mercato: non si tratta, cioè, di costi o prezzi risultanti dal libero
gioco delle forze di mercato. Il ricorso a un paese di riferimento serve precisamente ad eliminare gli
effetti dovuti a tali costi o prezzi non di mercato sui costi sostenuti dalle aziende. Pertanto, l’argo-
mentazione è stata respinta.

(65) Infine, è stato affermato che vi sono notevoli differenze tra il settore delle biciclette in Messico e
quello della RPC, differenze dovute principalmente alle materie prime utilizzate e alle condizioni di
accesso a tali materie prime. Quanto alle materie prime utilizzate, si è affermato che i fabbricanti
messicani producono esclusivamente telai rigidi, mentre quelli cinesi producono anche telai con
ammortizzatore (o telai ammortizzati). Si è sostenuto, poi, che in Messico le condizioni di accesso
alle materie prime non sono paragonabili a quelle della RPC, dal momento che le parti di biciclette
disponibili sul mercato interno messicano sono fabbricate con una tecnologia ormai superata; inoltre,
le parti di biciclette importate dalla RPC sono soggette a un dazio antidumping del 144 % che
provoca un aumento del loro costo.

(66) Occorre sottolineare che dall’inchiesta non sono emerse differenze tra le biciclette fabbricate dai
produttori messicani e quelle dei produttori della RPC o del Vietnam quanto alle materie prime
utilizzate e alle condizioni di accesso a tali materie prime. I produttori messicani producono anche
biciclette con telai ammortizzati e si riforniscono principalmente di parti di biciclette originarie della
RPC e di Taiwan. Quanto al dazio antidumping sulle importazioni di parti di biciclette, come si è già
menzionato al considerando 63, sulle importazioni di parti di biciclette non è stato istituito un simile
dazio: l'affermazione è stata quindi respinta.

(67) Alla luce di quanto precede, il mercato messicano può considerarsi rappresentativo e competitivo e,
pertanto, si è concluso che il Messico è un paese di riferimento adeguato.
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3.2. Determinazione del valore normale nel paese di riferimento

(68) Poiché quale paese di riferimento è stato scelto il Messico, il valore normale è stato calcolato sulla
base dei dati verificati presso le sedi dei due produttori messicani che hanno collaborato all'inchiesta.
A norma dell'articolo 2, paragrafo 7, lettera a), del regolamento di base, il valore normale per i
produttori della RPC e del Vietnam ai quali non è stato concesso il TEM è stato stabilito sulla base di
informazioni, sottoposte a verifica, ricevute dai produttori del paese di riferimento, cioè sulla base dei
prezzi pagati o pagabili sul mercato interno del Messico per tipi di prodotto comparabili o sulla base
del valore costruito in Messico per tipi di prodotto comparabili.

(69) Si è accertato che le vendite sul mercato interno dei due produttori messicani del prodotto simile
erano rappresentative, in quanto costituivano una percentuale maggioritaria rispetto alle esportazioni
del prodotto in esame verso la Comunità effettuate dai produttori esportatori della RPC e del
Vietnam.

(70) È stato inoltre esaminato se le vendite sul mercato interno di ciascun tipo di prodotto potessero
considerarsi realizzate nel corso di normali operazioni commerciali, verificando la percentuale delle
vendite remunerative del tipo di prodotto in questione effettuate ad acquirenti indipendenti. Allorché
il volume delle vendite di un determinato tipo di prodotto, effettuate a prezzo netto pari o superiore
al costo unitario, rappresentava più dell'80 % del volume totale delle vendite di tale tipo e allorché il
prezzo medio ponderato di quel tipo di prodotto era pari o superiore al costo unitario, il valore
normale è stato determinato in base al prezzo effettivamente applicato sul mercato interno, calcolato
come media ponderata dei prezzi di tutte le vendite di quel prodotto sul mercato interno realizzate
durante il PI, remunerative o meno.

(71) Allorché il volume delle vendite remunerative di un certo tipo di prodotto rappresentava l'80 % o
meno, ma era pari ad almeno il 10 % del volume totale delle vendite di quel tipo, o allorché la media
ponderata del prezzo di quel tipo di prodotto era inferiore al costo unitario, il valore normale è stato
basato sul prezzo effettivamente applicato sul mercato interno, calcolato come media ponderata delle
sole vendite remunerative di quello stesso tipo di prodotto.

(72) Per quei tipi di prodotto il cui volume delle vendite remunerative rappresentava meno del 10 % del
volume totale delle vendite di quel tipo di prodotto sul mercato interno, si è ritenuto che il tipo di
prodotto in questione non fosse stato venduto nel corso di normali operazioni commerciali e, quindi,
che il valore normale non potesse essere calcolato in base ai prezzi sul mercato interno del Messico.

(73) Per quei tipi di prodotto esportati, la cui vendita non era stata realizzata nel corso di normali
operazioni commerciali in Messico o che non erano stati venduti dai produttori messicani sul
mercato interno del Messico, sono stati utilizzati valori normali costruiti.

(74) Nel caso di quei tipi di prodotto esportati per i quali non esistono corrispondenti tipi venduti nel
corso di normali operazioni commerciali realizzate sul mercato interno messicano, il valore normale
è stato costruito, a norma dell’articolo 2, paragrafo 3, del regolamento di base, sulla base della media
ponderata dei costi di produzione di ciascun produttore maggiorata di un congruo importo per le
spese generali, amministrative e di vendita (di seguito «SGAV») e per i profitti. Le SGAV e i profitti
sono stati calcolati in base alla media ponderata delle SGAV sostenute e dei profitti realizzati, da
ciascuno dei produttori messicani che hanno collaborato, sulle loro vendite del prodotto simile
realizzate sul mercato interno nel corso di normali operazioni commerciali. Nel caso dei tipi di
prodotto esportati per i quali non si registravano vendite sul mercato interno del Messico, per
costruire i valori normali sono stati utilizzati i costi di produzione di tipi di prodotto simili,
opportunamente adeguati per tener conto delle differenze nelle caratteristiche fisiche di questi ultimi
rispetto ai tipi di prodotto esportati.

3.3. Determinazione del valore normale per il produttore esportatore al quale è stato accordato il TEM

(75) A norma dell'articolo 2, paragrafo 2, del regolamento di base, la Commissione ha esaminato in primo
luogo se le vendite del prodotto simile ad acquirenti indipendenti, realizzate da Always sul mercato
interno, fossero rappresentative, ossia se il loro volume totale fosse pari o superiore al 5 % del
volume totale delle corrispondenti vendite per l'esportazione verso la Comunità.
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(76) È emerso che Always non aveva realizzato vendite del prodotto simile sul mercato interno del
Vietnam. Pertanto, in assenza di vendite sul mercato interno, a norma dell’articolo 2, paragrafo 3,
del regolamento di base, il valore normale è stato calcolato in base al costo di produzione nel paese
d'origine, maggiorato di un congruo importo per le SGAV e per i profitti.

(77) Poiché Always non ha realizzato vendite sul mercato interno del Vietnam né del prodotto in esame
né di prodotti appartenenti alla stessa categoria, l’importo delle SGAV e dei profitti che occorreva
sommare al costo di produzione dell’azienda è stato calcolato, in conformità dell’articolo 2, paragrafo
6, lettera c), del regolamento di base, in base alla media ponderata delle SGAV sostenute e alla media
ponderata dei profitti registrati nel corso di normali operazioni commerciali dai produttori del
Messico. Si è considerato ragionevole ricorrere a questo metodo in tale contesto, in quanto si ritiene
che il mercato messicano sia rappresentativo e competitivo.

(78) Always ha affermato che, in assenza di vendite sul mercato interno, i valori normali dovevano essere
calcolati in base ai dati relativi alle vendite per l’esportazione verso i paesi terzi. Va osservato, al
riguardo, che la costruzione dei valori normali in base al costo di produzione nel paese d'origine è la
prima soluzione alternativa elencata all’articolo 2, paragrafo 3, del regolamento di base nel caso in cui
non si registrino vendite sul mercato interno. Non solo, ma ai fini della determinazione del valore
normale è prassi consolidata della Commissione ricorrere, in assenza di vendite rappresentative sul
mercato interno, al valore normale costruito invece che ai prezzi all’esportazione verso paesi terzi.
Occorre poi sottolineare che anche le esportazioni verso paesi terzi potrebbero essere oggetto di
pratiche di dumping. Inoltre, la società Always non ha mai, in nessuna fase dell’inchiesta, fornito dati
completi e accurati sulle sue vendite a paesi terzi, per cui la Commissione non disponeva di tali
informazioni per determinare, eventualmente, i valori normali su tale base. Di conseguenza, l’argo-
mentazione dell’azienda è stata respinta e i valori normali sono stati costruiti conformemente alla
prima soluzione alternativa elencata all’articolo 2, paragrafo 3, del regolamento di base.

(79) Always ha sostenuto inoltre che, nel determinare il suo valore normale, non si sarebbero dovute
escludere dal calcolo del congruo margine di utile le vendite che non erano state realizzate nel corso
di normali operazioni commerciali nel paese di riferimento. L’argomentazione, tuttavia, non ha
potuto essere accolta, dal momento che, per analogia con quanto previsto dal «cappello» introduttivo
dell’articolo 2, paragrafo 6, del regolamento di base, qualora la società avesse registrato vendite sul
suo mercato interno, l’importo del profitto da utilizzare per la costruzione dei valori normali sarebbe
stato basato sui dati della società stessa relativi alla produzione e alle vendite realizzate nel corso di
normali operazioni commerciali. Di conseguenza, era del tutto ragionevole che, nell’applicare le
disposizioni dell’articolo 2, paragrafo 6, lettera c), del regolamento di base, le istituzioni comunitarie
utilizzassero i profitti realizzati dai produttori messicani sulle loro vendite sul mercato interno
effettuate nel corso di normali operazioni commerciali.

P r e z z o a l l ' e s p o r t a z i o n e

3.4. RPC

(80) Dall'inchiesta è emerso che le esportazioni dei produttori esportatori della RPC inclusi nel campione
venivano effettuate sia ad acquirenti indipendenti sia ad acquirenti collegati nella Comunità.

(81) Nel caso delle esportazioni effettuate dai produttori esportatori inclusi nel campione direttamente ad
acquirenti indipendenti nella Comunità, il prezzo all'esportazione è stato calcolato in base ai prezzi
pagati o pagabili per il prodotto in esame, in conformità dell'articolo 2, paragrafo 8, del regolamento
di base.

(82) Per le vendite realizzate attraverso i loro importatori collegati nella Comunità, il prezzo all'esporta-
zione è stato costruito sulla base dei prezzi di rivendita praticati ai primi acquirenti indipendenti.
Sono stati applicati adeguamenti per tutti i costi sostenuti dagli importatori in questione tra l'im-
portazione e la rivendita, incluse le SGAV e i dazi, e tenendo conto inoltre di un congruo margine di
profitto, in conformità dell'articolo 2, paragrafo 9, del regolamento di base. Un margine di utile del
5 % è stato ritenuto congruo per questo tipo di mercato e, inoltre, è stato considerato in linea con i
profitti realizzati dagli importatori non collegati.
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(83) Un produttore esportatore che ha collaborato all’inchiesta ha affermato che, nel costruire il suo
prezzo all’esportazione, il dazio antidumping attualmente in vigore non dovrebbe essere detratto
quale costo sostenuto tra l’importazione e la rivendita, in conformità dell’articolo 11, paragrafo 10,
del regolamento di base. Ha argomentato che una volta detratti dai suoi prezzi di rivendita tutti gli
altri costi, oltre al dazio antidumping, sostenuti tra l’importazione e la rivendita, i prezzi di rivendita
ricostruiti rimanevano comunque notevolmente superiori al valore normale: pertanto, il dazio anti-
dumping era debitamente traslato nel prezzo di rivendita. Ha aggiunto che i prezzi di rivendita
vengono negoziati sulla base dei prezzi al dettaglio raccomandati meno il rincaro applicabile per il
rivenditore e, pertanto, il dazio antidumping è debitamente traslato nei successivi prezzi di vendita.

(84) Si deve osservare che l’affermazione del produttore esportatore circa il fatto che il dazio antidumping
sia stato traslato nei suoi prezzi di rivendita rispetto al valore normale è considerata irrilevante,
poiché l’importante nell’applicazione delle disposizioni dell’articolo 11, paragrafo 10, del regolamento
di base, non sono le variazioni dei prezzi all’esportazione rispetto al valore normale, ma come viene
traslato il dazio antidumping in un aumento dei prezzi di rivendita e dei successivi prezzi di vendita
nella Comunità. Dato che la società non ha presentato alcuna prova del fatto che si siano registrati
movimenti dei prezzi di rivendita o dei successivi prezzi di vendita rispetto ai suoi prezzi all’espor-
tazione stabiliti nelle inchieste precedenti, il che dimostrerebbe in maniera conclusiva che l’importo
dei dazi antidumping è stato effettivamente traslato nei prezzi di rivendita, l’argomentazione è stata
respinta.

3.5. Vietnam

(85) Tutte le vendite all’esportazione della società cui è stato concesso il TEM sono state effettuate tramite
operatori commerciali collegati in paesi terzi ad acquirenti indipendenti nella Comunità: di conse-
guenza, il prezzo all'esportazione è stato calcolato sulla base dei prezzi di rivendita praticati ad
acquirenti indipendenti nella Comunità.

(86) Nel caso dei produttori esportatori ai quali non è stato accordato il TEM si è dovuto determinare il
prezzo all'esportazione in base ai dati disponibili, dal momento che i prezzi all'esportazione di alcuni
di questi produttori non sono stati considerati attendibili. Pertanto, nel calcolo del prezzo all’espor-
tazione non si è tenuto conto dei prezzi all’esportazione dei produttori esportatori menzionati al
considerando 43, ma sono stati utilizzati a tale scopo soltanto quelli del produttore esportatore i cui
prezzi all’esportazione sono stati ritenuti attendibili.

4. Confronto

(87) Ai fini di un equo confronto tra il valore normale e il prezzo all'esportazione, sono stati applicati gli
adeguamenti del caso per tener conto delle differenze che incidevano sui prezzi e sulla loro compa-
rabilità, ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 10, del regolamento di base. Sono quindi stati applicati, se
del caso, adeguamenti per quanto riguarda le imposte indirette, gli sconti, lo stadio commerciale, le
spese di trasporto (inclusi i costi di movimentazione), il nolo marittimo e le spese di assicurazione, i
costi di imballaggio e del credito. Gli adeguamenti del prezzo all'esportazione relativi alle spese di
trasporto interno nel paese esportatore e ai costi del credito sono stati effettuati sulla base dei costi
accertati nel paese di riferimento nel caso delle società alle quali non è stato accordato il TEM. Sono
stati inoltre applicati degli adeguamenti, allorché le vendite all'esportazione erano state effettuate
tramite una società collegata situata in un paese diverso dal paese interessato o dalla Comunità, ai
sensi dell'articolo 2, paragrafo 10, lettera i), del regolamento di base.

(88) La CCCME e alcuni produttori esportatori della RPC hanno sostenuto che gli adeguamenti applicati
per le spese di trasporto interno e per il tasso d’interesse relativo ai costi del credito accertati nel
paese di riferimento non erano giustificati, in quanto l’inchiesta non aveva dimostrato l’assenza di
condizioni di economia di mercato per questi costi sostenuti dai produttori esportatori che hanno
collaborato. Va osservato, al riguardo, che tutte le domande volte a ottenere il TEM presentate dai
produttori esportatori della RPC che hanno collaborato all’inchiesta sono state respinte, il che signi-
fica che si è accertato che queste imprese non operano in condizioni di economia di mercato. Di
conseguenza, non era possibile utilizzare i costi sostenuti da questi produttori esportatori cinesi, in
quanto si tratta di costi che non scaturiscono da un contesto in cui prevalgono condizioni di
economia di mercato. Pertanto, l’affermazione di cui sopra è stata respinta.
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(89) Le società vietnamite hanno affermato che l’adeguamento applicato per le commissioni a norma
dell'articolo 2, paragrafo 10, lettera i), del regolamento di base, non era giustificato. Hanno spiegato
che gli operatori commerciali collegati situati in paesi terzi erano semplicemente delle «paper com-
panies» (cioè aziende che esistono solo sulla carta, senza personale, e in realtà non svolgono nessuna
funzione o attività) e che occorreva considerarle entità economiche uniche con le loro società di
produttori esportatori del Vietnam. Si deve osservare, tuttavia, che questi operatori commerciali
hanno emesso fatture a clienti della Comunità e ne hanno ricevuto anche dei pagamenti. Per di
più, si deve sottolineare che le vendite realizzate da questi operatori commerciali collegati compren-
devano un ricarico di prezzo e, nei casi in cui tali operatori disponevano di bilanci certificati, si è
potuto accertare che questo ricarico era addirittura superiore all’importo dell’adeguamento. Pertanto,
l’affermazione è stata respinta e l’adeguamento è stato calcolato pari al 5 %, una percentuale ritenuta
congrua e adeguata a riflettere le commissioni versate ad agenti indipendenti che si occupano del
commercio del prodotto in esame.

5. Margine di dumping

5.1. RPC

(90) In conformità dell'articolo 2, paragrafo 11, del regolamento di base, il margine di dumping è stato
calcolato in base al confronto tra la media ponderata dei valori normali e la media ponderata dei
prezzi all'esportazione, per ciascun tipo di prodotto. Dal confronto tra il valore normale e il prezzo
all'esportazione dei produttori esportatori della RPC inclusi nel campione è emerso un margine di
dumping del 36,8 % durante il PI. Questo margine di dumping è stato attribuito a tutte le società che
hanno collaborato all’inchiesta, cioè sia a quelle incluse nel campione sia a quelle che non vi sono
state incluse.

(91) Dal confronto tra i dati relativi alle esportazioni nella Comunità forniti dai produttori esportatori
della RPC che hanno collaborato all’inchiesta (inclusi o meno nel campione) e il volume totale delle
importazioni ricavabile dalle statistiche di Eurostat sulle importazioni, emerge che il livello di col-
laborazione era poco elevato, dato che le esportazioni in questione rappresentavano il 54 % delle
importazioni comunitarie totali originarie della RPC durante il PI. Pertanto, nel caso dei volumi di
esportazioni realizzati dai produttori esportatori della RPC che non hanno collaborato all’inchiesta, il
livello del dumping è stato calcolato sulla base delle due categorie di prodotto in esame (cfr.
considerando 20), con i margini più elevati stabiliti per i produttori esportatori inclusi nel campione.
Questo metodo è stato ritenuto adeguato in quanto non era emersa alcuna indicazione che uno
qualsiasi dei produttori esportatori che non hanno collaborato all’inchiesta avesse praticato il dum-
ping sul prodotto in esame in misura inferiore rispetto ai produttori esportatori inclusi nel campione.

(92) Infine, è stato calcolato un margine di dumping medio unico per l’intero paese usando quale fattore
di ponderazione il valore CIF di ciascun gruppo di produttori esportatori, cioè di quelli che hanno
collaborato all’inchiesta e di quelli che non hanno collaborato. Il margine di dumping unico per
l’intero paese così calcolato, espresso in percentuale del prezzo CIF franco frontiera comunitaria,
dazio non corrisposto, è del 48,5 %.

(93) La CCCME ha sostenuto che il metodo adottato per il calcolo del margine di dumping dei produttori
esportatori che non hanno collaborato all’inchiesta non è conforme a quello seguito dalla Commis-
sione nella precedente inchiesta di riesame in previsione della scadenza relativa alle importazioni di
biciclette dalla RPC e che questa incoerenza di metodologia avrebbe potuto portare a risultati
irragionevolmente artificiosi nel quadro di un unico procedimento. Il metodo utilizzato nell’ambito
della precedente inchiesta di riesame in previsione della scadenza per calcolare il margine di dumping
dei produttori esportatori che non avevano collaborato si basava sul prezzo all’esportazione medio
per tutte le transazioni ricavabile dai dati di Eurostat, una volta detratte dal calcolo le esportazioni dei
produttori che avevano collaborato all’inchiesta. La CCCME ha affermato inoltre che, nel determinare
il dumping globale partendo dal presupposto che i produttori che non hanno collaborato non
avevano praticato il dumping sul prodotto in esame in misura inferiore rispetto ai produttori
esportatori che hanno collaborato, la Commissione non aveva tenuto conto dei particolari tipi di
prodotto esportati dai produttori esportatori che non hanno collaborato, mentre le informazioni
disponibili devono essere utilizzate con la massima prudenza e accuratezza, in conformità dell’arti-
colo 18, paragrafo 6, e dell’articolo 6, paragrafo 8, del regolamento di base, come pure del paragrafo
7 dell’allegato II dell’accordo antidumping dell’OMC.

(94) Va osservato innanzitutto che il metodo seguito nella precedente inchiesta di riesame in previsione
della scadenza era stato considerato appropriato, in quanto doveva servire a stabilire se vi fosse il
rischio di una reiterazione del dumping. Da questo punto di vista le istituzioni hanno ritenuto che il
margine di dumping potesse anche non essere determinato con precisione assoluta, dato che tale
margine non sarebbe stato, in pratica, mai applicato. Nell’ambito della presente inchiesta, tuttavia, si è
reso necessario calcolare il margine di dumping con maggiore precisione e accuratezza. A tale scopo,
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quindi, i volumi delle esportazioni dei produttori esportatori della RPC che non hanno collaborato
all’inchiesta sono stati stabiliti sulla base dei dati statistici di Eurostat. Per quanto riguarda invece il
prezzo all'esportazione, le statistiche di Eurostat non sono state considerate una fonte di informa-
zione adeguata, dal momento che i modelli specifici di prodotto in esame esportati dalle imprese
cinesi che non hanno collaborato non erano noti e, di conseguenza, qualsiasi confronto con il valore
normale medio ponderato determinato nel paese di riferimento avrebbe potuto non riflettere neces-
sariamente in modo adeguato il margine di dumping di questi esportatori. Inoltre, se si fosse
applicato il metodo proposto dalla CCCME, il margine di dumping globale sarebbe risultato note-
volmente più elevato, ossia più che raddoppiato. Calcolare il livello del dumping sulla base delle due
categorie di prodotto in esame con i margini più elevati stabiliti per i produttori esportatori inclusi
nel campione è stato ritenuto, pertanto, il metodo più appropriato, in conformità dell’articolo 18,
paragrafo 6, e dell’articolo 6, paragrafo 8, del regolamento di base, come pure del paragrafo 7
dell’allegato II dell’accordo antidumping dell’OMC. Alla luce di queste considerazioni, dunque, l’argo-
mentazione della CCCME è stata respinta.

5.2. Vietnam

(95) In conformità dell'articolo 2, paragrafo 11, del regolamento di base, il margine di dumping è stato
calcolato in base al confronto tra la media ponderata dei valori normali e la media ponderata dei
prezzi all'esportazione, per ciascun tipo di prodotto. Dal confronto tra il valore normale e il prezzo
all'esportazione del produttore esportatore del Vietnam cui è stato concesso il TEM è emerso un
margine di dumping del 15,8 % durante il PI.

(96) Dal confronto tra i dati relativi alle esportazioni nella Comunità forniti dai produttori esportatori del
Vietnam e il volume totale delle importazioni originarie del Vietnam emerge che il livello di col-
laborazione era elevato, dato che le esportazioni in questione rappresentavano più del 95 % delle
importazioni comunitarie totali originarie del Vietnam durante il PI.

(97) Poiché, come indicato al precedente considerando 96, il livello di collaborazione era elevato, il
margine di dumping medio unico per l’intero paese è stato calcolato sulla base del margine di
dumping medio ponderato di quei produttori esportatori ai quali non erano stati accordati né il
TEM né il trattamento individuale e i cui dati relativi ai prezzi all'esportazione potevano essere
considerati attendibili, come si è già spiegato al considerando 85. Di conseguenza, a tutti gli altri
produttori esportatori del Vietnam è stato attribuito un margine di dumping unico per l’intero paese,
espresso in percentuale del prezzo CIF franco frontiera comunitaria, dazio non corrisposto,
del 34,5 %.

D. PREGIUDIZIO

1. Effetti di comportamenti lesivi della concorrenza

(98) Nel corso dell’inchiesta è emerso che a due società controllate (Batavus N.V. e Koga N.V.) da uno dei
produttori comunitari inclusi nel campione, Accell Group N.V., era stata inflitta un’ammenda da parte
delle autorità olandesi in materia di concorrenza per aver partecipato ad attività anticoncorrenziali (1).
La violazione riguardava un accordo concluso tra le due controllate, altri due produttori comunitari
(non inclusi nel campione) e Giant Europe B.V., una società collegata ad un esportatore cinese (Giant
China Co. Ltd.), in merito a listini comuni di prezzi minimi (cartello sui prezzi) per le biciclette,
accordo che veniva applicato nei canali di vendita dei dettaglianti sul mercato olandese delle biciclette.
Va ricordato che Accell Group N.V. ha presentato ricorso alle autorità olandesi responsabili della
concorrenza contro la decisione adottata da queste ultime in merito al cartello sui prezzi.

(99) Questo cartello sui prezzi è rimasto in vigore durante la stagione 2001 di vendita di biciclette
(1o settembre 2000-31 agosto 2001). L'esame relativo al dumping e al pregiudizio riguarda, per le
inchieste in corso, il periodo compreso tra il 1o aprile 2003 e il 31 marzo 2004, mentre l'analisi delle
tendenze utili per la valutazione del pregiudizio riguarda il periodo che va dal gennaio del 2000 fino
alla fine del periodo dell’inchiesta. Pertanto, vi è una parziale sovrapposizione tra il periodo in cui si è
verificato il comportamento lesivo della concorrenza e il periodo in esame.
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(100) Tenuto conto di ciò, non si può escludere che gli effetti di tale comportamento anticoncorrenziale
abbiano avuto qualche ripercussione su una parte del mercato comunitario, cioè sul mercato dei Paesi
Bassi, durante parte del periodo in esame e, di conseguenza, abbiano inciso anche sugli indicatori di
pregiudizio dei produttori comunitari che hanno partecipato al cartello sui prezzi. Nei casi in cui le
decisioni relative ai cartelli sui prezzi siano state prese dalle autorità pubbliche e anche quando tali
decisioni formino tuttora oggetto di un ricorso, è prassi consolidata adottare un approccio partico-
larmente prudente. Per fugare ogni dubbio in merito al fatto che il rendimento complessivo del
produttore comunitario incluso nel campione, Accell Group N.V., possa essere stato influenzato dal
comportamento lesivo della concorrenza adottato da alcune delle sue controllate, si è deciso di
escludere questo produttore dalla valutazione del pregiudizio, sebbene sia emerso che solo alcune
delle società del gruppo avevano partecipato a tali attività anticoncorrenziali. Quanto al comporta-
mento lesivo della concorrenza degli altri due produttori comunitari che avevano anch’essi preso
parte al cartello sui prezzi, va osservato che queste due aziende non erano state incluse nel campione
dei produttori comunitari. Dato che il cartello era basato su listini comuni di prezzi minimi, il
probabile impatto del cartello sul rendimento di questi due produttori comunitari sarebbe risultato
evidente nel livello dei prezzi e dei profitti. Poiché non è stata svolta un’analisi degli andamenti dei
prezzi e della redditività per quanto riguarda i produttori comunitari non inclusi nel campione, la
partecipazione delle due società in questione al cartello non ha alcuna incidenza sull'analisi del
pregiudizio. Si è anche valutato se il comportamento lesivo della concorrenza attuato in una parte
del mercato comunitario possa aver avuto un impatto anche sul rendimento degli altri produttori
comunitari inclusi nel campione. Tuttavia, si è appurato che le operazioni condotte da questi pro-
duttori sul mercato olandese sono rimaste a un livello estremamente limitato durante il periodo in
esame (meno dell’1 % del totale delle unità vendute). Non solo, ma il consumo sul mercato dei Paesi
Bassi rappresenta soltanto il 7 % del consumo totale nella Comunità e, inoltre, il cartello sui prezzi è
rimasto in vigore per un periodo molto breve. Non si ritiene necessario, pertanto, adeguare o
modificare in alcun modo le conclusioni relative al pregiudizio per quanto riguarda il rendimento
di questi altri produttori comunitari.

(101) Si è poi considerato se il quadro complessivo sarebbe risultato sostanzialmente diverso qualora
nell’analisi del pregiudizio fossero stati inclusi i dati relativi alla società Accell Group N.V. e si è
stabilito che, anche tenendo conto dei dati di quest’azienda, i trend relativi al pregiudizio sarebbero
risultati complessivamente gli stessi di cui alle conclusioni illustrate qui di seguito.

(102) Dal momento che il cartello sui prezzi è rimasto in vigore durante la stagione 2001 della vendita di
biciclette, la partecipazione al cartello della società Giant Europe B.V. non ha influito in alcun modo
sulle conclusioni relative all’esportatore collegato per il periodo dell’inchiesta del presente procedi-
mento antidumping.

2. Produzione comunitaria

(103) Nel corso della presente inchiesta è risultato che le biciclette venivano prodotte da:

— 8 produttori inclusi nel campione,

— 12 altri produttori comunitari all'origine della denuncia,

— 39 altri produttori comunitari che sostengono la denuncia.

3. Definizione dell'industria comunitaria

(104) I produttori comunitari all'origine della denuncia (inclusi o meno nel campione) e gli altri produttori
comunitari che appoggiano la denuncia (inclusi o meno nel campione) che hanno risposto al
questionario utilizzato per il campionamento e hanno dichiarato la loro disponibilità a collaborare
all’inchiesta rappresentano, complessivamente, oltre l’80 % della produzione comunitaria del prodotto
in esame. Si considera pertanto che detti produttori costituiscano «l'industria comunitaria», ai sensi
dell'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento di base. Gli altri produttori comunitari che non sono
all'origine della denuncia non si sono opposti all'apertura delle inchieste. Dopo l’esclusione di uno dei
produttori comunitari (come spiegato ai considerando da 98 a 101), i produttori comunitari inclusi
nel campione interessati dalle inchieste (di seguito «produttori inclusi nel campione») rappresentano
circa il 37 % della produzione comunitaria totale di biciclette durante il PI.
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4. Consumo nella Comunità

(105) La stima delle vendite dei produttori comunitari è stata fatta in base ai dati forniti dai produttori
stessi nelle risposte al questionario per il campionamento e in base ai dati riportati nella denuncia
presentata dal denunziante. I dati presentati nella denuncia sono stati inviati da diverse associazioni di
produttori di biciclette della Comunità.

(106) Il consumo apparente nella Comunità è stato calcolato sulla base delle vendite realizzate da tutti i
produttori comunitari sul mercato comunitario, stimate secondo il metodo di cui sopra, aggiungen-
dovi le importazioni provenienti da tutti i paesi sulla base delle statistiche di Eurostat.

(107) Il consumo nella Comunità ha registrato un calo del 10 % all’inizio del periodo in esame, passando
da 17 348 000 unità nel 2000 a 15 695 000 unità nel 2002, mentre in seguito è andato gradual-
mente aumentando, fino ad attestarsi a 18 037 000 unità durante il PI. Nell'arco dell’intero periodo
in esame il consumo nella Comunità ha registrato un aumento del 4 %. Nella seguente tabella
vengono presentati in dettaglio i dati relativi al consumo, espressi in unità:

Consumo 2000 2001 2002 2003 PI

Unità 17 348 000 15 236 000 15 695 000 17 336 000 18 037 000

Valore indicizzato 100 87 90 100 104

5. Importazioni di biciclette dalla RPC e dal Vietnam

5.1. Cumulo

(108) La Commissione ha esaminato inoltre se gli effetti delle importazioni di biciclette originarie della RPC
e del Vietnam (di seguito «paesi interessati») dovessero essere valutati cumulativamente, a norma
dell'articolo 3, paragrafo 4, del regolamento di base.

(109) Tale articolo prevede che gli effetti delle importazioni originarie di due o più paesi contemporanea-
mente oggetto della stessa inchiesta vengano valutate cumulativamente se i) il margine di dumping
stabilito per le importazioni da ciascun paese è superiore a quello minimo definito all'articolo 9,
paragrafo 3, del regolamento di base, se ii) il volume delle importazioni da ciascun paese non è
trascurabile, e se iii) le condizioni di concorrenza tra i prodotti importati e le condizioni di concor-
renza tra questi e il prodotto comunitario simile rendono opportuna la valutazione cumulativa.

(110) Come indicato precedentemente, le presenti inchieste hanno rivelato che i margini di dumping
riscontrati per la RPC e il Vietnam sono decisamente superiori al livello minimo e che il volume
delle importazioni originarie di tali paesi non è trascurabile ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 7, del
regolamento di base (poiché le loro quote di mercato durante il PI si sono attestate, rispettivamente,
sul 4,07 % e sull’8,70 %).

(111) Per valutare l'opportunità di una valutazione cumulativa rispetto alle condizioni di concorrenza tra i
prodotti importati e il prodotto simile di origine comunitaria, la Commissione ha esaminato le
politiche commerciali degli esportatori in termini di prezzi all’esportazione e di volumi delle espor-
tazioni (dati ricavati dalle statistiche di Eurostat).

(112) Si è riscontrato che i produttori della RPC e del Vietnam applicavano politiche commerciali simili in
termini di prezzi all’esportazione: i produttori di questi due paesi hanno infatti diminuito i rispettivi
prezzi medi unitari di vendita delle biciclette del 22 % e del 52 % nell’arco dell’intero periodo in
esame.
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(113) Come menzionato al considerando 110, entrambi i paesi detenevano quote significative del mercato
comunitario.

(114) Inoltre, come spiegato precedentemente al considerando 19 e seguenti, si è accertato che il prodotto
in esame importato dalla RPC e dal Vietnam e quello prodotto dall’industria comunitaria devono
essere considerati simili, in quanto sono intercambiabili e sostituibili, e che, pertanto, ciascun tipo di
prodotto importato è in concorrenza con il prodotto corrispondente fabbricato dall’industria comu-
nitaria.

(115) Si è quindi stabilito che le esportazioni del prodotto in esame originarie dei paesi interessati sono in
concorrenza con le biciclette prodotte dall’industria comunitaria.

(116) Dopo aver ricevuto comunicazione delle risultanze definitive, alcune parti interessate hanno sostenuto
che il cumulo non era giustificato, poiché i modelli delle biciclette importate dalla RPC e dal Vietnam
sono diversi. Tuttavia, dal confronto modello per modello delle importazioni è emerso che non solo
vi è una sostanziale corrispondenza tra le biciclette importate dalla RPC e dal Vietnam e quelle
fabbricate dai produttori comunitari inclusi nel campione, ma che si osserva anche una sostanziale
corrispondenza tra i modelli di prodotto importati dalla RPC e quelli importati dal Vietnam. È stato
poi affermato che i segmenti di mercato in cui gli esportatori vietnamiti vendevano le loro biciclette
erano diversi da quelli riforniti dagli esportatori della RPC e dai produttori comunitari, il che
giustificava la differenza di prezzo. Quest’affermazione, tuttavia, non è stata suffragata da alcun
elemento di prova; inoltre, risulta che in alcuni Stati membri nei quali le importazioni dal Vietnam
detengono una quota rilevante del mercato, le biciclette importate dal Vietnam sono presenti nei
diversi segmenti del mercato stesso. Pertanto, le argomentazioni delle parti interessate sono state
respinte.

(117) Alla luce delle considerazioni precedenti, si è concluso che sono riunite tutte le condizioni che
giustificano una valutazione cumulativa delle importazioni di biciclette originarie della RPC e del
Vietnam.

5.2. Volume delle importazioni in dumping e quota di mercato delle importazioni di biciclette originarie della
RPC e del Vietnam

(118) Il volume delle importazioni del prodotto in esame è stato calcolato in base ai dati statistici di
Eurostat: il numero di biciclette originarie della, e importate dalla, RPC ha registrato un incremento
del 472 % tra il 2000 e il periodo dell’inchiesta. Per ottenere il quantitativo delle importazioni di
biciclette dalla RPC registrato durante il PI occorre moltiplicare per 55 il quantitativo (13 651
biciclette) importato durante il PI dell'inchiesta precedente (1o settembre 1997-31 agosto 1998).
Tra il 2000 e il PI le importazioni di biciclette originarie del Vietnam sono aumentate del 413 %.
Se valutate cumulativamente, le importazioni originarie dei due paesi sono aumentate tra il 2000 e il
PI, passando da 435 373 unità a 2 311 638 unità, il che rappresenta un incremento del 431 %.

(119) Visto che nel corso del periodo in esame il consumo è aumentato solamente del 4 %, la quota di
mercato delle importazioni del prodotto in esame originarie della RPC è aumentata, passando dallo
0,73 % del 2000 al 4,07 % durante il PI, mentre la quota di mercato delle importazioni del prodotto
in esame dal Vietnam è aumentata, passando dall'1,77 % del 2000 all’8,70 % durante il PI. Di
conseguenza, la quota di mercato complessiva (cumulativa) di tali importazioni ha registrato un
incremento: dal 2,50 % registrato nel 2000 al 12,77 % nel PI.

(120) Nelle seguenti tabelle è illustrato l’andamento delle importazioni delle biciclette originarie della RPC e
del Vietnam e della relativa quota di mercato nell'arco dell'intero periodo in esame.

Importazioni RPC 2000 2001 2002 2003 PI

Volumi (in unità) 128 091 257 728 561 706 707 351 733 901

Valore indicizzato 100 201 438 552 572

Quota di mercato (in %) 0,73 1,68 3,58 4,08 4,07

Importazioni Vietnam 2000 2001 2002 2003 PI

Volumi (in unità) 307 282 586 051 766 680 1 457 245 1 577 737

Valore indicizzato 100 191 250 474 513

Quota di mercato (in %) 1,77 3,84 4,88 8,40 8,70
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Importazioni considerate
cumulativamente 2000 2001 2002 2003 PI

Volumi (in unità) 435 373 843 779 1 328 386 2 164 596 2 311 638

Valore indicizzato 100 194 305 497 531

Quota di mercato (in %) 2,50 5,52 8,46 12,48 12,77

Valore indicizzato 100 220 338 499 510

6. Prezzi delle importazioni in esame

a) Andamento dei prezzi

(121) Per determinare gli andamenti dei prezzi delle importazioni in dumping per il periodo compreso tra
il 2000 e il PI i dati statistici di Eurostat hanno potuto essere utilizzati solo in misura limitata per i
motivi di seguito esposti.

Si è rilevato che i prezzi all’importazione ricavati dai dati di Eurostat non tengono conto dei diversi
tipi di prodotto in esame e delle notevoli differenze di prezzo tra questi vari tipi. I prezzi medi di
ciascun paese sono fortemente influenzati dal mix di prodotti di quel dato paese. L'inchiesta ha
dimostrato, tramite un confronto per ciascun tipo di modello delle importazioni effettuate dagli
esportatori che hanno collaborato, che persino all’interno della fascia degli stessi tipi e modelli di
prodotto esistono sostanziali differenze di prezzo, a seconda dei componenti o parti delle biciclette.
Si è accertato inoltre che i prezzi all’importazione basati sui tipi di prodotto identificati tra gli
esportatori che hanno collaborato all’inchiesta rispecchiano le reali differenze di prezzo tra le bici-
clette originarie della RPC e del Vietnam e quelle prodotte dall’industria comunitaria. Pertanto, i
prezzi ricavati dalle statistiche di Eurostat non appaiono utili ai fini della presente inchiesta: i prezzi
all’importazione delle statistiche di Eurostat relativi alla RPC e al Vietnam possono infatti servire
soltanto da indicatore dell’andamento dei prezzi su base nazionale, ma non servono per effettuare un
confronto tra i prezzi di vendita dei diversi paesi e quelli della Comunità.

(122) In base ai dati di Eurostat, i prezzi all'importazione medi ponderati del prodotto dalla RPC e dal
Vietnam, riportati nella tabella seguente sotto forma di valori indicizzati, sono diminuiti, rispettiva-
mente, del 22 % e del 52 % tra il 2000 e il PI. Se valutati cumulativamente, i prezzi medi di vendita
hanno registrato un calo del 50 %. Nella tabella seguente sono riportati i dati dettagliati:

Prezzi all'importazione 2000 2001 2002 2003 PI

RPC

Valore indicizzato 100 83 70 75 78

Vietnam

Valore indicizzato 100 82 71 49 48

considerati
cumulativamente

Valore indicizzato 100 81 62 50 50

b) Sottoquotazione dei prezzi

(123) Per calcolare il livello di sottoquotazione dei prezzi delle biciclette originarie della RPC e del Vietnam,
la Commissione ha fondato la sua analisi sui dati forniti nel corso dell'inchiesta dai produttori
esportatori inclusi nel campione e dai produttori comunitari inclusi nel campione. L’analisi ha tenuto
conto dei prezzi effettivi all'esportazione dei produttori esportatori (prezzo CIF franco frontiera
comunitaria) e, nel caso della RPC, dei prezzi con e senza dazio antidumping. Sono stati considerati
pertinenti per l’analisi i prezzi di vendita applicati dall'industria comunitaria agli acquirenti indipen-
denti, adeguati, se necessario, allo stadio franco fabbrica. Sulla base dei diversi tipi di prodotto definiti
nel questionario, è emerso un margine di sottoquotazione dei prezzi pari al 53 % senza il dazio
antidumping per la RPC e pari al 39 % incluso tale dazio. Nel caso del Vietnam il margine di
sottoquotazione calcolato è compreso tra il 25 % e il 60 %. Va osservato, al riguardo, che i prezzi
di vendita medi ponderati del prodotto importato dalla RPC e dal Vietnam risultano, per tipo di
prodotto, notevolmente più elevati rispetto ai prezzi all'importazione ricavati dalle statistiche di
Eurostat, a ulteriore conferma della conclusione esposta al considerando 121 secondo cui il mix
di prodotti incide decisamente sui prezzi di vendita praticati nei diversi paesi.
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7. Situazione dell'industria comunitaria

(124) In conformità dell'articolo 3, paragrafo 5, del regolamento di base, la Commissione ha esaminato tutti
i fattori e gli indicatori economici pertinenti che possono incidere sulla situazione dell'industria
comunitaria. L’analisi è stata svolta per le società incluse nel campione elencate al considerando
15, ad eccezione della società di cui al considerando 100. Tuttavia, per poter fornire un quadro
esaustivo della situazione dell’industria comunitaria, vengono illustrati qui di seguito, per una serie di
indicatori, anche i dati attendibili di cui la Commissione disponeva per l’industria comunitaria nel suo
complesso. Pertanto, gli andamenti dell’industria misurati sulla base di fattori quali i prezzi, i salari, gli
investimenti, i profitti, l’utile sul capitale investito, il flusso di cassa e la capacità di ottenere capitali
sono stati determinati in base alle informazioni fornite dalle società incluse nel campione. Gli
indicatori di pregiudizio quali la quota di mercato, il volume delle vendite e la produzione sono
stati invece determinati per l’intera industria comunitaria.

(125) Alcune parti interessate hanno sostenuto che nell’analisi degli indicatori di pregiudizio si doveva tener
conto unicamente dei dati relativi alle società incluse nel campione. È prassi usuale nei procedimenti
antidumping analizzare gli indicatori di pregiudizio riguardanti l’intera industria comunitaria: tuttavia,
quando l’industria è costituita da un numero elevato di produttori, si ricorre alle tecniche di cam-
pionamento. Lo scopo del campionamento è fare in modo che possano essere raccolti e verificati dati
dettagliati presso un numero limitato di produttori entro il periodo di tempo disponibile per l’in-
chiesta. I dati raccolti sono relativi a fattori quali i prezzi, i salari, gli investimenti, i profitti, l’utile sul
capitale investito, il flusso di cassa e la capacità di ottenere capitali, tutti indicatori per i quali sarebbe
stato impossibile verificare i relativi dati per l’intera industria nel periodo di tempo a disposizione. Per
altri fattori quali la quota di mercato, il volume delle vendite e la produzione, i relativi dati di solito
sono già pronti e disponibili per l’intera industria. Pertanto, fondare l’analisi del pregiudizio unica-
mente sui dati relativi ai produttori inclusi nel campione significherebbe ignorare i dati utilizzabili
relativi ad altri produttori, il che darebbe come risultato una valutazione incompleta del pregiudizio.
Ai fini di una valutazione il più possibile completa ed accurata entro il periodo di tempo disponibile
nel caso presente, quindi, sono stati aggiunti anche i dati relativi all’intera industria comunitaria quale
complemento ai dati forniti dai produttori inclusi nel campione (dati sottoposti a verifica) relativi agli
andamenti per tutti i fattori di pregiudizio.

a) Produzione, capacità di produzione e indice di utilizzazione degli impianti

(126) Tra il 2000 e il PI la produzione del prodotto simile dei produttori comunitari inclusi nel campione è
aumentata del 17 %. La capacità di produzione ha registrato un incremento complessivo del 18 % nel
corso dell’intero periodo in esame.

(127) Nell’arco dell’intero periodo in esame l'indice di utilizzazione degli impianti è rimasto stabile. Nella
tabella seguente sono riportati i dati dettagliati:

Produzione 2000 2001 2002 2003 PI

Produzione 3 231 842 3 193 497 3 222 858 3 718 918 3 788 660

Valore indicizzato 100 99 100 115 117

Capacità di produzione 4 033 737 4 125 649 4 339 273 4 613 939 4 779 632

Valore indicizzato 100 102 108 114 118

Indice di utilizzazione degli
impianti

80,1 % 77,4 % 74,3 % 80,6 % 79,3 %

Valore indicizzato 100 97 93 101 99

(128) Dall’inchiesta è emerso che l’aumento complessivo della capacità di produzione è il risultato degli
investimenti realizzati in nuove linee di produzione e di una serie di operazioni di ristrutturazione
all'interno dei gruppi di società. L’incremento della produzione registrato, in generale, dai produttori
inclusi nel campione si deve poi anche al fatto che numerosi altri produttori comunitari hanno
cessato l’attività o hanno ridotto la loro capacità. Tuttavia, l’andamento che dà conto di un aumento
sia della produzione che della capacità di produzione nel caso delle società incluse nel campione deve
essere valutato alla luce dei risultati registrati da tutti i produttori comunitari: se si prende in
considerazione la produzione complessiva di tutti i produttori comunitari, infatti, l’andamento della
produzione risulta in calo. Nella tabella seguente sono riportati i dati dettagliati:
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Produzione 2000 2001 2002 2003 PI

Produzione 12 700 000 11 028 000 10 083 000 10 165 000 10 160 000

Valore indicizzato 100 87 79 80 80

b) Scorte

(129) Un produttore non è stato in grado di presentare dati coerenti relativi alle scorte per quanto riguarda
gli anni 2000 e 2001 per via di una serie di processi di riorganizzazione verificatisi all’interno
dell’azienda: di conseguenza, si sono dovuti escludere i dati forniti da questa società dall’analisi delle
scorte per il periodo in esame.

(130) Nell’arco dell’intero periodo in esame le scorte di biciclette sono aumentate, passando da 219 370
unità nel 2000 a 362 095 unità nel PI, il che equivale a un incremento del 65 %. L’accumulo delle
scorte è stato registrato principalmente nell’anno 2003 e durante il PI ed è dovuto al fatto che uno
dei produttori inclusi nel campione ha dovuto far fronte a una consegna assai ingente subito dopo la
fine del PI. Da questo particolare punto di vista, pertanto, l’aumento del livello delle scorte non indica
necessariamente un deterioramento della situazione dei produttori inclusi nel campione. Nella tabella
seguente sono riportati i dati dettagliati:

Scorte 2000 2001 2002 2003 PI

Unità 219 370 206 854 210 968 317 345 362 095

Valore indicizzato 100 94 96 145 165

c) Volume delle vendite e quota di mercato

(131) Le vendite sul mercato comunitario delle biciclette fabbricate dai produttori inclusi nel campione
sono andate costantemente aumentando durante il periodo in esame, passando da 3 156 451 unità
nel 2000 a 3 683 176 unità nel PI, il che equivale a un incremento complessivo del 17 %. Analo-
gamente, è aumentata anche la quota di mercato di questi produttori: dal 18 % nel 2000 al 20 %
durante il PI. Nella tabella seguente sono riportati i dati dettagliati:

2000 2001 2002 2003 PI

Vendite dei produttori
inclusi nel campione (in
unità)

3 156 451 3 241 830 3 203 020 3 600 670 3 683 176

Valore indicizzato 100 103 101 114 117

Quota di mercato dei
produttori inclusi nel
campione

18 % 21 % 20 % 20 % 20 %

(132) Questo andamento, tuttavia, deve essere valutato alla luce dei risultati registrati da tutti i produttori
comunitari: se si prendono in considerazione le vendite realizzate da tutti i produttori comunitari,
infatti, si osserva una diminuzione delle vendite. Nella tabella seguente sono riportati i dati dettagliati:

2000 2001 2002 2003 PI

Vendite di tutti i produttori
comunitari

11 718 000 10 035 000 9 175 000 9 100 000 9 300 000

Valore indicizzato 100 86 78 78 79

Quota di mercato 67 % 66 % 58 % 52 % 51 %
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d) Prezzi di vendita e costi

(133) Dall’inchiesta è emerso che i produttori inclusi nel campione hanno mantenuto il loro mix di
prodotti, i quali rientrano soprattutto nelle categorie A, B e C. Inoltre, essi hanno ampliato le loro
attività di vendita ai supermercati e alla grande distribuzione, mentre l’espansione delle vendite è stata
di dimensioni minori nel caso dei rivenditori/dettaglianti, un segmento del mercato in cui questi
produttori inclusi nel campione erano già massicciamente presenti con i loro prodotti di alta qualità.
La grande distribuzione ha incrementato la sua presenza sul mercato delle biciclette, con un conse-
guente impatto sui consumatori finali, dal momento che le vendite tramite la grande distribuzione
vengono realizzate, di norma, a prezzi inferiori rispetto a quelli praticati dai dettaglianti. Per riuscire a
mantenere la loro presenza sul mercato di massa, i produttori inclusi nel campione hanno dovuto
compensare i prezzi più bassi praticati su tale mercato con maggiori volumi di prodotto.

(134) Il prezzo unitario di vendita medio ponderato delle biciclette è sceso da 124 EUR nel 2000 a 115
EUR nel 2003, che equivale a un calo del 7 %. Durante il PI, tuttavia, il prezzo medio è aumentato a
122 EUR. Nell'arco dell’intero periodo in esame si è registrato un calo complessivo del 2 % del
prezzo di vendita.

Prezzo di vendita 2000 2001 2002 2003 PI

Prezzo di vendita
(EUR per unità)

124 127 120 115 122

Valore indicizzato 100 103 97 93 98

(135) Il costo di produzione è stato calcolato in base alla media ponderata di tutti i tipi del prodotto simile
fabbricati dai produttori inclusi nel campione.

(136) Tra il 2000 e il 2001 il costo di produzione è aumentato, passando da 119 EUR a 122 EUR, con un
incremento complessivo del 2 %. In seguito, nel 2003, è sceso a 110 EUR, che equivale a una
diminuzione del 9 % rispetto al 2001; durante il PI, infine, è risalito a 117 EUR. Nell’arco dell’intero
periodo in esame, pertanto, il costo di produzione ha registrato un calo del 2 %. Questa diminuzione
è dovuta principalmente a catene di assemblaggio più efficienti e al fatto che certe parti (ad esempio i
telai), fabbricate dagli stessi produttori inclusi nel campione, sono state sostituite da importazioni,
meno costose.

Costi 2000 2001 2002 2003 PI

Costo di produzione
(EUR per unità)

119 122 115 110 117

Valore indicizzato 100 102 97 92 98

e) Redditività

(137) La redditività globale dei produttori inclusi nel campione relativamente al prodotto in esame durante
il primo anno del periodo in esame era pari al 3,26 %; nel 2003 era aumentata al 4,08 %, per poi
scendere al 3,58 % durante il PI. Nel complesso, nell’arco dell’intero periodo in esame l’utile ha
registrato una crescita di appena 0,32 punti percentuali.

(138) Sebbene l’andamento illustrato sopra indichi una parziale ripresa della situazione finanziaria dell'in-
dustria durante il periodo in esame, la redditività conseguita deve essere valutata alla luce del margine
di utile minimo che si ritiene che l’industria avrebbe potuto realizzare in assenza delle importazioni
in dumping originarie della RPC e del Vietnam: tale margine, che è lo stesso già utilizzato nell’in-
chiesta precedente, è pari all’8 % del fatturato delle vendite di biciclette. Infatti, dato che le caratteri-
stiche del mercato sono rimaste sostanzialmente invariate rispetto all'inchiesta precedente, si ritiene
che un margine dell’8 % rappresenti tuttora il livello di redditività minima che i produttori potrebbero
ottenere sul mercato comunitario.
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Redditività 2000 2001 2002 2003 PI

Redditività (vendite CE) 3,26 % 3,89 % 3,50 % 4,08 % 3,58 %

Valore indicizzato 100 119 107 125 110

(139) Diverse parti interessate della RPC hanno sostenuto che la situazione dell’industria comunitaria è
migliorata dal PI dell’inchiesta precedente, un periodo in cui tale industria ha dovuto far fronte a una
perdita del – 0,6 %: secondo queste parti interessate, nel quadro della presente inchiesta si dovrebbe
considerare pertanto che l'industria comunitaria non stia subendo un pregiudizio. Come spiegato al
precedente considerando 137, se è vero che dall’inchiesta precedente l’utile ha registrato un miglio-
ramento, esso però continua a rimanere assai inferiore rispetto a quello che potrebbe essere consi-
derato un livello normale di redditività.

(140) Dopo la comunicazione delle risultanze definitive, alcune parti interessate hanno affermato che il
margine di utile dell’8 % indicato al considerando 138 è eccessivo e che i produttori inclusi nel
campione registrano già un rendimento sufficientemente soddisfacente, con un livello di profitto
stabile. Queste parti interessate, tuttavia, non hanno indicato alcun motivo in base al quale il margine
dell’8 % non sarebbe congruo, né hanno spiegato quale sarebbe invece il margine di utile appropriato
nel caso presente e perché. Come dichiarato di seguito al considerando 195, il margine di utile
dell’8 % è il livello minimo di profitto che l’industria comunitaria potrebbe realizzare qualora non
fossero presenti sul mercato le importazioni in dumping. Sebbene il margine di utile dei produttori
inclusi nel campione abbia registrato in certa misura un miglioramento, rimane comunque del tutto
insufficiente per consentire all’industria comunitaria di riprendersi completamente dalle conseguenze
del dumping pregiudizievole.

f) Investimenti e utile sul capitale investito

(141) Gli investimenti nel settore del prodotto in esame hanno registrato un considerevole incremento nel
corso del periodo in esame, passando da 1 938 556 EUR nel 2000 a 3 950 636 EUR durante il PI.
Va sottolineato che questo notevole aumento degli investimenti è dovuto principalmente all'incre-
mento della capacità di produzione registrato da uno dei produttori inclusi nel campione, al quale va
attribuito oltre il 60 % degli investimenti totali nell'arco dell'intero periodo in esame. Nella tabella
seguente sono riportati i dati dettagliati:

Investimenti 2000 2001 2002 2003 PI

Investimenti (in migliaia
di EUR)

1 938 4 820 1 645 3 901 3 950

Valore indicizzato 100 249 85 201 204

Utile sul capitale investito 15 % 30 % 12 % 23 % 24 %

(142) Tra il 2000 e il 2001 l’utile sul capitale investito è aumentato di 15 punti percentuali; a partire dal
2002 è diminuito, per poi aumentare di nuovo nel corso del 2003 e, infine, attestarsi su un valore
positivo (24 %) durante il PI.

g) Flusso di cassa e capacità di ottenere capitali

(143) Il flusso di cassa dei produttori inclusi nel campione ha registrato un notevole aumento nell’arco del
periodo in esame, sia in valori assoluti sia espresso in percentuale del fatturato delle vendite.

Flusso di cassa 2000 2001 2002 2003 PI

Flusso di cassa (in migliaia
di EUR)

10 005 000 20 557 000 13 425 000 20 541 000 20 541 000

Valore indicizzato 100 205 134 205 205

Flusso di cassa (in
percentuale del fatturato)

2,5 % 4,9 % 3,5 % 4,9 % 4,6 %
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(144) I produttori inclusi nel campione hanno reperito capitali all’interno del loro gruppo, nel caso di quelli
che fanno parte di un gruppo di società, oppure tramite prestiti bancari. In altri casi, viene utilizzato
come fonte di finanziamento il flusso di cassa generato dalla società. Nessuno dei produttori inclusi
nel campione, in ogni caso, ha incontrato particolari difficoltà nell’ottenere capitali.

h) Occupazione, produttività e salari

(145) Nell’arco dell’intero periodo in esame l'occupazione ha registrato un calo del 6 %. Dal momento che
la produzione è aumentata in misura considerevole nell’arco dello stesso periodo, la contrazione
dell’occupazione si spiega con un significativo incremento (+ 24 %) della produttività, misurata in
termini di produzione per lavoratore, sempre nello stesso arco di tempo.

Occupazione 2000 2001 2002 2003 PI

Numero di lavoratori
dipendenti

1 981 1 871 1 784 1 838 1 871

Valore indicizzato 100 94 90 93 94

Costo del lavoro per
lavoratore (in EUR)

23 575 25 846 27 130 27 593 28 153

Valore indicizzato 100 110 115 117 119

Produzione per lavoratore
(in unità/anno)

1 631 1 707 1 807 2 023 2 025

Valore indicizzato 100 105 111 124 124

(146) Se si esaminano i dati sull’occupazione relativi a tutti i produttori comunitari, l’andamento è simile a
quello illustrato sopra: si osserva cioè una contrazione, benché più marcata. Nella tabella seguente
sono riportati i dati dettagliati:

Occupazione 2000 2001 2002 2003 PI

Numero di lavoratori
dipendenti

14 300 12 670 11 860 11 500 11 500

Valore indicizzato 100 88 83 80 80

i) Crescita

(147) Si deve osservare che, complessivamente, la quota di mercato di tutti i produttori comunitari è
diminuita di 16 punti percentuali, mentre il livello del consumo ha registrato un incremento del
4 %, il che indica chiaramente che i produttori comunitari non sono riusciti a realizzare nessuna
crescita.

j) Entità del dumping e recupero dagli effetti di precedenti pratiche di dumping

(148) Per quanto riguarda l’impatto sull’industria comunitaria dell'entità del margine di dumping effettivo
accertato nel PI (48,5 % per la RPC e compreso tra il 15,8 % e il 34,5 % per il Vietnam), considerati il
volume e i prezzi delle importazioni originarie di questi due paesi, tale impatto non può essere
considerato trascurabile. Va sottolineato che il margine di dumping calcolato per la RPC è più elevato
rispetto a quello stabilito nell’ambito dell’inchiesta iniziale, come pure che, dall’inchiesta precedente, il
volume delle importazioni in dumping provenienti da questo paese è aumentato.

(149) L’atteso recupero dell’industria comunitaria dagli effetti di precedenti pratiche di dumping non è
avvenuto nella misura prevista, come è evidenziato in particolare dalla contrazione dei prezzi di
vendita, dal basso livello di redditività e dalla diminuzione dell’indice di utilizzazione degli impianti.
Negli ultimi anni l’industria ha dovuto far fronte in misura crescente alle pratiche di dumping sulle
importazioni dalla RPC e dal Vietnam, pratiche che hanno ostacolato la ripresa prevista.
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8. Conclusioni in merito al pregiudizio

(150) Occorre osservare che sono già in vigore delle misure sulle importazioni originarie di uno dei paesi
interessati e che tali misure hanno chiaramente avuto un’incidenza sugli indicatori di pregiudizio, in
particolare per quel che riguarda i produttori inclusi nel campione. Malgrado la contrazione globale
della produzione comunitaria, i produttori inclusi nel campione sono riusciti a mantenere e persino
ad aumentare il loro livello di produzione. Benché essi siano riusciti inoltre a beneficiare, fino a un
certo punto, dell’imposizione delle misure, la presenza delle importazioni in dumping ha rappresen-
tato un ostacolo a qualsiasi opportunità di realizzare un’ulteriore crescita. Per di più, da quando sono
state istituite le misure sulle importazioni dalla RPC, le importazioni provenienti dal Vietnam hanno
finito per diventare, oggigiorno, un fattore negativo di notevole peso per l’industria comunitaria. Nel
periodo successivo all’istituzione delle misure attualmente in vigore sulle importazioni dalla RPC, la
situazione economica dei produttori inclusi nel campione è migliorata in termini di produttività,
produzione, capacità di produzione, vendite e quota di mercato: un simile miglioramento deve essere
valutato e considerato alla luce dell'esistenza delle misure in questione. Tuttavia, nonostante l’incre-
mento delle vendite, i prezzi di vendita sono diminuiti e l'utile ha continuato ad attestarsi su livelli
bassi; non solo, ma i livelli delle scorte sono aumentati, mentre l’occupazione ha registrato un calo.
Gli sviluppi positivi sopra descritti, però, non sono sufficienti per mettere in dubbio la situazione
complessiva di pregiudizio, che sarebbe stata persino più grave senza le misure in vigore. Questa
conclusione è confermata dal fatto che il rendimento complessivo dei produttori comunitari è
negativo: la produzione comunitaria totale ha registrato una contrazione del 20 % e le vendite
complessive sono diminuite del 21 %, mentre la quota di mercato dell’industria comunitaria totale
è scesa del 16 %.

(151) I volumi delle importazioni dalla RPC e dal Vietnam sono considerevolmente aumentati, sia in
termini assoluti che in termini di quota di mercato: nell'arco dell’intero periodo in esame, infatti,
la quota di mercato di tali importazioni ha registrato un aumento di 10,3 punti percentuali. Inoltre,
la media ponderata dei prezzi delle importazioni è notevolmente diminuita nel corso del periodo in
esame, con conseguenti significativi livelli di sottoquotazione dei prezzi durante il PI.

(152) Alla luce delle considerazioni di cui sopra, si perviene alla conclusione che l'industria comunitaria
considerata nel suo complesso continua a rimanere in una situazione economica difficile e precaria e
che ha subìto un pregiudizio notevole, ai sensi dell'articolo 3 del regolamento di base.

(153) Come già spiegato in conclusioni esposte in precedenza, il quadro del pregiudizio dei produttori
comunitari inclusi nel campione risulta in certa misura diverso da quello relativo ai produttori
comunitari considerati nel loro complesso. Questo deve però essere valutato alla luce del fatto che
i produttori selezionati per il campione sono quelli che hanno registrato i volumi di produzione e le
vendite di biciclette più elevati, i quali, per via delle economie di scala, sono stati in grado di
riprendersi, parzialmente, dagli effetti delle importazioni in dumping. Nonostante questi vantaggi, i
produttori inclusi nel campione si trovano comunque tuttora in una situazione difficile e precaria, che
rispecchia la situazione dell’industria comunitaria considerata nel suo complesso.

E. MUTAMENTO DI CIRCOSTANZE DI CARATTERE DURATURO E PROBABILITÀ DEL PERSISTERE
DEL DUMPING E DEL PREGIUDIZIO

(154) A norma dell'articolo 11, paragrafo 3, del regolamento di base, è stato esaminato, per quanto
riguarda le importazioni dalla RPC, se le circostanze relative al dumping e al pregiudizio siano
mutate in maniera significativa e se tale cambiamento possa essere ragionevolmente ritenuto di
carattere duraturo.

(155) Dal confronto tra i valori normali e i prezzi all’esportazione determinati nel quadro dell’inchiesta
precedente e di quella in corso, è emerso che, se si prendono in considerazione modelli di prodotto
comparabili, mentre la media del valore normale ha registrato un lieve aumento, la media del prezzo
all’esportazione è diminuita in misura significativa, il che ha determinato un accresciuto livello del
dumping. Quanto ai prezzi delle esportazioni dalla RPC verso altri mercati, si è appurato che essi
erano generalmente in linea con i prezzi delle esportazioni cinesi verso il mercato comunitario. Non
sono emersi elementi di prova che indichino che le esportazioni dalla RPC non continuerebbero ad
essere realizzate a questi bassi prezzi in dumping. Premesso quanto sopra, si ritiene che non vi sia
motivo di dubitare che il nuovo e più elevato livello del dumping riscontrato sia di natura durevole.
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(156) Benché i produttori inclusi nel campione si siano in parte ripresi dagli effetti di precedenti importa-
zioni in dumping originarie della RPC, è emerso che questi produttori subivano ancora un pregiu-
dizio notevole ai sensi dell'articolo 3 del regolamento di base. Una simile conclusione viene ulte-
riormente confermata se si guarda alla situazione dell’industria comunitaria considerata nel suo
complesso (cfr. i considerando da 150 a 153). I margini di pregiudizio rilevati nell’ambito della
presente inchiesta sono più elevati rispetto a quelli accertati nel quadro dell'inchiesta iniziale, in
quanto i prezzi delle importazioni in dumping hanno continuato ad essere sensibilmente inferiori
rispetto ai prezzi dell’industria comunitaria. Da un’analisi dettagliata della rete di distribuzione è
emerso che la maggior parte dei produttori inclusi nel campione fabbricano i loro prodotti in esame
per venderli soprattutto alla grande distribuzione. Dal momento che i produttori esportatori del
prodotto dalla RPC sono concorrenziali principalmente in questi canali di vendita caratterizzati da
volumi elevati, la pressione concorrenziale sull'industria comunitaria è forte in questo segmento del
mercato. Non sono emersi elementi di prova che indichino che, qualora le misure venissero lasciate
scadere, gli esportatori della RPC non continuerebbero a vendere tramite questi canali di vendita e a
registrare invece vendite inferiori nei canali di vendita dei rivenditori/dettaglianti (canali che rappre-
sentano all’incirca il 22 % delle vendite totali dei produttori inclusi nel campione). In considerazione
del carattere duraturo delle risultanze relative alle pratiche di dumping e degli effetti delle importa-
zioni oggetto di dumping sulla redditività, si conclude che le circostanze che hanno determinato il
pregiudizio sono di carattere duraturo e che la scadenza delle misure iniziali comporterebbe proba-
bilmente il persistere del pregiudizio.

(157) Si è inoltre valutato quanto alta sia la probabilità che si verifichi una persistenza del dumping, qualora
le misure sulle importazioni dalla RPC venissero lasciate scadere. In base alle informazioni contenute
nella denuncia e ai dati forniti dagli esportatori della RPC, si è stabilito che la capacità di produzione
nella RPC è di oltre 80 000 000 di biciclette l’anno. I produttori della RPC producono circa
66 000 000 di biciclette l’anno, mentre la domanda interna nel paese è pari all'incirca a
22 000 000 di biciclette. Le biciclette originarie della RPC sono presenti sui principali mercati di
tutto il mondo: il 96 % circa del consumo negli Stati Uniti è rappresentato dalle biciclette originarie
della RPC. Queste cifre dimostrano che l’industria produttrice di biciclette della RPC è fortemente
orientata all’esportazione, il che rende probabile il persistere delle esportazioni di biciclette da questo
paese verso la Comunità.

(158) Si è accertato che durante il PI il prodotto in esame era ancora oggetto di pratiche di dumping sul
mercato comunitario (cfr. i considerando da 90 a 97). I margini di dumping per il prodotto in esame
risultavano notevolmente più elevati rispetto ai margini di dumping accertati nell'ambito dell'inchiesta
iniziale. Dall’istituzione delle misure in seguito alla conclusione dell’inchiesta precedente, la RPC ha
continuato a vendere biciclette sul mercato comunitario a prezzi in dumping. Nell’arco dell’intero
periodo in esame il volume delle importazioni oggetto di dumping è aumentato del 472 % e il
prezzo delle importazioni in dumping provenienti dalla RPC è diminuito del 22 %. Come ricordato al
considerando 157, gli esportatori della RPC dispongono di una capacità inutilizzata di produzione
che è quasi equivalente al consumo totale nella Comunità. Si deve poi ricordare che, prima che
venissero istituiti i dazi antidumping iniziali, il livello delle importazioni oggetto di dumping prove-
nienti dalla RPC era pari a circa 2,5 milioni di biciclette, equivalenti, all’epoca, a una quota del 15 %
circa del mercato comunitario: questo sta a dimostrare che, in assenza di misure antidumping, le
importazioni dalla RPC riprenderebbero probabilmente ad affluire sul mercato comunitario in quan-
titativi altrettanto ingenti, se non addirittura più elevati. Tali importazioni verrebbero probabilmente
realizzate a prezzi in dumping, visto che si ritiene che il livello elevato del dumping accertato
nell’ambito della presente inchiesta sia di carattere duraturo.

F. NESSO DI CAUSALITÀ

1. Introduzione

(159) Ai sensi dell'articolo 3, paragrafi 6 e 7, del regolamento di base, si è esaminato se il pregiudizio
notevole subìto dall'industria comunitaria sia stato causato dalle importazioni in dumping interessate
dalla presente inchiesta. In questa analisi sono stati inoltre esaminati altri fattori noti, oltre alle
importazioni in dumping, che nello stesso periodo potrebbero aver causato un pregiudizio all'indu-
stria comunitaria, per garantire che l'eventuale pregiudizio arrecato da tali fattori non venga attribuito
alle importazioni in dumping in questione.

2. Effetti delle importazioni in dumping

(160) Malgrado le misure in vigore sulle importazioni dalla RPC, i produttori esportatori della RPC hanno
registrato una crescita significativa della loro quota di mercato: dallo 0,73 % al 4,07 %. La quota
cumulativa di mercato comunitario rappresentata dalle importazioni dalla RPC e dal Vietnam è
aumentata nel corso dell’intero periodo in esame, dal 2,50 % al 12,77 %; anzi, persino a fronte di
un consumo rimasto globalmente stabile tra il 2000 e il PI, tali importazioni hanno visto aumentare
la loro quota di mercato di oltre 10 punti percentuali.
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(161) Nel contempo, sebbene i produttori comunitari inclusi nel campione siano riusciti a incrementare la
loro produzione, la produzione comunitaria totale ha registrato un calo del 20 %. Come si è già
spiegato al considerando 128, questo è dovuto al fatto che numerosi altri produttori comunitari
hanno cessato l’attività o hanno ridotto la loro produzione. Le vendite totali di tutti i produttori
comunitari sono diminuite del 21 % (o di 16 punti percentuali) tra il 2000 e il PI e questo malgrado i
produttori inclusi nel campione siano bene o male riusciti a incrementare di 2 punti percentuali la
loro quota di mercato. Inoltre, come illustrato dalla tabella presentata al considerando 166, la quota
di mercato delle importazioni originarie degli altri paesi, oltre alla RPC e al Vietnam, è effettivamente
aumentata, ma di soli 7 punti percentuali.

(162) Di conseguenza, sebbene i produttori comunitari inclusi nel campione siano riusciti a proseguire la
loro attività e persino a registrare una lieve crescita della loro quota di mercato, sono stati gli altri
produttori comunitari ad aver perso quota di mercato: questi produttori negli ultimi anni hanno
dovuto cessare l’attività o sono stati costretti a ridurre nettamente la loro produzione a causa della
pressione esercitata dalle importazioni in dumping. Tale pressione è stata duplice: i) dal punto di vista
dei volumi, in quanto, come menzionato al considerando 160, le importazioni in dumping hanno
registrato un aumento della loro quota di mercato di oltre 10 punti percentuali, mentre ii) i loro
prezzi di vendita registravano una costante diminuzione ed erano sensibilmente inferiori rispetto ai
prezzi dell’industria comunitaria.

(163) L’utile realizzato dai produttori inclusi nel campione ha registrato un lieve incremento per via dei
prezzi relativamente stabili (prezzi che sono leggermente diminuiti, in linea con i costi), ma non nella
misura che ci si aspettava dopo l’istituzione delle misure in vigore. L’utile che si sarebbe potuto
ottenere in assenza di importazioni in dumping non è stato realizzato a causa delle accresciute
pratiche di dumping sulle importazioni dalla RPC e del fatto che si sono registrate importazioni
oggetto di dumping dal Vietnam.

(164) Si conclude, pertanto, che la pressione esercitata dalle importazioni in esame, il cui volume e la cui
quota di mercato sono aumentati dal 2000 in poi e che sono state effettuate a prezzi in dumping
assai bassi, ha avuto un ruolo decisivo nel determinare la situazione economica difficile e precaria in
cui versa attualmente l’industria comunitaria.

3. Effetti dovuti ad altri fattori

Importazioni da altri paesi

(165) Al pregiudizio subìto dall’industria comunitaria potrebbero aver contribuito anche le importazioni
originarie di altri paesi terzi. Diverse parti interessate della RPC e del Vietnam hanno affermato inoltre
che le importazioni da altri paesi terzi erano aumentate in misura notevole e che i loro prezzi
risultavano sensibilmente inferiori a quelli praticati dall'industria comunitaria.

(166) In base ai dati statistici di Eurostat, le importazioni da altri paesi terzi sono aumentate, passando da
5 193 000 unità nel 2000 a 6 423 000 unità nel PI, il che equivale a una crescita complessiva del
24 %. Anche la quota di mercato di queste importazioni è aumentata nell’arco dell’intero periodo in
esame, dal 29 % al 36 %. Tuttavia, come si è già spiegato al considerando 121, i prezzi all’importa-
zione ricavati dai dati di Eurostat non tengono conto dei diversi mix di prodotti di ciascun paese: per
indicare gli andamenti dei prezzi, pertanto, nella tabella si è fatto ricorso unicamente a valori
indicizzati. Infatti, dal momento che il mix di prodotti delle importazioni da altri paesi terzi non
è noto, sarebbe inutile mettere a confronto i prezzi delle importazioni illustrate nella tabella con i
prezzi dell’industria comunitaria. Nonostante ciò, la Commissione ha cercato di ottenere e ha raccolto
una serie di dati aggiuntivi relativi alle importazioni provenienti da quei paesi che rappresentano la
maggior parte delle altre importazioni di biciclette, oltre a quelle interessate dalla presente inchiesta.
Nella tabella seguente sono riportati i dati dettagliati:
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T a i w a n

(167) Le importazioni da Taiwan rappresentavano l’11,6 % della quota di mercato durante il PI, il che
equivale a oltre 2 000 000 di unità. In termini di volumi, queste importazioni da Taiwan sono di
gran lunga più ingenti di tutte le altre importazioni, da qualsiasi paese esse provengano. Nell’arco
dell’intero periodo in esame, tuttavia, la loro quota di mercato è diminuita del 20 %. Non solo, ma
occorre sottolineare che le biciclette importate da Taiwan sono destinate al segmento di mercato di
alta gamma. Sulla base degli elementi di prova presentati dal denunziante è stato dimostrato, me-
diante un confronto tra i modelli di prodotto in esame, che le importazioni da Taiwan vengono
vendute a prezzi più elevati rispetto ai modelli simili fabbricati dall’industria comunitaria.

T h a i l a n d i a

(168) Le importazioni originarie della Thailandia hanno registrato un aumento nel corso dell'intero periodo
in esame e la loro quota di mercato è aumentata fino ad arrivare al 2,0 % durante il PI. Tuttavia, se si
considera che i) il loro livello di partenza era estremamente basso e che ii) la loro quota di mercato si
è attestata comunque su una percentuale molto bassa rispetto a quella delle importazioni dalla RPC e
dal Vietnam, si conclude che queste importazioni dalla Thailandia non possono essere considerate
una causa del pregiudizio subìto dall’industria comunitaria.

F i l i p p i n e

(169) Le importazioni originarie delle Filippine sono aumentate del 41 % nell’arco dell’intero periodo in
esame e la loro quota di mercato durante il PI era del 3,7 %. Tuttavia, le importazioni dalle Filippine
formano attualmente l’oggetto di un’inchiesta da parte dell’OLAF (Ufficio europeo per la lotta anti-
frode) intesa ad esaminare l’eventualità di false dichiarazioni dell’origine delle merci. Non è quindi
possibile stabilire se le importazioni dichiarate come originarie delle Filippine contribuiscano o no al
pregiudizio subìto dall’industria comunitaria.

B a n g l a d e s h

(170) Le importazioni originarie del Bangladesh sono aumentate del 170 % nell’arco dell’intero periodo in
esame e la loro quota di mercato durante il PI era del 2,3 %. Tuttavia, se si considera che i) il loro
livello di partenza era estremamente basso e che ii) la loro quota di mercato si è attestata comunque
su una percentuale molto bassa rispetto a quella delle importazioni dalla RPC e dal Vietnam, si
conclude che queste importazioni dal Bangladesh non possono essere considerate una causa del
pregiudizio subìto dall’industria comunitaria.

(171) Dopo aver ricevuto comunicazione delle risultanze definitive, alcune parti interessate hanno affermato
che le importazioni da taluni paesi terzi (cioè dal Bangladesh, dalle Filippine e dalla Thailandia)
avevano registrato un incremento significativo, paragonabile in certo modo all’aumento delle impor-
tazioni dal Vietnam, e che anche la loro quota di mercato non era trascurabile. Per questi motivi,
pertanto, hanno sostenuto che anche questi tre paesi avrebbero dovuto essere interessati dal proce-
dimento e che in caso contrario il Consiglio avrebbe agito in maniera discriminatoria. A questo
proposito e oltre al ragionamento sviluppato ai considerando da 168 a 170, si deve sottolineare che
le importazioni originarie dei tre paesi citati sono aumentate di una percentuale nettamente inferiore
rispetto a quella registrata dalle importazioni originarie della RPC e del Vietnam. Per questo motivo e
per i motivi già esposti ai considerando da 168 a 170, l’affermazione è stata respinta.

S c a m b i c o n i p a e s i ( a l l ’ e p o c a ) c a n d i d a t i a l l ’ a d e s i o n e

(172) Le importazioni originarie della Polonia e della Lituania (paesi che nel frattempo sono diventati Stati
membri dell’Unione europea dal 1o maggio 2004) sono aumentate, rispettivamente, del 54 % e del
42 % nell’arco dell'intero periodo in esame. Si deve sottolineare, tuttavia, che nel corso di tale periodo
i prezzi delle importazioni originarie della Polonia hanno registrato un aumento del 13 %: la Polonia
è uno dei due paesi (l’altro è la Repubblica ceca) per le cui importazioni si sia segnalato un rialzo dei
prezzi. Quanto alle importazioni originarie della Lituania, si sono attestate su un livello estremamente
basso rispetto a quello delle importazioni dalla RPC e dal Vietnam. Si è pertanto concluso che, dati i
prezzi e i volumi di queste importazioni, non si può ritenere che esse abbiano avuto un impatto
negativo rilevante sulla situazione di pregiudizio dell’industria comunitaria.

4. Andamento del consumo

(173) Come si è già ricordato al considerando 107, nell’arco di tempo compreso tra il 2000 e il PI il
consumo è aumentato del 4 %: di conseguenza, esso non può aver costituito una fonte di pregiudizio.
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5. Gli altri produttori comunitari, oltre ai produttori inclusi nel campione

(174) Come si è già spiegato ai considerando 128 e 132, la produzione totale e le vendite totali dei
produttori comunitari sono diminuite, il che induce a ritenere che essi siano in una situazione simile
a quella dei produttori inclusi nel campione, se non addirittura peggiore, e cioè che abbiano subìto un
pregiudizio a causa delle importazioni in dumping. Non si può, pertanto, concludere che altri
produttori comunitari possano aver causato un pregiudizio notevole ai produttori inclusi nel cam-
pione.

6. Fluttuazioni del tasso di cambio

(175) Dopo la comunicazione delle risultanze definitive, un produttore esportatore della RPC ha affermato
che si sarebbe dovuto applicare un adeguamento per tener conto delle variazioni del tasso di cambio,
dal momento che lo yuan renminbi (CNY) è agganciato al tasso del dollaro USA (USD) e che
quest’ultimo durante il PI si era svalutato notevolmente rispetto all’euro. Tuttavia, benché a prima
vista non si possa escludere che l’apprezzamento dell’euro rispetto al dollaro USA abbia favorito le
importazioni del prodotto in esame, il fatto che le fluttuazioni monetarie non abbiano avuto degli
effetti sulle importazioni da altri paesi verso la Comunità dimostra che queste fluttuazioni non
possono essere considerate, nella fattispecie, un fattore causale. Va inoltre osservato che il criterio
di riferimento per l’analisi dell’esistenza del nesso di causalità consiste nel decidere se le importazioni
in dumping, ossia i volumi e i prezzi di queste importazioni, abbiano arrecato o no un pregiudizio.
L’argomentazione avanzata dagli esportatori cinesi consiste piuttosto nel cercare di spiegare perché le
importazioni in dumping vengano realizzate a un determinato livello di prezzo; tuttavia, nel quadro
dell’analisi del nesso di causalità, conoscere il motivo per cui i prezzi delle importazioni in dumping
in esame sono a un determinato livello è irrilevante.

7. Conclusioni

(176) Si è accertato che i prezzi delle importazioni in dumping dalla RPC e dal Vietnam erano conside-
revolmente inferiori rispetto ai prezzi praticati dall'industria comunitaria durante il PI. La presenza
sempre più massiccia di queste importazioni sul mercato, evidenziata dalla loro accresciuta quota di
mercato, ha coinciso con un lungo periodo in cui l’industria comunitaria si è trovata costantemente
in una situazione economica fragile e precaria (cfr. i considerando da 150 a 153). Si conclude,
pertanto, che esiste un nesso di causalità tra le importazioni originarie dei due paesi (RPC e Vietnam)
e il pregiudizio subìto dall'industria comunitaria. Per quanto riguarda le importazioni da altri paesi,
anch’esse sono affluite in misura maggiore sul mercato comunitario, ma in percentuali notevolmente
inferiori rispetto a quelle delle importazioni dalla RPC e dal Vietnam. Le importazioni provenienti da
Taiwan hanno registrato, durante il PI, i volumi più elevati tra quelle degli altri paesi che hanno
esportato biciclette verso la Comunità; malgrado ciò, la loro quota di mercato ha registrato un calo, e,
inoltre, si è appurato che i prezzi di queste importazioni taiwanesi durante il PI non risultavano
inferiori ai prezzi dell'industria comunitaria. Le importazioni da Taiwan, quindi, non possono aver
contribuito al pregiudizio subìto dall'industria comunitaria. Quanto invece alle importazioni da tutti
gli altri paesi, ad esclusione di Taiwan, anche la loro quota di mercato ha registrato una crescita, ma
in misura minore rispetto all’aumento della quota di mercato delle importazioni dalla RPC e dal
Vietnam. Benché, come si è spiegato al considerando 166, non sia stato possibile stabilire se i prezzi
di dette importazioni fossero o no sensibilmente inferiori a quelli dell’industria comunitaria, si è
accertato che l'impatto di queste importazioni dagli altri paesi terzi, tenuto conto in particolare dei
loro volumi e della loro quota di mercato, non può aver contribuito in misura rilevante al pregiudizio
subìto dall'industria comunitaria.

G. INTERESSE DELLA COMUNITÀ

1. Considerazioni di ordine generale

(177) In conformità dell'articolo 21, paragrafo 1, del regolamento di base, si è esaminato se, nonostante la
conclusione sul dumping causa del pregiudizio, esistessero motivi validi per concludere che non
sarebbe nell'interesse della Comunità mantenere le misure antidumping nei confronti delle importa-
zioni dalla RPC o istituire misure antidumping nei confronti delle importazioni dal Vietnam. È stato
perciò valutato l'impatto di eventuali misure su tutte le parti interessate dal procedimento e sono state
altresì esaminate le conseguenze della mancata adozione di misure e della decisione di non mantenere
le misure in questione. Occorre ricordare, inoltre, che nell'inchiesta precedente relativa alle importa-
zioni dalla RPC l'adozione delle misure non è stata considerata contraria all'interesse della Comunità.

(178) La Commissione ha inviato dei questionari agli importatori, ma non ha ricevuto nessuna risposta per
quanto riguarda l’avvio del riesame delle misure applicabili alle importazioni originarie della RPC. Ha
ricevuto invece risposta da tre importatori per quanto riguarda i procedimenti relativi al Vietnam.
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2. Interesse dell'industria comunitaria

(179) Va ricordato che l'industria comunitaria ha subìto un pregiudizio notevole, come viene stabilito al
considerando 150 e seguenti. Dopo l’istituzione delle misure sulle importazioni dalla RPC, detta
industria è riuscita, in parte, a riprendersi. Tuttavia, la persistenza delle importazioni oggetto di
dumping dalla RPC, alla quale si sono aggiunti gli effetti di un netto e improvviso aumento delle
importazioni dal Vietnam (importazioni che non erano una causa di pregiudizio nel quadro dell’in-
chiesta precedente) le ha impedito di conseguire una situazione finanziaria soddisfacente e di ripren-
dersi completamente dalla situazione di pregiudizio.

(180) L’istituzione di misure antidumping consentirebbe all'industria comunitaria di incrementare le vendite
e la quota di mercato, nonché, in determinati segmenti del mercato, di aumentare anche i prezzi.
L’industria potrebbe così presumibilmente conseguire i livelli di redditività che sarebbe stata in grado
di ottenere se non fosse stato per la presenza delle importazioni in dumping. Se si considera che i
nuovi modelli di biciclette vengono in larga misura concepiti e messi a punto dall'industria della
Comunità, anche in questo campo tale industria comunitaria potrebbe beneficiare appieno di questi
sviluppi, in termini di volumi e prezzi delle vendite, qualora venisse a cessare la pressione esercitata
dalle importazioni in dumping. L’industria comunitaria ha dimostrato di godere tuttora di una
situazione di efficienza economico-finanziaria e di essere competitiva, qualora prevalgano condizioni
di mercato eque. Occorre, pertanto, ripristinare condizioni di effettiva e reale concorrenza sul mercato
comunitario.

(181) Tuttavia, a meno che non vengano istituite misure sulle importazioni dalla RPC e dal Vietnam, si
verificheranno ulteriori distorsioni degli scambi che inevitabilmente determineranno un’interruzione
del processo di ripresa dell’industria comunitaria. Malgrado siano in vigore misure nei confronti delle
importazioni dalla RPC, queste importazioni sono costantemente aumentate e, per di più, i loro
prezzi sono diminuiti. Tenuto conto della capacità di produzione nella RPC, degli elevati volumi delle
importazioni presenti sul mercato prima dell’istituzione delle misure antidumping iniziali, del so-
stanziale aumento delle importazioni dal Vietnam e della conquista di significative quote di mercato
da parte di dette importazioni, è evidente che, in assenza di una proroga delle misure sulle importa-
zioni dalla RPC e in assenza dell’istituzione di misure sulle importazioni dal Vietnam, per l'industria
comunitaria sarebbe estremamente difficile, se non impossibile, avviare una ripresa. In caso contrario,
è probabile che la situazione di pregiudizio dell’industria comunitaria si aggravi ulteriormente, il che
potrebbe comportare per altri produttori comunitari la cessazione dell’attività o la riduzione della
loro capacità. Tra gli esempi di fabbricanti di biciclette che recentemente hanno cessato l’attività, si
possono citare le seguenti aziende: Kynast e Merkers-Rad (Germania), Confersil Portugal e Cesare
Rizzato (Italia). Appare quindi evidente che le misure antidumping sono nell'interesse dell'industria
comunitaria.

3. Interesse degli importatori non collegati

(182) La Commissione non ha ricevuto osservazioni né risposte al questionario da parte degli importatori
non collegati in merito alle importazioni dalla RPC. Per quel che riguarda il Vietnam, uno degli
importatori (che rappresenta circa il 14 % delle importazioni totali) ha sostenuto che eventuali dazi
sulle importazioni di biciclette originarie del Vietnam andrebbero a svantaggio dei clienti dell'UE in
quanto determinerebbero un netto calo delle importazioni dal Vietnam. Un altro importatore ha
affermato che la maggior parte delle biciclette importate sono biciclette per bambini, un prodotto
cioè che non viene fabbricato dai produttori comunitari.

(183) Occorre osservare anzitutto che, dato il livello insufficiente di collaborazione degli importatori, è
risultato impossibile valutare pienamente e adeguatamente gli eventuali effetti dell'istituzione o della
mancata istituzione delle misure. Si deve poi ricordare che la finalità delle misure antidumping non è
impedire le importazioni, ma ripristinare una situazione di concorrenza leale e garantire che le
importazioni non vengano effettuate a prezzi in dumping che arrechino pregiudizio. Dal momento
che le importazioni a prezzi equi potranno comunque entrare nel mercato comunitario e che, inoltre,
continueranno ad entrarvi anche le importazioni dai paesi terzi, è probabile che le misure non
incideranno in misura rilevante sull'attività tradizionale degli importatori. Per di più, è evidente che
i produttori comunitari dispongono di capacità sufficiente per far fronte a un eventuale incremento
della domanda di biciclette. Non solo, ma come si ricava dalla tabella al considerando 166, le
importazioni originarie di altri paesi terzi indicano la presenza di una capacità significativa di
produzione di biciclette in questi paesi. È quindi estremamente improbabile che si registri una carenza
di biciclette sul mercato. Inoltre, nel quadro dell’analisi delle importazioni dal Vietnam si è accertato
che le importazioni riguardano tutte le categorie di prodotto e non solo le biciclette per bambini.
Bisogna poi aggiungere che parte dei produttori inclusi nel campione fabbrica, in realtà, anche
biciclette per bambini.
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(184) Dal momento che le importazioni a prezzi equi possono comunque entrare nel mercato comunitario,
è probabile che l'attività tradizionale degli importatori continui anche qualora vengano mantenute le
misure antidumping sulle importazioni in dumping dalla RPC e ne vengano istituite sulle importa-
zioni dal Vietnam. Questa conclusione è ulteriormente confermata dalla scarsa collaborazione offerta
dagli importatori non collegati e dal fatto che, dopo l'istituzione delle misure sulle importazioni dalla
RPC, detti importatori non sembrino aver incontrato particolari difficoltà.

4. Interesse dei dettaglianti

(185) Uno degli importatori di biciclette dal Vietnam è attivo, allo stesso tempo, in qualità di organizza-
zione dei dettaglianti di biciclette, un’organizzazione alla quale aderiscono, secondo i rendiconti
annuali del 2003, 720 membri. Questi ultimi fanno parte di una rete di dettaglianti a capo della
quale si trova l'importatore in questione, il quale li rifornisce, tra l'altro, di biciclette importate dal
Vietnam. Si afferma che alle dipendenze dei 720 membri dell’organizzazione si sarebbero contate,
complessivamente, 4 900 persone nel 2003. La Commissione ha inoltre ricevuto dichiarazioni fir-
mate da 1 287 dettaglianti (i quali, di conseguenza, non sono tutti membri della summenzionata rete
di dettaglianti) con le quali essi comunicano il loro sostegno alle osservazioni presentate dall'impor-
tatore in questione. Come già spiegato al considerando 182, essi sostengono che, qualora venissero
imposte misure sulle importazioni di biciclette dal Vietnam, le importazioni diminuirebbero e le
vendite di biciclette registrerebbero un calo, con conseguente perdita di posti di lavoro tra i detta-
glianti. Va osservato a tale proposito che, come menzionato al considerando 183, non vi sono rischi
di una carenza di biciclette sul mercato né di un calo delle vendite, dato che si può prevedere che i
dettaglianti siano in grado, se necessario, di rifornirsi di biciclette da altre fonti, oltre che dal Vietnam.

(186) Dopo la comunicazione delle risultanze definitive, alcune parti interessate hanno affermato che la
disponibilità di biciclette a prezzi equi non è l’unica questione in gioco né l’unico aspetto da
esaminare nell'analisi dell'interesse dei dettaglianti per quanto riguarda le biciclette originarie del
Vietnam. Le stesse parti interessate hanno sostenuto, inoltre, di non poter passare facilmente da
un tipo di prodotto all'altro per via di considerazioni legate alla qualità. Tuttavia, non hanno
presentato ulteriori elementi di prova a dimostrazione del fatto che le biciclette importate dal
Vietnam siano di un tipo o qualità particolare che non viene fabbricato/a in altri paesi. Anzi, dal
confronto tra i prodotti importati dal Vietnam e le biciclette fabbricate dai produttori comunitari
inclusi nel campione, confronto effettuato per calcolare il margine di sottoquotazione dei prezzi (cfr.
il considerando 123), emerge una sostanziale corrispondenza tra i diversi modelli. Le affermazioni di
queste parti interessate sono pertanto respinte.

(187) La Commissione ha ricevuto inoltre le osservazioni di un'altra associazione di dettaglianti che rap-
presenta oltre 6 000 di questi commercianti: quest’associazione appoggia le misure nei confronti delle
importazioni dalla RPC, ma si oppone al presente procedimento relativo al Vietnam, sostenendo che
le importazioni dal Vietnam non erano oggetto di dumping né hanno arrecato alcun pregiudizio.
Tuttavia, come si è stabilito ai considerando da 95 a 97, si è accertato che le importazioni dal
Vietnam erano effettivamente oggetto di pratiche di dumping e hanno arrecato un pregiudizio
all’industria comunitaria.

(188) Alla luce delle considerazioni precedenti, si è accertato che le misure antidumping nei confronti delle
importazioni di biciclette dalla RPC e dal Vietnam non sono contrarie all’interesse dei dettaglianti.

5. Interesse dei fornitori

(189) Durante lo svolgimento dell’inchiesta si sono manifestati presso la Commissione un fornitore italiano
e la sua associazione. Essi hanno fatto presente che in Italia vi sono oltre 200 aziende che riforni-
scono di componenti i produttori di biciclette e che, pertanto, la sopravvivenza dell’industria forni-
trice dipende necessariamente dal fatto che in Europa si continuino a produrre biciclette. Si deve
sottolineare che è emerso dall'inchiesta che, qualora non vengano istituite le misure, è prevedibile che
in Europa altri produttori di biciclette cessino l'attività, il che avrebbe ripercussioni negative sull’indu-
stria comunitaria produttrice di parti di biciclette e metterebbe a repentaglio posti di lavoro nell'in-
dustria fornitrice. Si conclude pertanto che l'istituzione delle misure antidumping è nell'interesse dei
fornitori.

6. Impatto sui consumatori

(190) Alla Commissione non sono pervenute osservazioni delle associazioni dei consumatori della Comu-
nità in merito alle misure sulle importazioni dalla RPC o all'eventualità dell'istituzione di misure sulle
importazioni dal Vietnam. Va osservato che in ogni caso, anche in assenza di biciclette originarie
della RPC o del Vietnam, i consumatori dispongono di un’ampia gamma di prodotti tra cui scegliere e
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in tutti i segmenti di mercato. L’industria comunitaria contribuisce in misura significativa all'offerta di
questa gamma esauriente di prodotti. Dall’inchiesta, del resto, non sono emersi problemi di alcun
genere dal lato dell'offerta. Si deve osservare, inoltre, che la Commissione ha ricevuto una serie di
osservazioni dalla stessa associazione menzionata al considerando 185: i dettaglianti rappresentati
dall’associazione acquistano le biciclette per la maggior parte da produttori comunitari e hanno perso
una quota considerevole di mercato a vantaggio di altri canali di distribuzione, in particolare della
grande distribuzione. Benché essi affermino che le biciclette importate dalla RPC non vengono
commercializzate dalla rete dei dettaglianti, i prezzi bassi del mercato della grande distribuzione
influenzano le preferenze dei consumatori finali, malgrado le differenze qualitative tra le biciclette
in vendita presso i dettaglianti e quelle vendute dalla grande distribuzione. Per tutti questi motivi, si è
accertato che né le misure antidumping sulle importazioni dalla RPC né quelle sulle importazioni dal
Vietnam sono contrarie all’interesse dei consumatori.

7. Conclusioni relative all'interesse della Comunità

(191) La proroga delle misure sulle importazioni di biciclette originarie della RPC e l’istituzione di misure
sulle importazioni di biciclette originarie del Vietnam sarebbero chiaramente nell’interesse dell’indu-
stria comunitaria e dei fornitori comunitari di parti di biciclette. Tali misure consentiranno all'indu-
stria comunitaria di registrare una crescita e di recuperare pienamente dalle conseguenze del pregiu-
dizio arrecatole dalle importazioni in dumping. Qualora invece le misure non vengano istituite, è
probabile che la produzione comunitaria continuerà a diminuire e un numero crescente di operatori
del settore sarà costretto a cessare l'attività. Per di più, le misure da istituire non incideranno in
misura significativa sugli importatori e sui dettaglianti, dal momento che continueranno comunque
ad essere presenti sul mercato biciclette vendute a prezzi equi. Per quanto riguarda i consumatori,
infine, la Commissione non ha ricevuto alcuna osservazione da queste parti interessate.

(192) In considerazione di quanto precede, si conclude che non esistono motivi validi per non istituire dazi
antidumping sulle importazioni di biciclette originarie della RPC e del Vietnam.

H. DAZI PROPOSTI

(193) Alla luce delle conclusioni raggiunte in merito al dumping, al pregiudizio che ne deriva e all'interesse
della Comunità, si ritiene opportuna l'istituzione di misure sulle importazioni dal Vietnam, onde
impedire che le importazioni oggetto di dumping arrechino ulteriore pregiudizio all'industria comu-
nitaria. Quanto alle importazioni dalla RPC, occorre modificare le misure in vigore su tali importa-
zioni, mantenute in forza del regolamento (CE) n. 1524/2000, onde tener conto delle risultanze del
presente riesame intermedio. A norma dell’articolo 11, paragrafo 2, del regolamento di base, è
opportuno che le misure modificate siano imposte per un nuovo periodo di cinque anni.

(194) Le misure dovrebbero essere di entità sufficiente ad eliminare il pregiudizio causato dalle importazioni
in esame senza, tuttavia, superare il margine di dumping accertato. Nel calcolare l'aliquota del dazio
necessaria ad eliminare gli effetti pregiudizievoli del dumping si è ritenuto che le misure dovessero
essere tali da consentire all'industria comunitaria di coprire i costi di produzione e di ottenere
complessivamente un utile al lordo delle imposte pari a quello che potrebbe essere ragionevolmente
realizzato da un'azienda di questo tipo operante nel settore in normali condizioni di concorrenza,
cioè in assenza di importazioni in dumping, sulle vendite del prodotto simile nella Comunità. Il
margine di utile, al lordo delle imposte, utilizzato in questo calcolo è pari all’8 % del fatturato delle
vendite di biciclette. È lo stesso margine utilizzato nell’inchiesta precedente, dato che non è emersa
alcuna indicazione che tale percentuale dovesse essere modificata.

(195) Diversi produttori esportatori della RPC e del Vietnam hanno affermato che un tale margine dell’8 %
è assai elevato e hanno indicato la percentuale menzionata nella denuncia (3,3 %) come il margine di
utile attribuibile a un’industria vitale e in situazione di efficienza economico-finanziaria. Hanno anche
ricordato l’inchiesta precedente, nell’ambito della quale si era accertato che l’industria comunitaria
registrava perdite pari al – 0,6 %. Si è ritenuto, tuttavia, che la percentuale di redditività riscontrata
durante il PI della presente inchiesta (3,5 %) indichi solamente che l’industria comunitaria si è in parte
ripresa dagli effetti delle pratiche di dumping precedenti e non possa essere considerata come il livello
di profitto che tale industria potrebbe realizzare in assenza delle importazioni in dumping. Va
osservato, in proposito, che nonostante le misure in vigore sulle importazioni dalla RPC, queste
ultime sono aumentate considerevolmente nell'arco del periodo in esame, mentre si è registrato un
nettissimo incremento delle importazioni dal Vietnam a prezzi in dumping. Di conseguenza, il
margine di utile dell'8 % utilizzato nell’inchiesta precedente è considerato adeguato, dal momento
che non è emersa alcuna indicazione che questa percentuale dovesse essere modificata. È stato quindi
calcolato un prezzo non pregiudizievole del prodotto simile per l'industria comunitaria.
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(196) L'aumento del prezzo necessario è stato quindi stabilito in base a un confronto tra il prezzo
all'importazione medio ponderato, determinato per il calcolo della sottoquotazione dei prezzi, e il
costo totale di produzione medio ponderato dei produttori inclusi nel campione, maggiorato di un
margine di utile dell’8 %.

(197) Dato che i margini di pregiudizio sono superiori ai margini di dumping accertati, a norma dell'arti-
colo 7, paragrafo 2, del regolamento di base i dazi antidumping devono basarsi sui margini di
dumping.

(198) La CCCME, assieme ai produttori esportatori della RPC che hanno collaborato all’inchiesta, si è
dichiarata disponibile ad offrire un impegno. Si deve osservare che, tradizionalmente, di solito la
Commissione non accetta impegni sui beni di consumo per via, tra l’altro, della complessità dei
modelli, del gran numero di tipi di prodotto esistenti e della loro varietà, nonché per via del fatto che
i beni di consumo vengono regolarmente migliorati o comunque modificati: tutti motivi che rendono
praticamente impossibile stabilire prezzi minimi all’importazione di una qualche utilità ai fini del-
l’impegno. Non solo, ma le caratteristiche di questi beni di consumo comportano difficoltà di
controllo e monitoraggio pressoché insormontabili, rendendo quindi impraticabile l'accettazione di
simili impegni. Le stesse considerazioni valgono anche nel presente caso. La Commissione non ha
ritenuto opportuna, pertanto, l’accettazione di un impegno nell’ambito di questa particolare inchiesta
e ha dovuto rifiutare l’offerta di cui sopra. La Commissione ha comunicato la sua decisione in merito
alla CCCME.

(199) Le aliquote del dazio antidumping indicate nel presente regolamento applicabili a titolo individuale ad
alcune società sono state stabilite in base alle risultanze della presente inchiesta. Esse rispecchiano
pertanto la situazione constatata durante l'inchiesta per le società in questione. Tali aliquote del dazio
(diversamente dal dazio unico per l’intero paese, applicabile a «tutte le altre società») sono quindi
esclusivamente applicabili alle importazioni di prodotti originari del paese interessato e fabbricati
dalle società, cioè dalle specifiche persone giuridiche, delle quali viene fatta menzione. Le importa-
zioni di prodotti fabbricati da qualsiasi altra società, la cui ragione sociale e indirizzo non compaiano
espressamente nel dispositivo del presente regolamento, comprese le persone giuridiche collegate a
quelle espressamente citate, non possono beneficiare di tali aliquote e sono soggette all'aliquota del
dazio applicabile a «tutte le altre società».

(200) Le eventuali richieste di applicazione di tali aliquote individuali del dazio antidumping (ad esempio in
seguito ad un cambiamento della ragione sociale della società o alla creazione di nuove entità
produttive o di vendita) devono essere inoltrate senza indugio alla Commissione (1) complete di tutte
le informazioni pertinenti, in particolare l'indicazione degli eventuali mutamenti delle attività della
società riguardanti la produzione, le vendite sul mercato interno e le vendite per l'esportazione,
collegati ad esempio al cambiamento della ragione sociale o ai cambiamenti a livello di entità
produttive o di vendita. Se necessario, il regolamento verrà opportunamente modificato aggiornando
l'elenco delle imprese che beneficiano di aliquote individuali del dazio.

(201) Alla luce delle risultanze suesposte, le aliquote del dazio antidumping sono le seguenti:

Paese Società Dazio antidumping in %

Repubblica popolare cinese Tutte le società 48,5

Vietnam Always Co., Ltd
Tan Thuan Export processing
Zone,
District 7,
Ho Chi Minh City, Vietnam

15,8

Tutte le altre società 34,5

IT14.7.2005 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 183/35

(1) Commissione europea,
Direzione generale del Commercio,
Direzione B,
Ufficio J-79 5/16,
B-1049 Bruxelles.



(202) In conformità dell’articolo 20 del regolamento di base, tutte le parti interessate sono state informate
dei principali fatti e considerazioni in base ai quali si intendeva proporre la modifica del livello delle
misure in vigore sulle importazioni dalla RPC e l’istituzione di misure sulle importazioni di biciclette
dal Vietnam; inoltre, è stata data loro l'opportunità di presentare osservazioni e di chiedere di essere
sentite. Le osservazioni ricevute sono state prese in considerazione ove opportuno,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. È istituito un dazio antidumping definitivo sulle importazioni di biciclette e altri velocipedi (compresi i
furgoncini a triciclo, ma esclusi gli unicicli o monocicli), senza motore, classificati ai codici NC
ex 8712 00 10 (codice TARIC 8712 00 10 90), 8712 00 30 ed ex 8712 00 80 (codice TARIC
8712 00 80 90), originari del Vietnam.

2. Le aliquote del dazio antidumping applicabili al prezzo netto franco frontiera comunitaria, dazio
doganale non corrisposto, per i prodotti fabbricati dalle società elencate di seguito sono le seguenti:

Paese Società Dazio antidum-
ping in %

Codice addizionale
TARIC

Vietnam Always Co., Ltd., Tan Thuan Export processing Zone,
District 7, Ho Chi Minh City, Vietnam

15,8 A667

Tutte le altre società 34,5 A999

3. Salvo disposizioni contrarie, si applicano le norme vigenti in materia di dazi doganali.

Articolo 2

Nel regolamento (CE) n. 1524/2000, all'articolo 1, i paragrafi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

«Articolo 1

1. È istituito un dazio antidumping definitivo sulle importazioni di biciclette ed altri velocipedi
(compresi i furgoncini a triciclo, ma esclusi gli unicicli o monocicli), senza motore, classificati ai codici
NC ex 8712 00 10 (codice TARIC 8712 00 10 90), 8712 00 30 ed ex 8712 00 80 (codice TARIC
8712 00 80 90), originari della Repubblica popolare cinese.

2. L'aliquota del dazio definitivo, applicabile al prezzo netto franco frontiera comunitaria, dazio
doganale non corrisposto, è pari al 48,5 %.»

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del-
l'Unione europea.

Fatto a Bruxelles, addì 12 luglio 2005.

Per il Consiglio
Il presidente
G. BROWN
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REGOLAMENTO (CE) N. 1096/2005 DELLA COMMISSIONE

del 13 luglio 2005

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di
entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3223/94 della Commissione, del
21 dicembre 1994, recante modalità di applicazione del regime
di importazione degli ortofrutticoli (1), in particolare l'articolo 4,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 3223/94 prevede, in applicazione
dei risultati dei negoziati commerciali multilaterali nel
quadro dell'Uruguay Round, i criteri in base ai quali la

Commissione fissa i valori forfettari all'importazione dai
paesi terzi, per i prodotti e per i periodi precisati nell'al-
legato.

(2) In applicazione di tali criteri, i valori forfettari all'impor-
tazione devono essere fissati ai livelli figuranti nell'alle-
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 4 del rego-
lamento (CE) n. 3223/94 sono fissati nella tabella riportata
nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 luglio 2005.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 luglio 2005.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura e
dello sviluppo rurale
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 13 luglio 2005, recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai
fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione

0702 00 00 052 55,8
096 43,7
999 49,8

0707 00 05 052 79,7
999 79,7

0709 90 70 052 75,7
999 75,7

0805 50 10 388 64,6
528 61,4
999 63,0

0808 10 80 388 80,1
400 90,1
404 59,2
508 68,4
512 84,5
528 64,8
720 68,8
804 89,8
999 75,7

0808 20 50 388 84,9
512 46,9
528 54,4
800 31,4
804 99,5
999 63,4

0809 10 00 052 163,2
999 163,2

0809 20 95 052 263,9
400 312,0
999 288,0

0809 40 05 528 109,1
624 111,7
999 110,4

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 750/2005 della Commissione (GU L 126 del 19.5.2005, pag. 12). Il codice
«999» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 1097/2005 DELLA COMMISSIONE

del 12 luglio 2005

che fissa i valori unitari per la determinazione del valore in dogana di talune merci deperibili

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, del 12 ot-
tobre 1992, che istituisce il codice doganale comunitario (1),

visto il regolamento (CEE) n. 2454/93 della Commissione (2)
che fissa alcune disposizioni di applicazione del Regolamento
(CEE) n. 2913/92, ed in particolare l'articolo 173, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Gli articoli da 173 a 177 del regolamento (CEE)
n. 2454/93 prevedono che la Commissione stabilisca
dei valori unitari periodici per i prodotti designati se-
condo la classificazione di cui all'allegato n. 26 del pre-
sente regolamento.

(2) L'applicazione delle regole e dei criteri fissati negli articoli
sopracitati agli elementi che sono stati comunicati alla
Commissione conformemente alle disposizioni dell'arti-
colo 173, paragrafo 2, del regolamento precitato induce
a stabilire per i prodotti considerati i valori unitari come
indicato in allegato al presente regolamento.

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori unitari di cui all'articolo 173, paragrafo 1, del regola-
mento (CEE) n. 2454/93 sono fissati conformemente alle dispo-
sizioni che figurano nella tabella allegata.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 15 luglio 2005.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 12 luglio 2005.

Per la Commissione
Günter VERHEUGEN

Vicepresidente
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ALLEGATO

Rubrica

Designazione delle merci Livello dei valori unitari/100 kg netto

Merci, varietà, codici NC
EUR
LTL
SEK

CYP
LVL
GBP

CZK
MTL

DKK
PLN

EEK
SIT

HUF
SKK

1.10 Patate di primizia
0701 90 50

— — — — — —

— — — — — —

— —

1.30 Cipolle, diverse dalle cipolle da se-
mina

0703 10 19

31,92 18,31 965,38 237,92 499,37 7 909,27

110,20 22,21 13,70 129,98 7 643,10 1 242,82

300,95 21,90

1.40 Agli
0703 20 00

138,03 79,17 4 175,09 1 028,95 2 159,68 34 206,25

476,59 96,05 59,26 562,14 33 055,09 5 374,97

1 301,55 94,73

1.50 Porri
ex 0703 90 00

62,17 35,66 1 880,52 463,45 972,75 15 406,97

214,66 43,26 26,69 253,19 14 888,47 2 420,96

586,24 42,67

1.60 Cavolfiori
0704 10 00

— — — — — —

1.80 Cavoli bianchi e cavoli rossi
0704 90 10

53,56 30,72 1 620,08 399,27 838,03 13 273,24

184,93 37,27 22,99 218,13 12 826,55 2 085,68

505,05 36,76

1.90 Broccoli asparagi o a getto [Bras-
sica oleracea L. convar. botrytis
(L.) Alef var. italica Plenck]

ex 0704 90 90

— — — — — —

— — — — — —

— —

1.100 Cavoli cinesi
ex 0704 90 90

104,01 59,66 3 146,09 775,35 1 627,40 25 775,76

359,13 72,38 44,65 423,59 24 908,31 4 050,25

980,77 71,38

1.110 Lattughe a cappuccio
0705 11 00

— — — — — —

1.130 Carote
ex 0706 10 00

30,30 17,38 916,51 225,87 474,09 7 508,95

104,62 21,09 13,01 123,40 7 256,24 1 179,91

285,72 20,79

1.140 Ravanelli
ex 0706 90 90

52,35 30,03 1 583,48 390,25 819,10 12 973,38

180,75 36,43 22,47 213,20 12 536,78 2 038,56

493,64 35,93

1.160 Piselli (Pisum sativum)
0708 10 00

488,15 280,01 14 765,69 3 639,00 7 637,96 120 974,42

1 685,50 339,71 209,56 1 988,06 116 903,22 19 009,22

4 603,10 335,02
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Rubrica

Designazione delle merci Livello dei valori unitari/100 kg netto

Merci, varietà, codici NC
EUR
LTL
SEK

CYP
LVL
GBP

CZK
MTL

DKK
PLN

EEK
SIT

HUF
SKK

1.170 Fagioli:

1.170.1 — Fagioli (Vigna spp., Phaseolus
spp.)
ex 0708 20 00

115,56 66,28 3 495,37 861,43 1 808,08 28 637,39

399,00 80,42 49,61 470,62 27 673,64 4 499,91

1 089,66 79,31

1.170.2 — Fagioli (Phaseolus ssp. vulgaris
var. Compressus Savi)
ex 0708 20 00

151,09 86,67 4 570,17 1 126,32 2 364,04 37 443,12

521,68 105,14 64,86 615,33 36 183,03 5 883,60

1 424,72 103,69

1.180 Fave
ex 0708 90 00

— — — — — —

1.190 Carciofi
0709 10 00

— — — — — —

1.200 Asparagi:

1.200.1 — verdi
ex 0709 20 00

432,80 248,25 13 091,26 3 226,33 6 771,81 107 255,88

1 494,36 301,18 185,80 1 762,61 103 646,35 16 853,57

4 081,11 297,03

1.200.2 — altri
ex 0709 20 00

409,70 235,00 12 392,59 3 054,15 6 410,40 101 531,73

1 414,61 285,11 175,88 1 668,54 98 114,84 15 954,11

3 863,30 281,18

1.210 Melanzane
0709 30 00

97,81 56,10 2 958,42 729,10 1 530,32 24 238,16

337,70 68,06 41,99 398,32 23 422,46 3 808,64

922,27 67,12

1.220 Sedani da coste [Apium graveolens
L., var. dulce (Mill.) Pers.]

ex 0709 40 00

138,52 79,46 4 189,95 1 032,61 2 167,37 34 328,03

478,28 96,40 59,47 564,14 33 172,77 5 394,11

1 306,19 95,07

1.230 Funghi galletti o gallinacci
0709 59 10

404,81 232,20 12 244,69 3 017,70 6 333,90 100 320,01

1 397,73 281,71 173,78 1 648,63 96 943,90 15 763,71

3 817,20 277,82

1.240 Peperoni
0709 60 10

118,66 68,06 3 589,22 884,56 1 856,62 29 406,25

409,71 82,58 50,94 483,25 28 416,62 4 620,73

1 118,91 81,44

1.250 Finocchi
0709 90 50

— — — — — —

1.270 Patate dolci, intere, fresche (desti-
nate al consumo umano)

0714 20 10

116,82 67,01 3 533,57 870,85 1 827,84 28 950,33

403,36 81,30 50,15 475,76 27 976,05 4 549,09

1 101,57 80,17

2.10 Castagne e marroni (Castanea spp.),
freschi

ex 0802 40 00

— — — — — —

2.30 Ananas, freschi
ex 0804 30 00

61,66 35,37 1 865,01 459,63 964,73 15 279,91

212,89 42,91 26,47 251,11 14 765,69 2 401,00

581,40 42,32
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Rubrica

Designazione delle merci Livello dei valori unitari/100 kg netto

Merci, varietà, codici NC
EUR
LTL
SEK

CYP
LVL
GBP

CZK
MTL

DKK
PLN

EEK
SIT

HUF
SKK

2.40 Avocadi, freschi
ex 0804 40 00

118,53 67,99 3 585,19 883,57 1 854,54 29 373,24

409,25 82,48 50,88 482,71 28 384,73 4 615,54

1 117,66 81,34

2.50 Gouaiave e manghi, freschi
ex 0804 50

— — — — — —

2.60 Arance dolci, fresche:

2.60.1 — Sanguigne e semisanguigne
ex 0805 10 20

55,08 31,59 1 666,06 410,60 861,81 13 649,93

190,18 38,33 23,65 224,32 13 190,56 2 144,87

519,38 37,80

2.60.2 — Navel, Naveline, Navelate, Salu-
stiana, Vernas, Valencia Late,
Maltese, Shamouti, Ovali, Tro-
vita, Hamlin
ex 0805 10 20

48,83 28,01 1 477,10 364,03 764,07 12 101,79

168,61 33,98 22,96 198,88 11 694,53 1 901,61

460,48 33,51

2.60.3 — altre
ex 0805 10 20

45,29 25,98 1 369,93 337,62 708,63 11 223,77

156,38 31,52 19,44 184,45 10 846,05 1 763,64

427,07 31,08

2.70 Mandarini (compresi i tangerini e i
satsuma), freschi; clementine, wil-
kings e ibridi di agrumi, freschi:

2.70.1 — Clementine
ex 0805 20 10

56,00 32,12 1 694,00 417,49 876,27 13 878,86

193,37 38,97 24,04 228,08 13 411,79 2 180,84

528,09 38,44

2.70.2 — Monreal e satsuma
ex 0805 20 30

52,69 30,22 1 593,73 392,77 824,40 13 057,36

181,92 36,67 22,62 214,58 12 617,94 2 051,76

496,84 36,16

2.70.3 — Mandarini e wilkings
ex 0805 20 50

39,17 22,47 1 184,88 292,01 612,91 9 707,63

135,25 27,26 16,82 159,53 9 380,93 1 525,40

369,38 26,88

2.70.4 — Tangerini e altri
ex 0805 20 70
ex 0805 20 90

47,40 27,19 1 433,82 353,37 741,68 11 747,24

163,67 32,99 20,35 193,05 11 351,90 1 845,89

446,98 32,53

2.85 Limette (Citrus aurantifolia, Citrus
latifolia), fresche

0805 50 90

155,80 89,37 4 712,77 1 161,46 2 437,81 38 611,40

537,96 108,42 66,89 634,53 37 311,99 6 067,17

1 469,17 106,93

2.90 Pompelmi e pomeli, freschi:

2.90.1 — bianchi
ex 0805 40 00

62,25 35,71 1 883,03 464,07 974,05 15 427,51

214,95 43,32 26,73 253,53 14 908,32 2 424,19

587,02 42,72

2.90.2 — rosei
ex 0805 40 00

64,70 37,11 1 956,92 482,28 1 012,27 16 032,96

223,38 45,02 27,77 263,48 15 493,40 2 519,33

610,06 44,40
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Rubrica

Designazione delle merci Livello dei valori unitari/100 kg netto

Merci, varietà, codici NC
EUR
LTL
SEK

CYP
LVL
GBP

CZK
MTL

DKK
PLN

EEK
SIT

HUF
SKK

2.100 Uva da tavola
0806 10 10

153,80 88,22 4 652,08 1 146,50 2 406,42 38 114,25

531,03 107,03 66,03 626,36 36 831,57 5 989,05

1 450,25 105,55

2.110 Cocomeri
0807 11 00

38,37 22,01 1 160,62 286,03 600,36 9 508,85

132,48 26,70 16,47 156,27 9 188,85 1 494,17

361,81 26,33

2.120 Meloni:

2.120.1 — Amarillo, Cuper, Honey Dew
(compresi Cantalene), Onte-
niente, Piel de Sapo (compresi
Verde Liso), Rochet, Tendral,
Futuro
ex 0807 19 00

62,97 36,12 1 904,72 469,42 985,27 15 605,23

217,42 43,82 27,03 256,45 15 080,06 2 452,11

593,78 43,22

2.120.2 — altri
ex 0807 19 00

63,89 36,65 1 932,54 476,27 999,66 15 833,22

220,60 44,46 27,43 260,20 15 300,38 2 487,94

602,46 43,85

2.140 Pere:

2.140.1 — Pere — Nashi (Pyrus pyrifolia),
Pere — Ya (Pyrus bretscheideri)
ex 0808 20 50

— — — — — —

— — — — — —

— —

2.140.2 — altre
ex 0808 20 50

— — — — — —

— — — — — —

— —

2.150 Albicocche
0809 10 00

— — — — — —

— — — — — —

— —

2.160 Ciliege
0809 20 95
0809 20 05

— — — — — —

— — — — — —

— —

2.170 Pesche
0809 30 90

— — — — — —

— — — — — —

— —

2.180 Pesche noci
ex 0809 30 10

— — — — — —

— — — — — —

— —

2.190 Prugne
0809 40 05

— — — — — —

— — — — — —

— —

2.200 Fragole
0810 10 00

281,43 161,43 8 512,69 2 097,95 4 403,42 69 743,98

971,72 195,85 120,82 1 146,15 67 396,86 10 959,17

2 653,77 193,15
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Rubrica

Designazione delle merci Livello dei valori unitari/100 kg netto

Merci, varietà, codici NC
EUR
LTL
SEK

CYP
LVL
GBP

CZK
MTL

DKK
PLN

EEK
SIT

HUF
SKK

2.205 Lamponi
0810 20 10

304,95 174,92 9 224,13 2 273,28 4 771,43 75 572,71

1 052,93 212,21 130,92 1 241,94 73 029,43 11 875,06

2 875,56 209,29

2.210 Mirtilli neri (frutti del «Vaccinium
myrtillus»)

0810 40 30

1 455,44 834,84 44 024,15 10 849,72 22 772,69 360 687,14

5 025,34 1 012,84 624,82 5 927,42 348 548,77 56 676,29

13 724,22 998,87

2.220 Kiwis («Actinidia chinensis
Planch».)

0810 50 00

124,67 71,51 3 771,05 929,37 1 950,68 30 895,97

430,46 86,76 53,52 507,74 29 856,21 4 854,81

1 175,60 85,56

2.230 Melagrane
ex 0810 90 95

106,91 61,32 3 233,81 796,97 1 672,78 26 494,44

369,14 74,40 45,90 435,40 25 602,81 4 163,18

1 008,12 73,37

2.240 Kakis (compresi Sharon)
ex 0810 90 95

151,52 86,91 4 583,28 1 129,55 2 370,83 37 550,53

523,18 105,45 65,05 617,09 36 286,82 5 900,47

1 428,81 103,99

2.250 Litchi
ex 0810 90

— — — — — —
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REGOLAMENTO (CE) N. 1098/2005 DELLA COMMISSIONE

del 13 luglio 2005

che fissa i tassi delle restituzioni applicabili a uova e tuorli d'uovo esportati sotto forma di merci
non comprese nell'allegato I del trattato

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2771/75 del Consiglio, del 29
ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune del mercato
delle uova (1), in particolare l'articolo 8, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 8, paragrafo 1, del regolamento (CEE) n.
2711/75 stabilisce che la differenza tra i prezzi praticati
negli scambi internazionali per i prodotti di cui all'arti-
colo 1, paragrafo 1, del regolamento stesso e i prezzi
all'interno della Comunità può essere coperta da una
restituzione all'esportazione qualora le merci siano espor-
tate sotto forma di prodotti elencati nell'allegato del sud-
detto regolamento.

(2) Il regolamento (CE) n. 1043/2005 della Commissione,
del 30 giugno 2005, recante attuazione del regolamento
(CE) n. 3448/93 del Consiglio per quanto riguarda il
versamento di restituzioni all'esportazione per taluni pro-
dotti agricoli esportati sotto forma di merci non com-
prese nell'allegato I del trattato e i criteri per stabilirne gli
importi (2), indica i prodotti per i quali deve essere fissato
un tasso di restituzione, da applicare qualora i prodotti
siano esportati sotto forma di merci comprese nell'alle-
gato I del regolamento (CEE) n. 2771/75.

(3) Conformemente all'articolo 14, paragrafo 2, del regola-
mento (CE) n. 1043/2005, il tasso di restituzione è fis-
sato per 100 kg di prodotti di base e per un periodo
equivalente a quello per cui sono fissate le restituzioni
per lo stesso prodotto esportato allo stato naturale.

(4) L'articolo 11 dell'accordo sull'agricoltura, concluso nel
quadro dei negoziati multilaterali dell'Uruguay Round,
prevede che la restituzione concessa all'esportazione per
un prodotto incorporato in una merce non può essere
superiore alla restituzione applicabile a questo prodotto
esportato senza essere trasformato.

(5) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato di gestione per il pollame e le
uova,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I tassi delle restituzioni applicabili ai prodotti di base di cui
all'allegato I del regolamento (CE) n. 1043/2005 ed elencati
all'articolo 1, paragrafo 1, del regolamento (CEE) n. 2771/75,
esportati sotto forma di merci elencate nell'allegato I del rego-
lamento (CEE) n. 2771/75, sono fissati conformemente all'alle-
gato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 luglio 2005.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 luglio 2005.

Per la Commissione
Günter VERHEUGEN

Vicepresidente
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ALLEGATO

I tassi delle restituzioni applicabili a partire dal 14 luglio 2005 alle uova e al giallo d'uova esportati sotto forma
di merci non comprese nell'allegato I del trattato

(EUR/100 kg)

Codice NC Descrizione Destinazione (1) Tasso della
restituzione

0407 00 Uova di volatili, in guscio, fresche, conservate o cotte:

– di volatili da cortile:

0407 00 30 – – altri:

a) nel caso d'esportazione di ovoalbumina comprese nei
codici NC 3502 11 90 e 3502 19 90

02 12,00

03 20,00

04 6,00

b) nel caso d'esportazione di altre merci 01 6,00

0408 Uova di volatili sgusciate e tuorli, freschi, essiccati, cotti in
acqua o al vapore, modellati, congelati o altrimenti conservati,
anche con aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti:

– tuorli d'uovo:

0408 11 – – essiccati:

ex 0408 11 80 – – – ad uso alimentare:

non dolcificati 01 40,00

0408 19 – – altri:

– – – ad uso alimentare:

ex 0408 19 81 – – – – liquidi:

non dolcificati 01 20,00

ex 0408 19 89 – – – – congelati:

non dolcificati 01 20,00

– altri:

0408 91 – – essiccati:

ex 0408 91 80 – – – ad uso alimentare:

non dolcificati 01 75,00

0408 99 – – altri:

ex 0408 99 80 – – – ad uso alimentare:

non dolcificati 01 19,00

(1) Le destinazioni sono indicate come segue:
01 paesi terzi, esclusa Bulgaria, a decorrere dal 1o ottobre 2004. Per la Svizzera e il Lichtenstein, i tassi non sono applicabili alle merci

elencate nelle tabelle I e II del protocollo n. 2 dell’accordo fra la Comunità europea e la Confederazione svizzera del 22 luglio
1972 esportate a partire dal 1o febbraio 2005,

02 Kuwait, Bahrein, Oman, Qatar, Emirati arabi uniti, Yemen, Turchia, Hong Kong SAR e Russia,
03 Corea del Sud, Giappone, Malaysia, Tailandia, Taiwan e Filippine,
04 tutte le destinazioni, eccetto la Svizzera e i paesi contemplati ai punti 02 e 03.
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REGOLAMENTO (CE) N. 1099/2005 DELLA COMMISSIONE

del 13 luglio 2005

che applica il regolamento (CE) n. 808/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle
statistiche comunitarie sulla società dell'informazione

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 808/2004 del Parlamento europeo
e del Consiglio relativo alle statistiche comunitarie sulla società
dell'informazione (1), in particolare l’articolo 8,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 808/2004 istituisce un quadro
comune per la produzione sistematica di statistiche co-
munitarie sulla società dell'informazione.

(2) Ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 1, del regolamento (CE)
n. 808/2004 sono necessarie misure di esecuzione per
definire i dati da trasmettere ai fini della produzione delle
statistiche definite agli articoli 3 e 4 di tale regolamento e
per fissare le scadenze per la loro trasmissione.

(3) Le disposizioni di cui al presente regolamento sono
conformi al parere del comitato del programma statisti-
co istituito dalla decisione 89/382/CEE, Euratom del
Consiglio (2),

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Gli allegati I e II del presente regolamento specificano i dati da
trasmettere ai fini della produzione delle statistiche comunitarie
sulla società dell'informazione di cui agli articoli 3, paragrafo 2,
e 4 del regolamento (CE) n. 808/2004.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 luglio 2005.

Per la Commissione
Joaquín ALMUNIA

Membro della Commissione
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ALLEGATO I

Modulo 1: imprese e società dell'informazione

1. TEMATICHE E LORO CARATTERISTICHE

a) Le tematiche da trattare per l’anno di riferimento 2006, selezionate nell’elenco di cui all’allegato I del regola-
mento (CE) n. 808/2004 sono le seguenti:

— sistemi TIC e loro utilizzo nelle imprese

— impiego di Internet e di altre reti elettroniche da parte delle imprese

— processi di e-Commerce ed e-Business

— sicurezza delle TIC.

b.1) Le caratteristiche di cui in appresso sono rilevate solo per le imprese non classificate nella sezione J della NACE
Rev. 1.1.

Sistemi TIC e loro utilizzo nelle imprese

Caratteristiche da rilevare per tutte le imprese:

— utilizzo del computer

Caratteristiche da rilevare per le imprese che utilizzano il computer:

— percentuale di dipendenti che utilizza il computer almeno una volta alla settimana

— esistenza di dipendenti che per una parte del loro orario di lavoro (mezza giornata o più alla settimana)
lavorano regolarmente in un luogo diverso dalla sede normale di lavoro dell’impresa e che accedono ai
sistemi informatici aziendali attraverso reti elettroniche (telelavoro)

— difficoltà ad assumere personale con competenze in materia di TIC nel 2005

— esistenza di LAN senza fili

— esistenza di LAN con fili

— esistenza di Intranet

— esistenza di Extranet

— esistenza di un sistema di TI per la gestione ordini da clienti e/o a fornitori

— misura della sostituzione negli ultimi cinque anni della posta tradizionale con mezzi di comunicazione
elettronici (nessuna sostituzione, sostituzione in minima parte, sostituzione significativa, sostituzione in
toto o in gran parte, non applicabile).

Caratteristiche da rilevare per le imprese che si avvalgono del telelavoro:

— tipologia di telelavoro: a domicilio

— tipologia di telelavoro: presso clienti e/o partner commerciali esterni

— tipologia di telelavoro: in sedi geograficamente distanti della medesima impresa o dello stesso gruppo di
imprese

— tipologia di telelavoro: durante viaggi di lavoro.

Caratteristiche da rilevare per le imprese che hanno incontrato difficoltà ad assumere personale con competenze
in materia di TIC nel 2005:

— competenze nell’uso delle TIC non disponibili o non pienamente adeguate nel 2005

— competenze specialistiche in materia di TIC non disponibili o non pienamente adeguate nel 2005
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— elevato costo di specialisti in TIC nel 2005.

Caratteristiche da rilevare per le imprese che dispongono di un sistema di TI per la gestione ordini da clienti e/o
a fornitori:

— sistema di TI di gestione ordini collegato a un sistema interno di riordinazione di forniture sostitutive;

— sistema di TI di gestione ordini collegato a sistemi di fatturazione e pagamento

— sistema di TI di gestione ordini collegato a sistemi di gestione della produzione, della logistica o dei servizi

— sistema di TI di gestione ordini collegato a sistemi aziendali dei fornitori

— sistema di TI di gestione ordini collegato a sistemi aziendali dei clienti.

Impiego di Internet e di altre reti elettroniche da parte delle imprese

Caratteristiche da rilevare per le imprese che utilizzano il computer:

— accesso a Internet.

Caratteristiche da rilevare per le imprese che dispongono di un accesso a Internet:

— percentuale di dipendenti che almeno una volta alla settimana utilizza computer collegati a Internet

— connessione a Internet: modem tradizionale

— connessione a Internet: ISDN

— connessione a Internet: DSL

— connessione a Internet: altra connessione fissa a Internet

— connessione a Internet: connessione mobile

— velocità massima di download di connessione a Internet (inferiore a 144 Kb/s, 144 Kb/s o più e inferiore a
2 Mb/s, 2 Mb/s o più)

— utilizzo di Internet per servizi bancari e finanziari

— utilizzo di Internet per formazione e istruzione

— utilizzo di Internet per la sorveglianza dei mercati

— utilizzo di Internet per ricevere prodotti digitali

— utilizzo di Internet per fruire di servizi post vendita

— utilizzo di Internet per interagire con le autorità pubbliche nel 2005

— esistenza di un proprio sito Web.

Caratteristiche da rilevare per le imprese che hanno interagito via Internet con le autorità pubbliche nel 2005:

— utilizzo di Internet per accedere ai siti Web delle autorità pubbliche nel 2005 al fine di ottenere informazioni;

— utilizzo di Internet per accedere ai siti Web delle autorità pubbliche nel 2005 al fine di ottenere moduli

— utilizzo di Internet per il rinvio di moduli compilati alle autorità pubbliche nel 2005

— utilizzo di Internet per partecipare a procedure di appalto elettronico (e procurement) nel 2005.

Caratteristiche da rilevare per le imprese che dispongono di un proprio sito Web:

— sito Web finalizzato alla commercializzazione dei propri prodotti

— sito Web finalizzato a facilitare l’accesso a cataloghi e listini prezzi
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— sito Web finalizzato alla fornitura di assistenza post vendita.

Processi di e-Commerce ed e-Business

Caratteristiche da rilevare per le imprese che dispongono di un accesso a Internet:

— effettuazione di ordinazioni via Internet

— ricevimento di ordinazioni via Internet.

Caratteristiche da rilevare per le imprese che hanno effettuato ordinazioni via Internet:

— percentuale del totale degli acquisti effettuati tramite ordinazioni via Internet, in classi percentuali ( [0;1[ ,
[1;5[ , [5;10[ , [10;25[ , [25;100] ).

Caratteristiche da rilevare per le imprese che hanno ricevuto ordinazioni via Internet:

— percentuale del totale del fatturato risultante da ordinazioni pervenute via Internet

— vendite via Internet per tipologia di cliente: B2B e B2G

— vendite via Internet per tipologia di cliente: B2C

— vendite via Internet per destinazione: stesso paese

— vendite via Internet per destinazione: altri paesi dell’Unione europea

— vendite via Internet per destinazione: resto del mondo

— vendite di prodotti attraverso mercati B2B specializzati.

Caratteristiche da rilevare per le imprese che utilizzano il computer:

— effettuazione di ordinazioni tramite reti informatiche diverse da Internet

— ricevimento di ordinazioni tramite reti informatiche diverse da Internet.

Caratteristiche da rilevare per le imprese che hanno effettuato ordinazioni tramite reti informatiche diverse da
Internet:

— percentuale del totale degli acquisti effettuati tramite ordinazioni attraverso reti informatiche diverse da
Internet, in classi percentuali ( [0;1[ , [1;25[ , [25;50[ , [50;75[ , [75;100] ).

Caratteristiche da rilevare per le imprese che hanno ricevuto ordinazioni tramite reti informatiche diverse da
Internet:

— percentuale del totale del fatturato risultante da ordinazioni pervenute tramite reti informatiche diverse da
Internet.

Sicurezza delle TIC

Caratteristiche da rilevare per le imprese che dispongono di un accesso a Internet:

— utilizzo di sistemi di sicurezza: software antivirus o di rilevazione virus

— utilizzo di sistemi di sicurezza: firewall

— utilizzo di sistemi di sicurezza: server di sicurezza

— utilizzo di sistemi di sicurezza: backup dei dati a distanza

— utilizzo di sistemi di sicurezza: firma digitale quale meccanismo di autenticazione del cliente

— utilizzo di sistemi di sicurezza: altro meccanismo di autenticazione (ad esempio: codice PIN)

— utilizzo di sistemi di sicurezza: cifratura dei dati a tutela della loro riservatezza

— problemi connessi alle TIC che hanno comportato nel 2005 perdite di informazioni o di tempo.
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b.2) Le caratteristiche di cui in appresso sono rilevate per le imprese del settore finanziario classificate nelle classi
65.12, 65.22, 66.01 e 66.03 della sezione J della NACE Rev. 1.1.

Sistemi TIC e loro utilizzo nelle imprese

Caratteristiche da rilevare per tutte le imprese:

— percentuale di dipendenti che utilizza il computer almeno una volta alla settimana

— esistenza di dipendenti che per una parte del loro orario di lavoro (mezza giornata o più alla settimana)
lavorano regolarmente in un luogo diverso dalla sede normale di lavoro dell’impresa e che accedono ai
sistemi informatici aziendali attraverso reti elettroniche (telelavoro)

— difficoltà ad assumere personale con competenze in materia di TIC nel 2005

— esistenza di LAN senza fili

— esistenza di LAN con fili

— esistenza di Intranet

— esistenza di Extranet

— esistenza di un sistema di TI per la gestione ordini da clienti

— misura della sostituzione negli ultimi cinque anni della posta tradizionale con mezzi di comunicazione
elettronici (nessuna sostituzione, sostituzione in minima parte, sostituzione significativa, sostituzione in
toto o in gran parte, non applicabile).

Caratteristiche da rilevare per le imprese che si avvalgono del telelavoro:

— tipologia di telelavoro: a domicilio

— tipologia di telelavoro: presso clienti e/o partner commerciali esterni

— tipologia di telelavoro: in sedi geograficamente distanti della medesima impresa o dello stesso gruppo di
imprese

— tipologia di telelavoro: durante viaggi di lavoro.

Caratteristiche da rilevare per le imprese che hanno incontrato difficoltà ad assumere personale con competenze
in materia di TIC nel 2005:

— competenze nell’uso delle TIC non disponili o non pienamente adeguate nel 2005

— competenze specialistiche in materia di TIC non disponili o non pienamente adeguate nel 2005

— elevato costo di specialisti in TIC nel 2005.

Caratteristiche da rilevare per le imprese che dispongono di un sistema di TI per la gestione ordini da clienti:

— sistema di TI di gestione ordini collegato al sistema interno dell’impresa o del gruppo di imprese

— sistema di TI di gestione ordini collegato a sistemi aziendali dei clienti.

Impiego di Internet da parte delle imprese

Caratteristiche da rilevare per tutte le imprese:

— accesso a Internet.

Caratteristiche da rilevare per le imprese che dispongono di un accesso a Internet:

— percentuale di dipendenti che almeno una volta alla settimana utilizza computer collegati a Internet

— connessione a Internet: modem tradizionale

— connessione a Internet: ISDN

— connessione a Internet: DSL
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— connessione a Internet: altra connessione fissa a Internet

— connessione a Internet: connessione mobile

— velocità massima di download di connessione a Internet (inferiore a 144 Kb/s, 144 Kb/s o più e inferiore a
2 Mb/s, 2 Mb/s o più)

— utilizzo di Internet per formazione e istruzione

— utilizzo di Internet per interagire con le autorità pubbliche nel 2005

— esistenza di un proprio sito Web.

Caratteristiche da rilevare per le imprese che hanno interagito via Internet con le autorità pubbliche nel 2005:

— utilizzo di Internet per accedere ai siti Web delle autorità pubbliche nel 2005 al fine di ottenere informazioni

— utilizzo di Internet per accedere ai siti Web delle autorità pubbliche nel 2005 al fine di ottenere moduli

— utilizzo di Internet per il rinvio di moduli compilati alle autorità pubbliche nel 2005

— utilizzo di Internet per partecipare a procedure di appalto elettronico (e-procurement) nel 2005.

Caratteristiche da rilevare per le imprese che dispongono di un proprio sito Web (facoltativo):

— sito Web finalizzato alla commercializzazione dei propri prodotti/servizi (facoltativo).

Processi di e-Commerce ed e-Business

Caratteristiche da rilevare per le imprese che dispongono di un accesso a Internet:

— prestazione di servizi finanziari in linea ai clienti via Internet.

Caratteristiche da rilevare per le imprese che hanno prestato servizi finanziari in linea ai clienti via Internet:

— prestazione di servizi di pagamento

— prestazione di servizi connessi a depositi a risparmio

— prestazione di servizi connessi a prestiti

— prestazione di servizi di investimento

— prestazione di servizi connessi ad assicurazioni sulla vita

— prestazione di servizi connessi ad assicurazioni diverse da quelle sulla vita

— ricevimento di ordini via Internet in relazione a servizi di pagamento

— ricevimento di ordini via Internet in relazione a depositi a risparmio

— ricevimento di ordini via Internet in relazione a prestiti

— ricevimento di ordini via Internet in relazione a servizi di investimento

— ricevimento di ordini via Internet in relazione ad assicurazioni sulla vita

— ricevimento di ordini via Internet in relazione ad assicurazioni diverse da quelle sulla vita

— prestazione via Internet di servizi finanziari al dettaglio per destinazione: stesso paese

— prestazione via Internet di servizi finanziari al dettaglio per destinazione: altri paesi dell’UE

— prestazione via Internet di servizi finanziari al dettaglio per destinazione: resto del mondo.

Caratteristiche da rilevare per le imprese che prestano servizi bancari via Internet:
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— percentuale del totale dei titolari di conti/depositi che hanno effettuato ordini via Internet, in classi percen-
tuali ( [0;1[ , [1;5[ , [5;10[ , [10;25[ , [25;50[ , [50;100] )

— percentuale del totale dei privati titolari di conti/depositi che hanno effettuato ordini via Internet, in classi
percentuali ( [0;1[ , [1;5[ , [5;10[ , [10;25[ , [25;50[ , [50;100] )

— percentuale del totale dei soggetti giuridici titolari di conti/depositi che hanno effettuato ordini via Internet, in
classi percentuali ( [0;1[ , [1;5[ , [5;10[ , [10;25[ , [25;50[ , [50;100] )

— percentuale del valore degli ordini di pagamento via Internet (facoltativo), in classi percentuali ( [0;1[ , [1;5[ ,
[5;10[ , [10;25[ , [25;50[ , [50;100] )

— percentuale del valore degli introiti da ordini pervenuti via Internet (facoltativo), in classi percentuali ( [0;1[ ,
[1;5[ , [5;10[ , [10;25[ , [25;50[ , [50;100] ).

Caratteristiche da rilevare per le imprese che prestano servizi di assicurazione via Internet:

— percentuale delle polizze di assicurazione stipulate via Internet con clientela privata, in classi percentuali
( [0;1[ , [1;5[ , [5;10[ , [10;25[ , [25;50[ , [50;100] )

— percentuale delle polizze di assicurazione stipulate via Internet con clientela istituzionale, in classi percentuali
( [0;1[ , [1;5[ , [5;10[ , [10;25[ , [25;50[ , [50;100] )

— percentuale del valore dei premi lordi contabilizzati su polizze di assicurazione stipulate via Internet con
clientela privata e istituzionale, in classi percentuali ( [0;1[ , [1;5[ , [5;10[ , [10;25[ , [25;50[ , [50;100] ).

Caratteristiche da rilevare per tutte le imprese (facoltativo):

— ricevimento di ordini da clienti tramite reti diverse da Internet (facoltativo).

Caratteristiche da rilevare per le imprese che hanno ricevuto ordini da clienti tramite reti diverse da Internet
(facoltativo):

— uso di reti per ricevere ordini di pagamento in modalità batch da applicazioni informatiche della clientela
istituzionale (facoltativo)

— uso di reti di cash dispenser (ad esempio, ATM) in aree self-service per ricevere ordini di pagamento e/o di
reti per ordini di pagamento tramite carta di credito da individui/clienti al dettaglio (facoltativo)

— uso di reti per ricevere ordini da sistemi informatici degli agenti di vendita collegati al sistema informatico
aziendale (facoltativo)

— altro uso di reti elettroniche diverse da Internet (facoltativo).

Sicurezza delle TIC

Caratteristiche da rilevare per le imprese che dispongono di un accesso a Internet:

— utilizzo di sistemi di sicurezza: software antivirus o di rilevazione virus

— utilizzo di sistemi di sicurezza: firewall

— utilizzo di sistemi di sicurezza: server di sicurezza

— utilizzo di sistemi di sicurezza: backup dei dati a distanza

— utilizzo di sistemi di sicurezza: firma digitale quale meccanismo di autenticazione del cliente

— utilizzo di sistemi di sicurezza: altro meccanismo di autenticazione (ad esempio: codice PIN)

— utilizzo di sistemi di sicurezza: cifratura dei dati a tutela della loro riservatezza

— problemi connessi alle TIC che hanno comportato nel 2005 perdite di informazioni o di tempo.

2. COPERTURA

Le caratteristiche definite alla sezione 1, lettera b), del presente allegato sono rilevate presso le imprese che esercitano
le attività economiche e presentano le dimensioni specificate in appresso.
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a) Attività economica: imprese classificate nelle seguenti categorie della NACE Rev. 1.1:

Categoria NACE Descrizione

Sezione D «Attività manifatturiere»

Sezione F «Costruzioni»

Sezione G «Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli, motocicli e di
beni personali e per la casa»

Gruppi 55.1 e 55.2 «Alberghi» e «Campeggi ed altri alloggi per brevi soggiorni»

Sezione I «Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni»

Classe 65.12 «Altre intermediazioni monetarie»

Classe 65.22 «Altre attività creditizie»

Classe 66.01 «Assicurazioni sulla vita»

Classe 66.03 «Assicurazioni diverse da quelle sulla vita»

Sezione K «Attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca, servizi alle imprese»

Gruppi 92.1 e 92.2 «Produzioni e distribuzioni cinematografiche e di video» e «Attività radiotelevi-
sive»

b) Dimensioni dell’impresa: imprese con 10 o più addetti.

c) Copertura geografica: imprese ubicate in qualsiasi parte del territorio dello Stato membro.

3. PERIODI DI RIFERIMENTO

Il periodo di riferimento è l’anno 2005 per le variabili di cui alla voce «Processi di e-Commerce ed e-Business» e ove
specificato. Per gli altri dati il periodo di riferimento è il gennaio 2006.

4. DISAGGREGAZIONI

Le tematiche e le loro caratteristiche di cui alla sezione 1, lettera b), del presente allegato sono fornite separatamente
per le disaggregazioni di seguito indicate.

a) Disaggregazione per attività economica: secondo i seguenti aggregati della NACE Rev. 1.1:

Aggregazione NACE

DA + DB + DC + DD + DE

DF + DG + DH

DI + DJ

DK + DL + DM + DN

45

50

51

52

55.1 + 55.2

60 + 61 + 62 + 63

64

65.12 + 65.22

66.01 + 66.03

72

70 + 71 + 73 + 74

92.1 + 92.2
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b) Disaggregazione per classe di dimensioni: disaggregazione dei dati in funzione delle seguenti classi di addetti.

Classe di addetti

10 o più

10 – 49 (piccole imprese)

50 – 249 (medie imprese)

250 o più (grandi imprese)

c) Disaggregazione geografica: disaggregazione dei dati in funzione dei seguenti gruppi regionali.

Gruppo regionale

Regioni di cui all’obiettivo 1 (incluse le regioni ammesse al sostegno transitorio a titolo dell’obiettivo 1)

Regioni escluse dall’obiettivo 1

5. PERIODICITÀ

I dati sono forniti una volta per l’anno 2006.

6. SCADENZE

a) I dati aggregati di cui all’articolo 6 del regolamento (CE) n. 808/2004 dei quali va segnalata se necessario la
riservatezza o la inattendibilità, sono trasmessi a Eurostat entro il 5 ottobre 2006. Entro tale data il set di dati deve
essere definito, convalidato e accettato. Il formato tabulare di trasmissione dei dati, a lettura ottica, va completato
attenendosi alle istruzioni fornite da Eurostat.

b) I metadati di cui all’articolo 6 del regolamento (CE) n. 808/2004 sono trasmessi a Eurostat entro il 31 luglio 2006,
attenendosi allo schema stabilito da Eurostat.

c) La relazione sulla qualità di cui all’articolo 7, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 808/2004 è trasmessa a Eurostat
entro l’1 dicembre 2006. La relazione va redatta seguendo lo schema stabilito da Eurostat.
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ALLEGATO II

Modulo 2: individui, famiglie e società dell'informazione

1. TEMATICHE E LORO CARATTERISTICHE

a) Le tematiche da trattare per l’anno di riferimento 2006, selezionate nell’elenco di cui all’allegato II del regolamento
(CE) n. 808/2004 sono le seguenti:

— accesso a ed utilizzo di sistemi TIC da parte di individui e/o famiglie

— utilizzo di Internet a vari scopi da parte di individui e/o famiglie

— sicurezza TIC

— competenza in materia di TIC

— ostacoli all’impiego di TIC e di Internet.

b) Vanno rilevate le caratteristiche di cui in appresso.

Accesso a ed utilizzo di sistemi TIC da parte di individui e/o famiglie

Caratteristiche da rilevare per tutte le famiglie:

— accesso ad apparecchi TIC a casa: TV (da rilevare separatamente: antenna parabolica, TV via cavo, TV digitale)

— accesso ad apparecchi TIC a casa: linea telefonica fissa

— accesso ad apparecchi TIC a casa: cellulare (da rilevare separatamente: cellulare abilitato alla navigazione in
Internet)

— accesso ad apparecchi TIC a casa: console giochi

— accesso ad apparecchi TIC a casa: PC da tavolo

— accesso ad apparecchi TIC a casa: computer portatile

— accesso ad apparecchi TIC a casa: palmare

— accesso a Internet da casa, indipendentemente dal suo uso effettivo.

Caratteristiche da rilevare per le famiglie che dispongono di un accesso a Internet da casa:

— apparecchi utilizzati per l’accesso a Internet da casa: PC da tavolo

— apparecchi utilizzati per l’accesso a Internet da casa: computer portatile

— apparecchi utilizzati per l’accesso a Internet da casa: apparecchio TV munito di uno specifico dispositivo per la
connessione a Internet

— apparecchi utilizzati per l’accesso a Internet da casa: console giochi

— apparecchi utilizzati per l’accesso a Internet da casa: altri apparecchi (facoltativo: rilevare separatamente cellulare
abilitato alla navigazione in Internet, palmare)

— tipo di connessione utilizzata per l’accesso a Internet da casa: modem o ISDN

— tipo di connessione utilizzata per l’accesso a Internet da casa: DSL

— tipo di connessione utilizzata per l’accesso a Internet da casa: altra connessione a banda larga (ad esempio, cavo,
UMTS, ecc.)

— tipo di connessione utilizzata per l’accesso a Internet da casa: cellulare a banda stretta (WAP, GPRS, ecc.).
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Caratteristiche da rilevare per tutti gli individui:

— ultimo uso di un computer (negli ultimi tre mesi; in un periodo compreso tra tre mesi fa e un anno fa; più di
un anno fa; mai utilizzato un computer)

— uso di un cellulare.

Caratteristiche da rilevare per gli individui che hanno utilizzato un computer negli ultimi tre mesi:

— frequenza dell’uso del computer [ogni giorno o quasi ogni giorno; almeno una volta alla settimana (ma non
ogni giorno); almeno una volta al mese (ma non ogni settimana); meno di una volta al mese]

— luogo di utilizzo del computer negli ultimi tre mesi: a casa;

— luogo di utilizzo del computer negli ultimi tre mesi: sul luogo di lavoro abituale (esclusa la propria abitazione)

— luogo di utilizzo del computer negli ultimi tre mesi: sul luogo di studio

— luogo di utilizzo del computer negli ultimi tre mesi: a casa di un’altra persona

— luogo di utilizzo del computer negli ultimi tre mesi: altrove.

Caratteristiche da rilevare per gli individui che utilizzano un cellulare:

— sostituzione della posta privata tradizionale con messaggi di testo o immagini (nessuna sostituzione, sostitu-
zione in minima parte, sostituzione significativa, sostituzione in toto o in gran parte, non applicabile).

Utilizzo di Internet a vari scopi da parte di individui e/o famiglie

Caratteristiche da rilevare per tutti gli individui:

— ultimo uso di Internet (negli ultimi tre mesi; in un periodo compreso tra tre mesi fa e un anno fa; più di un
anno fa; mai utilizzato Internet).

Caratteristiche da rilevare per gli individui che hanno già utilizzato Internet:

— ultimo utilizzo di Internet per un’attività commerciale a fini privati (negli ultimi tre mesi; in un periodo
compreso tra tre mesi fa e un anno fa; più di un anno fa; mai effettuato un acquisto o inoltrato un ordine).

Caratteristiche da rilevare per gli individui che hanno utilizzato Internet negli ultimi tre mesi:

— frequenza dell’uso di Internet negli ultimi tre mesi [ogni giorno o quasi ogni giorno; almeno una volta alla
settimana (ma non ogni giorno); almeno una volta al mese (ma non ogni settimana); meno di una volta al
mese]

— luogo di utilizzo di Internet negli ultimi tre mesi: a casa

— luogo di utilizzo di Internet negli ultimi tre mesi: sul luogo di lavoro (esclusa la propria abitazione)

— luogo di utilizzo di Internet negli ultimi tre mesi: sul luogo di studio

— luogo di utilizzo di Internet negli ultimi tre mesi: a casa di un’altra persona

— luogo di utilizzo di Internet negli ultimi tre mesi: altrove (facoltativo: rilevare separatamente biblioteche pub-
bliche; uffici postali; uffici pubblici, municipi o enti pubblici; organizzazioni del terzo settore; Internet café)

— utilizzo di dispositivi mobili per l’accesso a Internet: cellulare via WAP o GPRS

— utilizzo di dispositivi mobili per l’accesso a Internet: cellulare via UMTS

— utilizzo di dispositivi mobili per l’accesso a Internet: palmare

— sostituzione della posta privata tradizionale con messaggi di posta elettronica o via Internet (nessuna sostitu-
zione, sostituzione in minima parte, sostituzione significativa, sostituzione in toto o in gran parte, non
applicabile)
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— uso di un indirizzo e-mail personale (privato o in ufficio)

— utilizzo a scopi privati di Internet negli ultimi tre mesi per inviare e/o ricevere e-mail

— utilizzo a scopi privati di Internet negli ultimi tre mesi per telefonare via Internet

— utilizzo a scopi privati di Internet negli ultimi tre mesi per altre attività di comunicazione

— utilizzo a scopi privati di Internet negli ultimi tre mesi per cercare informazioni su beni e servizi

— utilizzo a scopi privati di Internet negli ultimi tre mesi per fruire di servizi connessi a viaggi e alloggio

— utilizzo a scopi privati di Internet negli ultimi tre mesi per seguire programmi radiofonici o televisivi sul Web

— utilizzo a scopi privati di Internet negli ultimi tre mesi per accedere a programmi di giochi, immagini o musica
o per scaricarli

— utilizzo a scopi privati di Internet negli ultimi tre mesi per scaricare software

— utilizzo a scopi privati di Internet negli ultimi tre mesi per leggere e scaricare giornali e riviste in linea

— utilizzo a scopi privati di Internet negli ultimi tre mesi per cercare lavoro o inviare una domanda di lavoro

— utilizzo a scopi privati di Internet negli ultimi tre mesi per cercare informazioni in materia di salute

— utilizzo a scopi privati di Internet negli ultimi tre mesi per cercare altre informazioni o fruire di servizi in linea

— utilizzo a scopi privati di Internet negli ultimi tre mesi per operazioni bancarie via Internet

— utilizzo a scopi privati di Internet negli ultimi tre mesi per vendere beni o servizi

— utilizzo a scopi privati di Internet negli ultimi tre mesi per attività di istruzione formale

— utilizzo a scopi privati di Internet negli ultimi tre mesi per corsi post-scolastici

— utilizzo a scopi privati di Internet negli ultimi tre mesi per altre attività di istruzione specificamente connesse
con le possibilità di occupazione

— utilizzo a scopi privati di Internet negli ultimi tre mesi per ottenere informazioni dai siti di autorità pubbliche

— utilizzo a scopi privati di Internet negli ultimi tre mesi per scaricare moduli ufficiali dai siti di autorità pubbliche

— utilizzo a scopi privati di Internet negli ultimi tre mesi per inviare moduli compilati alle autorità pubbliche

— utilizzo di Internet per contatti con la pubblica amministrazione (utilizzo; interesse per l’utilizzo; nessun
interesse).

Caratteristiche da rilevare per gli individui che hanno utilizzato Internet negli ultimi tre mesi e mostrano interesse
per l’e-government:

— e-government per le imposte sul reddito (utilizzo; interesse per un futuro utilizzo; nessun interesse)

— e-government per la ricerca di lavoro tramite gli uffici del lavoro (utilizzo; interesse per un futuro utilizzo;
nessun interesse)

— e-government per le prestazioni di sicurezza sociale (utilizzo; interesse per un futuro utilizzo; nessun interesse)

— e-government per documenti personali (utilizzo; interesse per un futuro utilizzo; nessun interesse)

— e-government per l’immatricolazione di autoveicoli (utilizzo; interesse per un futuro utilizzo; nessun interesse)

— e-government per la presentazione di domande di concessione edilizia (utilizzo; interesse per un futuro utilizzo;
nessun interesse)
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— e-government per denunce alla polizia (utilizzo; interesse per un futuro utilizzo; nessun interesse)

— e-government per servizi delle biblioteche pubbliche (utilizzo; interesse per un futuro utilizzo; nessun interesse)

— e-government per la richiesta e il rilascio di certificati (utilizzo; interesse per un futuro utilizzo; nessun interesse)

— e-government per l’iscrizione a istituti di istruzione superiore/università (utilizzo; interesse per un futuro
utilizzo; nessun interesse)

— e-government per avvisi di trasloco (utilizzo; interesse per un futuro utilizzo; nessun interesse)

— e-government per servizi sanitari (utilizzo; interesse per un futuro utilizzo; nessun interesse).

Caratteristiche da rilevare per gli individui che hanno utilizzato Internet per attività commerciali sul Web negli
ultimi 12 mesi:

— utilizzo di Internet per ordinare prodotti alimentari o generi di drogheria

— utilizzo di Internet per ordinare beni per la casa

— utilizzo di Internet per ordinare film o musica (da rilevare separatamente: eventuale fornitura in linea)

— utilizzo di Internet per ordinare libri, riviste, giornali o sussidi per e-learning (da rilevare separatamente:
eventuale fornitura in linea)

— utilizzo di Internet per ordinare capi di abbigliamento o materiale sportivo

— utilizzo di Internet per ordinare software e upgrade (da rilevare separatamente: eventuale fornitura in linea)

— utilizzo di Internet per ordinare hardware

— utilizzo di Internet per ordinare dispositivi elettronici

— utilizzo di Internet per effettuare acquisti di titoli, servizi finanziari o assicurazioni

— utilizzo di Internet per prenotazioni di alloggi per vacanze o viaggi

— utilizzo di Internet per prenotazioni di biglietti per manifestazioni

— utilizzo di Internet per la partecipazione a lotterie o scommesse

— utilizzo di Internet per ordinare altri beni e servizi

— utilizzo di Internet per ordinazioni presso dettaglianti conosciuti non attraverso Internet

— utilizzo di Internet per ordinazioni presso dettaglianti conosciuti attraverso Internet o trovati su Internet

— problemi incontrati negli scambi commerciali via Internet a prescindere dal tipo di problema.

Caratteristiche da rilevare per gli individui che hanno utilizzato Internet per attività commerciali sul Web negli
ultimi 12 mesi e hanno incontrato problemi negli scambi commerciali via Internet:

— problemi emersi negli scambi commerciali via Internet: difficoltà a reperire informazioni in merito alle garanzie

— problemi emersi negli scambi commerciali via Internet: rapidità di consegna inferiore a quella indicata

— problemi emersi negli scambi commerciali via Internet: costi finali superiori a quelli indicati

— problemi emersi negli scambi commerciali via Internet: consegna di prodotti diversi da quelli ordinati o di
prodotti danneggiati oppure mancata consegna

— problemi emersi negli scambi commerciali via Internet: mancanza di sicurezza nei pagamenti

— problemi emersi negli scambi commerciali via Internet: difficoltà di presentare reclami e di ottenere risarcimenti
oppure ricevimento di risposte insoddisfacenti a reclami

— problemi emersi negli scambi commerciali via Internet: altri.
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Sicurezza TIC

Caratteristiche da rilevare per gli individui che hanno utilizzato Internet a casa negli ultimi tre mesi:

— spam (e-mail non richiesti che gli individui considerano inutili e preferirebbero non ricevere).

Competenza in materia di TIC

Caratteristiche da rilevare per gli individui che hanno utilizzato un computer:

— corso di formazione più recente, della durata di almeno tre ore, su un qualunque aspetto dell’utilizzo del
computer (negli ultimi tre mesi; in un periodo compreso tra tre mesi fa e un anno fa; in un periodo compreso
tra un anno fa e tre anni fa; più di tre anni fa; mai seguito un corso)

— conoscenze informatiche tali da consentire di copiare o di spostare un file o una cartella

— conoscenze informatiche tali da consentire l’utilizzo di comandi di copia e incolla per copiare o spostare
informazioni all’interno di un documento

— conoscenze informatiche tali da consentire l’utilizzo di formule aritmetiche elementari in un foglio di calcolo
elettronico

— conoscenze informatiche tali da consentire di comprimere file

— conoscenze informatiche tali da consentire di collegare e installare nuovi dispositivi, quali ad esempio stampanti
o modem

— conoscenze informatiche tali da consentire di scrivere un programma informatico utilizzando un linguaggio di
programmazione specializzato.

Caratteristiche da rilevare per gli individui che hanno utilizzato Internet:

— conoscenza di Internet tale da consentire di utilizzare un motore di ricerca per ottenere informazioni

— conoscenza di Internet tale da consentire di inviare e-mail con file allegati

— conoscenza di Internet tale da consentire di inviare messaggi a chat room, newsgroup o forum di discussione in
linea

— conoscenza di Internet tale da consentirne l’utilizzo per effettuare telefonate

— conoscenza di Internet tale da consentire di utilizzare la condivisione di file peer-to-peer per lo scambio di
filmati, musica, ecc.

— conoscenza di Internet tale da consentire di creare una pagina Web.

Caratteristiche da rilevare per gli individui in possesso di una o più delle conoscenze informatiche o di Internet:

— modalità di ottenimento delle conoscenze informatiche: istituzione d’istruzione formale

— modalità di ottenimento delle conoscenze informatiche: corsi di formazione in centri di istruzione per adulti
(non su iniziativa del datore di lavoro)

— modalità di ottenimento delle conoscenze informatiche: corsi di formazione professionale (su iniziativa del
datore di lavoro)

— modalità di ottenimento delle conoscenze informatiche: autoformazione con l’ausilio di libri, CD-ROM, ecc.

— modalità di ottenimento delle conoscenze informatiche: autoformazione tramite l’esperienza pratica

— modalità di ottenimento delle conoscenze informatiche: assistenza informale di colleghi, parenti o amici

— modalità di ottenimento delle conoscenze informatiche: in altro modo.

Ostacoli all’impiego di TIC e di Internet

Caratteristiche da rilevare per le famiglie sprovviste di accesso a Internet da casa:

— ostacoli all’accesso a Internet da casa: accesso in altri luoghi

— ostacoli all’accesso a Internet da casa: rifiuto di Internet (contenuti giudicati pericolosi, ecc.)

— ostacoli all’accesso a Internet da casa: inutilità di Internet (non necessario, non interessante, ecc.)
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— ostacoli all’accesso a Internet da casa: costi eccessivi delle apparecchiature

— ostacoli all’accesso a Internet da casa: costi di accesso eccessivamente alti

— ostacoli all’accesso a Internet da casa: padronanza insufficiente

— ostacoli all’accesso a Internet da casa: handicap fisico

— ostacoli all’accesso a Internet da casa: timori per la privacy o la sicurezza

— ostacoli all’accesso a Internet da casa: altri.

Caratteristiche da rilevare per gli individui che hanno utilizzato Internet negli ultimi tre mesi, ma che ancora non
ricorrono a Internet in sostituzione dei contatti di persona con le amministrazioni o i servizi pubblici:

— ostacoli all’uso dell’e-government: indisponibilità in linea dei servizi richiesti o difficoltà a trovare tali servizi

— ostacoli all’uso dell’e-government: mancanza di contatti umani

— ostacoli all’uso dell’e-government: risposta non immediata

— ostacoli all’uso dell’e-government: timori in merito alla tutela e alla sicurezza dei dati personali

— ostacoli all’uso dell’e-government: costi aggiuntivi

— ostacoli all’uso dell’e-government: eccessiva complessità

— ostacoli all’uso dell’e-government: altri.

Caratteristiche da rilevare per gli individui che hanno utilizzato Internet per scopi diversi da attività commerciali sul
Web negli ultimi 12 mesi:

— ostacoli alle attività commerciali via Internet: nessuna necessità

— ostacoli alle attività commerciali via Internet: preferenza per acquisti di persona, desiderio di vedere i prodotti,
fedeltà a un negozio, forza dell’abitudine

— ostacoli alle attività commerciali via Internet: padronanza insufficiente

— ostacoli alle attività commerciali via Internet: problemi per la consegna dei prodotti ordinati via Internet

— ostacoli alle attività commerciali via Internet: timori per la privacy o la sicurezza

— ostacoli alle attività commerciali via Internet: timori per la privacy o la sicurezza

— ostacoli alle attività commerciali via Internet: indisponibilità di carta di credito per effettuare i pagamenti via
Internet

— ostacoli alle attività commerciali via Internet: eccessiva lentezza della connessione a Internet

— ostacoli alle attività commerciali via Internet: altri.

2. COPERTURA

a) Le unità statistiche da considerare per le caratteristiche di cui alla sezione 1, lettera b), del presente allegato che si
riferiscono alle famiglie sono le famiglie nelle quali almeno un componente ha un’età compresa nella classe 16-74
anni.

b) Le unità statistiche da considerare per le caratteristiche di cui alla sezione 1, lettera b), del presente allegato che si
riferiscono agli individui sono gli individui di età compresa tra 16 e 74 anni.

c) La copertura geografica si estende alle famiglie e/o agli individui di qualsiasi parte del territorio dello Stato membro.

3. PERIODI DI RIFERIMENTO

Il periodo di riferimento per le statistiche da rilevare è il primo trimestre del 2006.
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4. DISAGGREGAZIONI

a) Per le tematiche e le loro caratteristiche di cui alla sezione 1, lettera b), del presente allegato che si riferiscono alle
famiglie vanno rilevate le seguenti caratteristiche generali:

— ubicazione geografica: residenti in regioni di cui all’obiettivo 1 (incluse le regioni ammesse al sostegno transi-
torio a titolo dell’obiettivo 1); residenti in altre regioni

— grado di urbanizzazione: residenti in aree densamente popolate; residenti in aree mediamente popolate; residenti
in aree scarsamente popolate

— tipologia familiare: numero di componenti della famiglia (da rilevare separatamente: numero di figli di meno di
16 anni)

— (facoltativo) reddito netto mensile della famiglia (da rilevare in termini di valore o utilizzando quartili).

b) Per le tematiche e le loro caratteristiche di cui alla sezione 1, lettera b), del presente allegato che si riferiscono agli
individui vanno rilevate le seguenti caratteristiche generali:

— ubicazione geografica: residenti in regioni di cui all’obiettivo 1 (incluse le regioni ammesse al sostegno transi-
torio a titolo dell’obiettivo 1); residenti in altre regioni

— grado di urbanizzazione: residenti in aree densamente popolate; residenti in aree mediamente popolate; residenti
in aree scarsamente popolate

— sesso: maschio; femmina

— classe di età: meno di 16 anni (facoltativo); 16-24 anni; 25-34 anni; 35-44 anni; 45-54 anni; 55-64 anni;
65-74 anni; più di 74 anni (facoltativo)

— grado di istruzione più elevato raggiunto secondo i livelli della International Standard Classification of Education
(ISCED 97): basso (ISCED 0, 1 o 2); medio (ISCED 3 o 4); alto (ISCED 5 o 6)

— situazione lavorativa: lavoratore dipendente; lavoratore autonomo, compresi i coadiuvanti familiari; disoccupato;
studente non compreso nelle forze di lavoro; altro non compreso nelle forze di lavoro

— professione secondo la International Standard Classification of Occupations [ISCO-88 (COM)]: lavoratore ma-
nuale, lavoratore non manuale; lavoratore delle TIC, lavoratore non delle TIC.

5. PERIODICITÀ

I dati sono forniti una volta per l’anno 2006.

6. SCADENZE PER LA TRASMISSIONE DEI RISULTATI

a) I dati aggregati di cui all’articolo 6 del regolamento (CE) n. 808/2004 dei quali va segnalata se necessario la
riservatezza o la inattendibilità, sono trasmessi a Eurostat entro il 5 ottobre 2006. Entro tale data il set di dati deve
essere definito, convalidato e accettato. Il formato tabulare di trasmissione dei dati, a lettura ottica, va completato
attenendosi alle istruzioni fornite da Eurostat.

b) I metadati di cui all’articolo 6 del regolamento (CE) n. 808/2004 sono trasmessi a Eurostat entro il 31 luglio 2006,
attenendosi allo schema stabilito da Eurostat.

c) La relazione sulla qualità di cui all’articolo 7, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 808/2004 è trasmessa a Eurostat
entro l’1 dicembre 2006. La relazione va redatta seguendo lo schema stabilito da Eurostat.
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REGOLAMENTO (CE) N. 1100/2005 DELLA COMMISSIONE

del 13 luglio 2005

che fissa, per la campagna di commercializzazione 2005/2006, il prezzo minimo da pagare ai
produttori di fichi secchi non trasformati e l'importo dell'aiuto alla produzione per i fichi secchi

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 2201/96 del Consiglio, del
28 ottobre 1996, relativo all'organizzazione comune dei mer-
cati nel settore dei prodotti trasformati a base di ortofrutti-
coli (1), in particolare l'articolo 6 ter, paragrafo 3, e l'articolo 6
quater, paragrafo 7,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1535/2003 della Commissione,
del 29 agosto 2003, recante modalità di applicazione
del regolamento (CE) n. 2201/96 del Consiglio per
quanto riguarda il regime di aiuti nel settore dei prodotti
trasformati a base di ortofrutticoli (2), fissa all'articolo 3,
paragrafo 1, lettera c), le date delle campagne di com-
mercializzazione dei fichi secchi.

(2) I criteri che i prodotti devono soddisfare per beneficiare
del pagamento del prezzo minimo e dell'aiuto figurano
all'articolo 1 del regolamento (CE) n. 1573/1999 della
Commissione, del 19 luglio 1999, recante modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 2201/96 del Consi-
glio per quanto concerne le caratteristiche dei fichi secchi
ammessi a beneficiare del regime di aiuto alla produ-
zione (3).

(3) Occorre pertanto fissare il prezzo minimo e l'aiuto alla
produzione per la campagna di commercializzazione
2005/2006 secondo i criteri definiti rispettivamente al-
l'articolo 6 ter e all'articolo 6 quater del regolamento (CE)
n. 2201/96.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono con-
formi al parere del comitato di gestione per i prodotti
trasformati a base di ortofrutticoli,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per la campagna di commercializzazione 2005/2006, il prezzo
minimo di cui all'articolo 6 bis, paragrafo 2, del regolamento
(CE) n. 2201/96 è fissato in 878,86 EUR per tonnellata netta,
franco produttore, di fichi secchi non trasformati.

Per la campagna di commercializzazione 2005/2006, l'importo
dell'aiuto alla produzione a norma dell'articolo 6 bis, para-
grafo 1, del regolamento (CE) n. 2201/96 è fissato in
258,57 EUR per tonnellata netta di fichi secchi.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 luglio 2005.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1101/2005 DELLA COMMISSIONE

del 13 luglio 2005

che fissa, per la campagna di commercializzazione 2005/2006, l'importo dell'aiuto per le pere
destinate alla trasformazione

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 2201/96 del Consiglio, del 28
ottobre 1996, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei prodotti trasformati a base di ortofrutticoli (1),
in particolare l'articolo 6, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) In forza dell'articolo 3, paragrafo 3, lettera c), del rego-
lamento (CE) n. 1535/2003 della Commissione, del 29
agosto 2003, recante modalità di applicazione del rego-
lamento (CE) n. 2201/96 del Consiglio per quanto ri-
guarda il regime di aiuti nel settore dei prodotti trasfor-
mati a base di ortofrutticoli (2), la Commissione pubblica
al più tardi il 15 giugno l'importo dell'aiuto applicabile
alle pere destinate alla trasformazione.

(2) La media dei quantitativi di pere trasformate nell'ambito
del regime di aiuto nel corso delle tre campagne prece-
denti supera di 11 946 tonnellate il limite comunitario.

(3) A norma dell'articolo 5, paragrafo 2, del regolamento
(CE) n. 2201/96, per gli Stati membri nei quali è stato
superato il limite di trasformazione, l'importo dell'aiuto
per le pere destinate alla trasformazione per la campagna
2005/2006 deve essere pertanto modificato rispetto al
livello fissato all'articolo 4, paragrafo 2, del medesimo
regolamento.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono con-
formi al parere del comitato di gestione per i prodotti
trasformati a base di ortofrutticoli,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per la campagna di commercializzazione 2005/2006, l'importo
dell'aiuto per le pere previsto all'articolo 2 del regolamento (CE)
n. 2201/96 è di:

— 161,70 EUR/t in Repubblica ceca,

— 155,23 EUR/t in Grecia,

— 157,59 EUR/t in Spagna,

— 161,70 EUR/t in Francia,

— 124,58 EUR/t in Italia,

— 161,70 EUR/t in Ungheria,

— 159,09 EUR/t nei Paesi Bassi,

— 161,70 EUR/t in Austria,

— 161,70 EUR/t in Portogallo.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 luglio 2005.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1102/2005 DELLA COMMISSIONE

del 13 luglio 2005

recante modifica del regolamento (CE) n. 32/2000 del Consiglio al fine di tener conto delle
modifiche apportate al regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomenclatura

tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 32/2000 del Consiglio, del
17 dicembre 1999, che reca apertura e modalità di gestione
di contingenti tariffari comunitari consolidati al GATT e di
taluni altri contingenti tariffari comunitari, che definisce le mo-
dalità di rettifica o di adattamento dei suddetti contingenti e che
abroga il regolamento (CE) n. 1808/95 (1), in particolare l’arti-
colo 9, paragrafo 1, lettera a),

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del
23 luglio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e
statistica ed alla tariffa doganale comune (2), modificato
dal regolamento (CE) n. 1810/2004 della Commis-
sione (3), ha apportato adeguamenti ai codici della no-
menclatura combinata per alcuni prodotti contemplati
negli allegati III, IV e V del regolamento (CE) n.
32/2000. Detti allegati devono essere pertanto opportu-
namente adattati.

(2) Il presente regolamento deve essere applicato a decorrere
dalla data di entrata in vigore del regolamento (CE)
n. 1810/2004.

(3) Le misure previste dal presente regolamento sono con-
formi al parere del comitato del codice doganale,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 32/2000 è modificato come segue.

1) Nell’allegato III, i codici sotto il numero d’ordine 09.0107
sono modificati come segue:

a) il codice NC «ex 5702 39 90» è sostituito dal codice NC
«ex 5702 39 00»;

b) il codice NC «ex 5702 49 90» e la suddivisione TARIC
«10» per tale codice sono sostituiti dal codice NC
«ex 5702 49 00» e dalla corrispondente suddivisione
TARIC «20»;

c) il codice NC «ex 5703 90 00» è sostituito dai codici NC
«ex 5703 90 10» e «ex 5703 90 90»;

2) L’allegato IV è modificato come segue:

a) i codici NC sotto il numero d’ordine 09.0106, nella
seconda colonna, sono modificati come segue:

i) il codice NC «6207 91 90» è sostituito dal codice NC
«ex 6207 91 00»;

ii) il codice NC «6208 91 19» è sostituito dal codice NC
«ex 6208 91 00»;

iii) il codice NC «6302 51» è sostituito dal codice NC
«6302 51 00»;

iv) il codice NC «6302 91» è sostituito dal codice NC
«6302 91 00»;

v) i codici NC «6301 20 91» e «6301 20 99» sono so-
stituiti dal codice NC «6301 20 90»;

b) i codici sotto il numero d’ordine 09.0106 nella colonna
dei codici TARIC sono modificati come segue:

i) nella riga del codice NC «6207 91 90» il codice «10»
è sostituito dal codice «91»;

ii) nella riga del codice NC «6208 91 19» il codice «10»
è sostituito dal codice «18»;

c) i codici NC sotto il numero d’ordine 09.0106 sono mo-
dificati come segue:

i) il codice NC «6207 91 90» è sostituito dal codice NC
«6207 91 00»;

ii) il codice NC «6208 91 19» è sostituito dal codice NC
«6208 91 00»;

iii) i codici NC «6301 20 91» e «6301 20 99» sono so-
stituiti dal codice NC «6301 20 90»;

iv) i codici NC «6302 51 10» e «6302 51 90» sono so-
stituiti dal codice NC «6302 51 00»;

v) i codici NC «6302 91 10» e «6302 91 90» sono so-
stituiti dal codice NC «6302 91 00»;
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3) Nell’allegato V, i codici sotto il numero d’ordine 09.0103,
nell’elenco dei codici TARIC, nella colonna «Codice NC»,
sono modificati come segue:

a) i codici NC «5210 11 10» e «5210 11 90» sono sostituiti
dal codice NC «5210 11 00»;

b) i codici NC «5210 21 10» e «5210 21 90» sono sostituiti
dal codice NC «5210 21 00»;

c) i codici NC «5210 31 10» e «5210 31 90» sono sostituiti
dal codice NC «5210 31 00».

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Esso si applica a decorrere dal 1o gennaio 2005.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 luglio 2005.

Per la Commissione
László KOVÁCS

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1103/2005 DELLA COMMISSIONE

del 13 luglio 2005

relativo alle domande di titoli d’importazione di riso di origine egiziana nell’ambito del contingente
tariffario per l’anno 2005, previsto dal regolamento (CE) n. 955/2005

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1785/2003 del Consiglio, del
29 settembre 2003, relativo all’organizzazione comune del mer-
cato del riso (1),

visto il regolamento (CE) n. 955/2005 della Commissione, del
23 giugno 2005, recante apertura di un contingente all’impor-
tazione nella Comunità di riso originario dell’Egitto (2), in parti-
colare l’articolo 4, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Le domande di titoli d’importazione di riso del codice NC
1006 presentate dal 1o al 4 luglio 2005, alle ore 13, e
comunicate alla Commissione vertono su un quantitativo
di 59 135 tonnellate, mentre la quantità massima da im-
portare è di 9 342 tonnellate di riso del codice NC 1006,
conformemente al protocollo dell’accordo euromediterra-
neo tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da
una parte, e la Repubblica araba d’Egitto, dall’altra, per
tener conto dell’adesione all’Unione europea della Repub-
blica ceca, della Repubblica di Estonia, della Repubblica
di Cipro, della Repubblica di Lettonia, della Repubblica di
Lituania, della Repubblica di Ungheria, della Repubblica
di Malta, della Repubblica di Polonia, della Repubblica di
Slovenia e della Repubblica slovacca (3), allegato alla de-
cisione 2005/89/CE del Consiglio (4).

(2) Occorre pertanto fissare la percentuale di riduzione per le
domande di titoli d’importazione presentate fino al
4 luglio 2005 alle ore 13 che beneficiano della riduzione

del 100 % del dazio doganale calcolato conformemente
all’articolo 11 del regolamento (CE) n. 1785/2003.

(3) È inoltre necessario che non siano più rilasciati titoli
d’importazione che consentano di ottenere una riduzione
del 100 % del dazio doganale per l’anno 2005.

(4) Tenuto conto del suo oggetto, il presente regolamento
deve entrare in vigore il giorno della pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le domande di titoli d’importazione di riso del codice NC 1006
nell’ambito del contingente aperto dal regolamento (CE)
n. 955/2005, presentate fino al 4 luglio 2005 alle ore 13 e
comunicate alla Commissione, danno luogo al rilascio dei titoli
per i quantitativi richiesti, previa applicazione di un coefficiente
di riduzione di 84,202249 %.

Articolo 2

Le domande di titoli d’importazione di riso del codice NC 1006
presentate a decorrere dal 4 luglio 2005 alle ore 13 fino alla
fine dell’anno 2005 non danno più luogo al rilascio di titoli
d’importazione nell’ambito del contingente aperto dal regola-
mento (CE) n. 955/2005.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli-
cazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 luglio 2005.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell’Agricoltura e dello sviluppo rurale
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REGOLAMENTO (CE) N. 1104/2005 DELLA COMMISSIONE

del 13 luglio 2005

che fissa il coefficiente di riduzione, previsto dal regolamento (CE) n. 2375/2002, da applicare nel
quadro del sottocontingente tariffario III di frumento tenero di qualità diversa dalla qualità alta

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1784/2003 del Consiglio, del
29 settembre 2003, relativo all'organizzazione comune dei mer-
cati nel settore dei cereali (1),

visto il regolamento (CE) n. 2375/2002 della Commissione, del
27 dicembre 2002, relativo all'apertura e alla gestione di con-
tingenti tariffari per il frumento tenero di qualità diversa dalla
qualità alta proveniente dai paesi terzi e recante deroga al re-
golamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio (2), in particolare
l'articolo 5, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 2375/2002 ha aperto un contin-
gente tariffario annuale di 2 981 600 tonnellate di fru-
mento tenero di qualità diversa dalla qualità alta. Tale
contingente è suddiviso in tre sottocontingenti.

(2) L'articolo 3, paragrafo 3, del regolamento (CE)
n. 2375/2002 ha fissato a 592 900 tonnellate l'entità
del sottocontingente III per il periodo dal 1o luglio al
30 settembre 2005.

(3) I quantitativi chiesti in data 11 luglio 2005, conforme-
mente all'articolo 5, paragrafo 1, del regolamento
(CE) n. 2375/2002, superano i quantitativi disponibili.
Occorre pertanto determinare in quale misura i titoli
possono essere rilasciati, fissando il coefficiente di ridu-
zione da applicare ai quantitativi chiesti,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le domande di titoli d'importazione relative al sottocontingente
III di frumento tenero di qualità diversa dalla qualità alta, pre-
sentate e trasmesse alla Commissione in data 11 luglio 2005
conformemente all'articolo 5, paragrafi 1 e 2, del regolamento
(CE) n. 2375/2002, sono soddisfatte a concorrenza del
1,84593 % dei quantitativi chiesti.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 luglio 2005.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 luglio 2005.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura e
dello sviluppo rurale
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REGOLAMENTO (CE) N. 1105/2005 DELLA COMMISSIONE

del 13 luglio 2005

che fissa le restituzioni all'esportazione nel settore delle uova applicabili a partire dal 14 luglio 2005

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2771/75 del Consiglio, del 29
ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore delle uova (1), in particolare l'articolo 8, paragrafo
3, terzo comma,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 8 del regolamento (CEE) n.
2771/75, per le esportazioni dei prodotti ivi elencati
all'articolo 1, paragrafo 1, la differenza tra i prezzi del
mercato mondiale e quelli praticati nella Comunità può
essere coperta da una restituzione all'esportazione.

(2) L'applicazione di tali norme e criteri alla situazione at-
tuale dei mercati nel settore delle uova impone di fissare
per la restituzione un importo che permetta la partecipa-
zione della Comunità al commercio internazionale e che
tenga conto inoltre della natura delle esportazioni di tali
prodotti e della loro importanza allo stato attuale.

(3) L'attuale situazione dei mercati e della concorrenza in
alcuni paesi terzi rende necessario fissare una restituzione
differenziata in funzione della destinazione di taluni pro-
dotti del settore delle uova.

(4) L'articolo 21 del regolamento (CE) n. 800/1999 della
Commissione, del 15 aprile 1999, recante modalità co-
muni di applicazione del regime delle restituzioni all'e-
sportazione per i prodotti agricoli (2), stabilisce che non è
concessa alcuna restituzione quando i prodotti non siano
di qualità sana, leale e mercantile il giorno dell'accetta-

zione della dichiarazione di esportazione. Al fine di ga-
rantire un'applicazione uniforme della normativa in vi-
gore, è opportuno precisare che, per beneficiare della
restituzione, gli ovoprodotti, di cui all'articolo 1 del re-
golamento (CEE) n. 2771/75, devono recare il bollo sa-
nitario previsto dalla direttiva 89/437/CEE del Consiglio,
del 20 giugno 1989, concernente i problemi igienici e
sanitari relativi alla produzione ed immissione sul mer-
cato degli ovoprodotti (3).

(5) Le misure previste dal presente regolamento sono con-
formi al parere del comitato di gestione per il pollame e
le uova,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I codici dei prodotti per l'esportazione dei quali è concessa la
restituzione di cui all'articolo 8 del regolamento (CEE) n.
2771/75, e gli importi di tale restituzione, sono fissati in alle-
gato.

Tuttavia, per beneficiare della restituzione, i prodotti che rien-
trano nel campo di applicazione del capitolo XI dell'allegato
della direttiva 89/437/CEE devono soddisfare inoltre i requisiti
in materia di bollo sanitario previsti dalla direttiva in questione.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 luglio 2005.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 luglio 2005.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione
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ALLEGATO

Restituzioni all'esportazione nel settore delle uova applicabili a partire dal 14 luglio 2005

Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle restituzioni

0407 00 11 9000 E16 EUR/100 unità 1,70

0407 00 19 9000 E16 EUR/100 unità 0,80

0407 00 30 9000 E09 EUR/100 kg 12,00

E10 EUR/100 kg 20,00

E17 EUR/100 kg 6,00

0408 11 80 9100 E18 EUR/100 kg 40,00

0408 19 81 9100 E18 EUR/100 kg 20,00

0408 19 89 9100 E18 EUR/100 kg 20,00

0408 91 80 9100 E18 EUR/100 kg 75,00

0408 99 80 9100 E18 EUR/100 kg 19,00

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A» sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione
(GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1), modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2081/2003 della Commissione (GU L 313 del 28.11.2003,
pag. 11).
Le altre destinazioni sono definite nel modo seguente:
E09 Kuwait, Bahrein, Oman, Qatar, Emirati arabi uniti, Yemen, Hong Kong SAR, Russia, Turchia
E10 Corea del Sud, Giappone, Malaysia, Thailandia, Taiwan, Filippine
E16 tutte le destinazioni, ad eccezione degli Stati Uniti d'America e della Bulgaria.
E17 tutte le destinazioni, ad eccezione della Svizzera, della Bulgaria e dei gruppi E09, E10
E18 tutte le destinazioni, ad eccezione della Svizzera e della Bulgaria
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REGOLAMENTO (CE) N. 1106/2005 DELLA COMMISSIONE

del 13 luglio 2005

che fissa le restituzioni all'esportazione nel settore del pollame applicabili a partire dal 14 luglio
2005

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2777/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei mer-
cati nel settore del pollame (1), in particolare l'articolo 8, para-
grafo 3, terzo comma,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 8 del regolamento (CEE) n.
2777/75, per le esportazioni dei prodotti ivi elencati
all'articolo 1, paragrafo 1, la differenza tra i prezzi del
mercato mondiale e quelli praticati nella Comunità può
essere coperta da una restituzione all'esportazione.

(2) L'applicazione di tali norme e criteri alla situazione at-
tuale dei mercati nel settore del pollame impone di fis-
sare per la restituzione un importo che permetta la par-
tecipazione della Comunità al commercio internazionale
e che tenga conto inoltre della natura delle esportazioni
di tali prodotti e della loro importanza allo stato attuale.

(3) L'articolo 21 del regolamento (CE) n. 800/1999 della
Commissione, del 15 aprile 1999, recante modalità co-
muni di applicazione del regime delle restituzioni all'e-
sportazione per i prodotti agricoli (2), stabilisce che non è
concessa alcuna restituzione quando i prodotti non siano
di qualità sana, leale e mercantile il giorno dell'accetta-
zione della dichiarazione di esportazione. Al fine di ga-

rantire un'applicazione uniforme della normativa in vi-
gore, è opportuno precisare che, per beneficiare della
restituzione, il pollame di cui all'articolo 1 del regola-
mento (CEE) n. 2777/75, deve recare il bollo sanitario
previsto dalla direttiva 71/118/CEE del Consiglio, del 15
febbraio 1971, relativa a problemi sanitari in materia di
produzione e di immissione sul mercato di carni fresche
di volatili da cortile (3).

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono con-
formi al parere del comitato di gestione per il pollame e
le uova,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I codici dei prodotti per l'esportazione dei quali è concessa
la restituzione di cui all'articolo 8 del regolamento (CEE)
n. 2777/75, e gli importi di tale restituzione, sono fissati in
allegato.

Tuttavia, per beneficiare della restituzione, i prodotti che rien-
trano nel campo di applicazione del capitolo XII dell'allegato
della direttiva 71/118/CEE devono soddisfare inoltre i requisiti
in materia di bollo sanitario previsti dalla direttiva in questione.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 luglio 2005.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 luglio 2005.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione
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ALLEGATO

Restituzioni all'esportazione nel settore del pollame applicabili a partire dal 14 luglio 2005

Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle restituzioni

0105 11 11 9000 A02 EUR/100 unità 0,80

0105 11 19 9000 A02 EUR/100 unità 0,80

0105 11 91 9000 A02 EUR/100 unità 0,80

0105 11 99 9000 A02 EUR/100 unità 0,80

0105 12 00 9000 A02 EUR/100 unità 1,70

0105 19 20 9000 A02 EUR/100 unità 1,70

0207 12 10 9900 V01 EUR/100 kg 29,00

0207 12 10 9900 A24 EUR/100 kg 29,00

0207 12 90 9190 V01 EUR/100 kg 29,00

0207 12 90 9190 A24 EUR/100 kg 29,00

0207 12 90 9990 V01 EUR/100 kg 29,00

0207 12 90 9990 A24 EUR/100 kg 29,00

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione
(GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1), modificato.

I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2081/2003 (GU L 313 del 28.11.2003, pag. 11).

Le altre destinazioni sono definite nel modo seguente:
V01 Angola, Arabia Saudita, Kuwait, Bahrein, Qatar, Oman, Emirati arabi uniti, Giordania, Yemen, Libano, Irak, Iran.
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REGOLAMENTO (CE) N. 1107/2005 DELLA COMMISSIONE

del 13 luglio 2005

per quanto riguarda il rilascio di titoli d'importazione per lo zucchero di canna nel quadro di alcuni
contingenti tariffari e accordi preferenziali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati nel
settore dello zucchero (1),

visto il regolamento (CE) n. 1095/96 del Consiglio, del 18
giugno 1996, relativo all'attuazione delle concessioni figuranti
nel calendario CXL stabilito nel quadro della conclusione dei
negoziati a norma dell'articolo XXIV, paragrafo 6, del GATT (2),

visto il regolamento (CE) n. 1159/2003 della Commissione, del
30 giugno 2003, che stabilisce, per le campagne di commercia-
lizzazione 2003/2004, 2004/2005 e 2005/2006, le modalità di
applicazione per l'importazione di zucchero di canna nell'am-
bito di taluni contingenti tariffari e accordi preferenziali, e che
modifica i regolamenti (CE) n. 1464/95 e (CE) n. 779/96 (3), in
particolare l'articolo 5, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 9 del regolamento (CE) n. 1159/2003 prevede
le modalità relative alla determinazione degli obblighi di
consegna a dazio zero dei prodotti del codice NC 1701,
espresso in equivalente di zucchero bianco, per le impor-
tazioni originarie dei paesi firmatari del protocollo ACP e
dell'accordo India.

(2) L'articolo 16 del regolamento (CE) n. 1159/2003 prevede
le modalità relative alla determinazione dei contingenti
tariffari a dazio zero dei prodotti del codice
NC 1701 11 10, espresso in equivalente di zucchero

bianco, per le importazioni originarie dei paesi firmatari
del protocollo ACP e dell'accordo India.

(3) L'articolo 22 del regolamento (CE) n. 1159/2003 apre
contingenti tariffari, a un dazio di 98 EUR per tonnellata,
dei prodotti del codice NC 1701 11 10, per le importa-
zioni del Brasile, da Cuba e da altri paesi terzi.

(4) Nella settimana dal 4 al 8 luglio 2005 sono state pre-
sentate alle autorità competenti ai sensi dell'articolo 5,
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1159/2003, do-
mande di rilascio di titoli d'importazione per un quanti-
tativo totale che supera la ripartizione per paese d’origine
di cui all'articolo 22, paragrafo 2, del regolamento (CE)
n. 1159/2003 per lo zucchero concessioni CXL.

(5) La Commissione deve pertanto fissare un coefficiente di
riduzione che permetta il rilascio dei titoli proporzional-
mente alla quantità disponibile e indicare che il limite in
questione è stato raggiunto,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le domande di titoli d'importazione presentate dal 4 al 8 luglio
2005, ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 1, del regolamento (CE)
n. 1159/2003, sono soddisfatte nel limite dei quantitativi indi-
cati nell'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 luglio 2005.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 luglio 2005.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura e
dello sviluppo rurale
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ALLEGATO

Zucchero preferenziale ACP-INDIA

Titolo II del regolamento (CE) n. 1159/2003

Campagna 2004/2005

Paesi
Percentuale dei quantitativi richiesti da

consegnare per la settimana dal
4.-8.7.2005

Limite

Barbados 100

Belize 0 Raggiunto

Congo 100

Figi 0 Raggiunto

Guiana 0 Raggiunto

India 0 Raggiunto

Costa d'Avorio 100

Giamaica 100

Kenya 100

Madagascar 100

Malawi 0 Raggiunto

Maurizio 0 Raggiunto

Mozambico 0 Raggiunto

S. Cristoforo e Nevis 100

Swaziland 0 Raggiunto

Tanzania 100

Trinidad e Tobago 100

Zambia 100

Zimbabwe 0 Raggiunto

Campagna 2005/2006

Paesi
Percentuale dei quantitativi richiesti da

consegnare per la settimana dal
4.-8.7.2005

Limite

Barbados 100

Belize 100

Congo 100

Figi 100

Guiana 100

India 100

Costa d'Avorio 100

Giamaica 100

Kenya 100

Madagascar 100

Malawi 100

Maurizio 100

Mozambico 100

S. Cristoforo e Nevis 100

Swaziland 100

Tanzania 100

Trinidad e Tobago 100

Zambia 100

Zimbabwe 100
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Zucchero preferenziale speciale

Titolo III del regolamento (CE) n. 1159/2003

Campagna 2005/2006

Paesi
Percentuale dei quantitativi richiesti da

consegnare per la settimana dal
4.-8.7.2005

Limite

India 100

ACP 100

Zucchero concessioni CXL

Titolo IV del regolamento (CE) n. 1159/2003

Campagna 2005/2006

Paesi
Percentuale dei quantitativi richiesti da

consegnare per la settimana dal
4.-8.7.2005

Limite

Brasile 100

Cuba 100

Altri paesi terzi 0 Raggiunto
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REGOLAMENTO (CE) N. 1108/2005 DELLA COMMISSIONE

del 13 luglio 2005

che stabilisce i prezzi rappresentativi nel settore della carne di pollame e delle uova nonché per
l'ovoalbumina e che modifica il regolamento (CE) n. 1484/95

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2771/75 del Consiglio, del 29
ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore delle uova (1), in particolare l'articolo 5, paragrafo 4,

visto il regolamento (CEE) n. 2777/75 del Consiglio, del 29
ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore del pollame (2), in particolare l'articolo 5, paragrafo
4,

visto il regolamento (CEE) n. 2783/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, che instaura un regime comune di scambi
per l'ovoalbumina e la lattoalbumina (3), in particolare l'articolo
3, paragrafo 4,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1484/95 della Commissione (4), ha
stabilito le modalità d'applicazione del regime relativo
all'applicazione dei dazi addizionali all'importazione e
ha fissato prezzi rappresentativi nei settori delle uova e
pollame, nonché per l'ovoalbumina.

(2) Il controllo regolare dei dati sui quali è basata la deter-
minazione dei prezzi rappresentativi per i prodotti dei
settori delle uova e del pollame nonché per l'ovoalbu-
mina evidenzia la necessità di modificare i prezzi rappre-
sentativi per le importazioni di alcuni prodotti, tenendo
conto delle variazioni dei prezzi secondo l'origine. Oc-
corre quindi pubblicare i prezzi rappresentativi.

(3) È necessario applicare tale modifica al più presto, vista la
situazione del mercato.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono con-
formi al parere del comitato di gestione per il pollame e
le uova,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato I del regolamento (CE) n. 1484/95 è sostituito dall'al-
legato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 luglio 2005.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 luglio 2005.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura e
dello sviluppo rurale
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione del 13 luglio 2005 che stabilisce i prezzi rappresentativi nel settore della
carne di pollame e delle uova nonché per l'ovoalbumina e che modifica il regolamento (CE) n. 1484/95

«ALLEGATO I

Codice NC Designazione delle merci
Prezzo

rappresentativo
(EUR/100 kg)

Cauzione di
cui all'articolo 3,

paragrafo 3
(EUR/100 kg)

Origine (1)

0207 12 10 Carcasse di polli presentazione 70 %, congelate 81,6 2 01

0207 12 90 Carcasse di polli presentazione 65 %, congelate 84,8 10 01

94,5 7 03

0207 14 10 Pezzi disossati di galli o di galline, congelati 170,9 45 01

164,8 48 02

196,3 32 03

261,7 12 04

0207 14 50 Petti di pollo, Congelati 142,9 21 01

0207 14 70 Altre parti di polli, congelati 138,0 54 01

138,0 54 03

0207 27 10 Pezzi disossati di tacchini, congelati 192,4 32 01

220,5 23 04

1602 32 11 Preparazioni non cotte di galli e di galline 155,7 46 01

184,6 32 03

(1) Origine delle importazioni:
01 Brasile
02 Thailandia
03 Argentina
04 Cile.»
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REGOLAMENTO (CE) N. 1109/2005 DELLA COMMISSIONE

del 13 luglio 2005

che fissa il prezzo del mercato mondiale del cotone non sgranato

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il protocollo n. 4 concernente il cotone, allegato all'atto di
adesione della Grecia, modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1050/2001 del Consiglio (1),

visto il regolamento (CE) n. 1051/2001 del Consiglio, del
22 maggio 2001, relativo all'aiuto alla produzione di cotone (2),
in particolare l'articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 4 del regolamento (CE) n.
1051/2001, si procede periodicamente alla fissazione
del prezzo del mercato mondiale del cotone non sgra-
nato in base al prezzo del mercato mondiale constatato
per il cotone sgranato, tenendo conto del rapporto sto-
rico riscontrabile tra il prezzo preso in considerazione
per il cotone sgranato e quello calcolato per il cotone
non sgranato. Tale rapporto storico è stato fissato all'ar-
ticolo 2, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1591/2001
della Commissione, del 2 agosto 2001, recante modalità
di applicazione del regime di aiuti per il cotone (3). Qua-
lora non sia possibile stabilire il prezzo del mercato
mondiale secondo tali modalità, tale prezzo viene stabi-
lito in base all'ultimo prezzo fissato.

(2) A norma dell'articolo 5 del regolamento (CE) n.
1051/2001, il prezzo del mercato mondiale del cotone

sgranato è fissato per un prodotto rispondente a deter-
minate caratteristiche e tenendo conto delle offerte e
delle quotazioni che, tra quelle considerate rappresenta-
tive della tendenza reale del mercato, appaiano le più
favorevoli. Per fissare il prezzo suddetto si calcola una
media delle offerte e delle quotazioni rilevate in una o
più borse europee rappresentative per un prodotto reso
cif a un porto della Comunità, in provenienza dai vari
paesi fornitori considerati più rappresentativi per il com-
mercio internazionale. Tuttavia sono previsti degli adat-
tamenti a tali criteri per la determinazione del prezzo del
mercato mondiale del cotone sgranato, per tener conto
delle differenze giustificate dalla qualità del prodotto con-
segnato o dalla natura delle offerte e delle quotazioni.
Tali adattamenti sono fissati all'articolo 3, paragrafo 2,
del regolamento (CE) n. 1591/2001.

(3) L'applicazione dei criteri sopra descritti induce a fissare il
prezzo mondiale del cotone non sgranato al livello indi-
cato nel presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il prezzo del mercato mondiale del cotone non sgranato, di cui
all'articolo 4 del regolamento (CE) n. 1051/2001, è fissato a
21,035 EUR/100 kg.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 luglio 2005.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 luglio 2005.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura e
dello sviluppo rurale
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REGOLAMENTO (CE) N. 1110/2005 DELLA COMMISSIONE

del 13 luglio 2005

che fissa le restituzioni all'esportazione nel settore delle carni bovine

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1254/1999 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all'organizzazione comune dei mer-
cati nel settore delle carni bovine (1), in particolare l'articolo 33,
paragrafo 12,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell'articolo 33 del regolamento (CE) n.
1254/1999, la differenza fra i prezzi dei prodotti di cui
all'articolo 1 di tale regolamento, sul mercato mondiale e
nella Comunità, può essere compensata da una restitu-
zione all'esportazione.

(2) Le condizioni per la concessione di restituzioni partico-
lari all'esportazione di determinate carni bovine e con-
serve di carne nonché per alcune destinazioni sono state
adottate dai regolamenti della Commissione (CEE)
n. 32/82 (2), (CEE) n. 1964/82 (3), il regolamento (CEE)
n. 2388/84 (4), il regolamento (CEE) n. 2973/79 (5), e il
regolamento (CE) n. 2051/96 (6).

(3) L'applicazione di queste regole e criteri alla situazione
prevedibile dei mercati nel settore delle carni bovine ha
come conseguenza che la restituzione deve essere fissata
come sotto indicato.

(4) Per motivi di semplificazione, le restituzioni all'esporta-
zione per gli animali vivi non devono essere concesse per
le categorie di animali i cui scambi con i paesi terzi
risultano trascurabili. Tenuto conto inoltre delle conside-
razioni generali sul benessere degli animali, le restituzioni
all'esportazione per gli animali vivi da macello dovreb-
bero essere limitate quanto più possibile. Le restituzioni
per questi animali dovrebbero quindi essere concesse
soltanto per i paesi terzi che per motivi culturali e/o
religiosi importano tradizionalmente un numero conside-
revole di animali per la macellazione domestica. Per
quanto riguarda gli animali vivi da riproduzione, allo
scopo di prevenire eventuali abusi, le restituzioni all'e-
sportazione per gli animali riproduttori di razza pura
devono essere limitate alle giovenche e alle vacche di
non oltre 30 mesi di età.

(5) È inoltre opportuno concedere restituzioni all'esporta-
zione verso determinate destinazioni di talune carni fre-
sche o refrigerate che figurano nell'allegato al codice NC
0201, di talune carni congelate che figurano nell'allegato
al codice NC 0202, di certe carni o frattaglie che figurano
nell'allegato al codice NC 0206 e di talune preparazioni e
conserve di carni o frattaglie che figurano nell'allegato al
codice NC 1602 50 10.

(6) Il livello di utilizzazione delle restituzioni all’esportazione
per alcune categorie di prodotti del settore delle carni
bovine risulta irrilevante. Ciò vale anche per determinate
destinazioni molto vicine al territorio comunitario. In
questi casi non devono essere più fissate restituzioni al-
l’esportazione.

(7) Per alcune altre presentazioni di conserve di carni e di
frattaglie, figuranti nell'allegato al codice NC 1602 50, la
partecipazione della Comunità al commercio internazio-
nale può essere mantenuta accordando una restituzione
corrispondente a quella concessa fino ad oggi.

(8) Per quanto riguarda gli altri prodotti del settore delle
carni bovine, non è opportuno fissare una restituzione
in quanto la partecipazione della Comunità al commercio
mondiale è trascurabile.

(9) Il regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione (7),
ha stabilito la nomenclatura dei prodotti agricoli per le
restituzioni all'esportazione e le restituzioni sono fissate
sulla base dei codici prodotto definiti dalla suddetta no-
menclatura.

(10) È opportuno allineare gli importi delle restituzioni per
l'insieme delle carni congelate su quelli concessi per le
carni fresche o refrigerate diverse dalle carni provenienti
da bovini maschi adulti.

(11) Per rafforzare il controllo dei prodotti di cui al codice NC
1602 50 è necessario disporre che alcuni di questi pro-
dotti possano beneficiare di restituzioni soltanto se sono
fabbricati nel quadro del regime previsto dall'articolo 4
del regolamento (CEE) n. 565/80 del Consiglio, del 4
marzo 1980, relativo al pagamento anticipato delle resti-
tuzioni all'esportazione per i prodotti agricoli (8).
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(12) È necessario accordare le restituzioni ai soli prodotti che
possono circolare liberamente all'interno della Comunità.
Per beneficiare di una restituzione, i prodotti devono
recare il bollo sanitario come previsto rispettivamente
dalla direttiva 64/433/CEE del Consiglio (1), dalla direttiva
94/65/CE del Consiglio (2) e dalla direttiva 77/99/CEE del
Consiglio (3).

(13) A norma dell'articolo 6, paragrafo 2, del regolamento
(CEE) n. 1964/82, la restituzione particolare viene ridotta
se la quantità di carni disossate destinate all'esportazione
è inferiore al 95 %, ma pari o superiore all'85 %, della
quantità complessiva, espressa in peso, dei pezzi ricavati
dal disossamento.

(14) I negoziati condotti nell’ambito degli accordi europei tra
la Comunità europea e la Romania e la Bulgaria sono
finalizzati in particolare a liberalizzare il commercio dei
prodotti che rientrano nell’organizzazione comune di
mercato di cui trattasi. Occorre pertanto sopprimere le
restituzioni all’esportazione per questi due paesi. La sop-
pressione delle restituzioni non deve tuttavia portare ad
una restituzione differenziata per le esportazioni verso
altri paesi.

(15) Il comitato di gestione per le carni bovine non ha emesso
un parere entro il termine stabilito dal suo presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. L'elenco dei prodotti alla cui esportazione sono concesse
le restituzioni di cui all'articolo 33 del regolamento (CE)
n. 1254/1999, i rispettivi importi e le destinazioni sono fissati
nell'allegato del presente regolamento.

2. I prodotti debbono soddisfare le condizioni relative al
bollo sanitario previste rispettivamente:

— all'allegato I, capitolo XI, della direttiva 64/433/CEE,

— all'allegato I, capitolo VI, della direttiva 94/65/CE,

— all'allegato B, capitolo VI, della direttiva 77/99/CEE.

Articolo 2

Nel caso previsto dall'articolo 6, paragrafo 2, terzo comma, del
regolamento (CEE) n. 1964/82, l'importo della restituzione per i
prodotti del codice prodotto 0201 30 00 9100 è ridotto di
14,00 EUR/100 kg.

Articolo 3

La non fissazione di una restituzione all’esportazione per la
Romania e la Bulgaria non è considerata come una restituzione
differenziata.

Articolo 4

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 luglio 2005.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione
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ALLEGATO

del regolamento della Commissione, del 13 luglio 2005, che fissa le restituzioni all'esportazione nel settore delle
carni bovine

Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle
restituzioni (7)

0102 10 10 9140 B00 EUR/100 kg peso vivo 42,40

0102 10 30 9140 B00 EUR/100 kg peso vivo 42,40

0102 90 71 9000 B11 EUR/100 kg peso vivo 32,80

0201 10 00 9110 (1) B02 EUR/100 kg peso netto 57,20

B03 EUR/100 kg peso netto 34,40

0201 10 00 9120 B02 EUR/100 kg peso netto 26,80

B03 EUR/100 kg peso netto 8,00

0201 10 00 9130 (1) B02 EUR/100 kg peso netto 77,60

B03 EUR/100 kg peso netto 45,20

0201 10 00 9140 B02 EUR/100 kg peso netto 36,80

B03 EUR/100 kg peso netto 11,20

0201 20 20 9110 (1) B02 EUR/100 kg peso netto 77,60

B03 EUR/100 kg peso netto 45,20

0201 20 20 9120 B02 EUR/100 kg peso netto 36,80

B03 EUR/100 kg peso netto 11,20

0201 20 30 9110 (1) B02 EUR/100 kg peso netto 57,20

B03 EUR/100 kg peso netto 34,40

0201 20 30 9120 B02 EUR/100 kg peso netto 26,80

B03 EUR/100 kg peso netto 8,00

0201 20 50 9110 (1) B02 EUR/100 kg peso netto 98,40

B03 EUR/100 kg peso netto 57,20

0201 20 50 9120 B02 EUR/100 kg peso netto 46,80

B03 EUR/100 kg peso netto 14,00

0201 20 50 9130 (1) B02 EUR/100 kg peso netto 57,20

B03 EUR/100 kg peso netto 34,40

0201 20 50 9140 B02 EUR/100 kg peso netto 26,80

B03 EUR/100 kg peso netto 8,00

0201 20 90 9700 B02 EUR/100 kg peso netto 26,80

B03 EUR/100 kg peso netto 8,00

0201 30 00 9050 400 (3) EUR/100 kg peso netto 18,80

404 (4) EUR/100 kg peso netto 18,80
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle
restituzioni (7)

0201 30 00 9060 (6) B02 EUR/100 kg peso netto 36,80

B03 EUR/100 kg peso netto 10,40

0201 30 00 9100 (2) (6) B08, B09 EUR/100 kg peso netto 137,60

B03 EUR/100 kg peso netto 81,60

220 EUR/100 kg peso netto 164,00

0201 30 00 9120 (2) (6) B08 EUR/100 kg peso netto 75,60

B09 EUR/100 kg peso netto 70,40

B03 EUR/100 kg peso netto 45,20

220 EUR/100 kg peso netto 98,40

0202 10 00 9100 B02 EUR/100 kg peso netto 26,80

B03 EUR/100 kg peso netto 8,00

0202 10 00 9900 B02 EUR/100 kg peso netto 36,80

B03 EUR/100 kg peso netto 11,20

0202 20 10 9000 B02 EUR/100 kg peso netto 36,80

B03 EUR/100 kg peso netto 11,20

0202 20 30 9000 B02 EUR/100 kg peso netto 26,80

B03 EUR/100 kg peso netto 8,00

0202 20 50 9100 B02 EUR/100 kg peso netto 46,80

B03 EUR/100 kg peso netto 14,00

0202 20 50 9900 B02 EUR/100 kg peso netto 26,80

B03 EUR/100 kg peso netto 8,00

0202 20 90 9100 B02 EUR/100 kg peso netto 26,80

B03 EUR/100 kg peso netto 8,00

0202 30 90 9100 400 (3) EUR/100 kg peso netto 18,80

404 (4) EUR/100 kg peso netto 18,80

0202 30 90 9200 (6) B02 EUR/100 kg peso netto 36,80

B03 EUR/100 kg peso netto 10,40

0206 10 95 9000 B02 EUR/100 kg peso netto 36,80

B03 EUR/100 kg peso netto 10,40

0206 29 91 9000 B02 EUR/100 kg peso netto 36,80

B03 EUR/100 kg peso netto 10,40

1602 50 10 9170 (8) B02 EUR/100 kg peso netto 18,00

B03 EUR/100 kg peso netto 12,00
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle
restituzioni (7)

1602 50 31 9125 (5) B00 EUR/100 kg peso netto 70,80

1602 50 31 9325 (5) B00 EUR/100 kg peso netto 63,20

1602 50 39 9125 (5) B00 EUR/100 kg peso netto 70,80

1602 50 39 9325 (5) B00 EUR/100 kg peso netto 63,20

(1) L'ammissione in questa sottovoce è subordinata alla presentazione dell'attestato riportato nell'allegato del regolamento (CEE) n. 32/82,
modificato.

(2) La concessione della restituzione è subordinata al rispetto delle condizioni previste dal regolamento (CEE) n. 1964/82, modificato.
(3) Ai sensi del regolamento (CEE) n. 2973/79, modificato.
(4) Ai sensi del regolamento (CE) n. 2051/96, modificato.
(5) La concessione della restituzione è subordinata al rispetto delle condizioni previste dal regolamento (CEE) n. 2388/84, modificato.
(6) Il tenore di carne bovina magra, escluso il grasso, è determinato in base alla procedura d'analisi indicata nell'allegato del regolamento

(CEE) n. 2429/86 della Commissione (GU L 210 dell'1.8.1986, pag. 39). Il termine «tenore medio» si riferisce al quantitativo del
campione, quale definito all'articolo 2, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 765/2002 (GU L 117 del 4.5.2002, pag. 6). Il campione
viene prelevato sulla parte del lotto interessato che presenta i rischi maggiori.

(7) In virtù dell'articolo 33, paragrafo 10 del regolamento (CE) n. 1254/1999 modificato, non sono concesse restituzioni per l'esporta-
zione dei prodotti importati da paesi terzi e riesportati verso di essi.

(8) La concessione di restituzioni è subordinata alla fabbricazione nel quadro del regime di cui all'articolo 4 del regolamento (CEE)
n. 565/80, modificato.

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione
(GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1), modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 750/2005 della Commissione (GU L 126 del 19.5.2005,
pag. 12).
Le altre destinazioni sono definite nel modo seguente:
B00: tutte le destinazioni (paesi terzi, altri territori, approvvigionamento e destinazioni assimilate ad una esportazione fuori della

Comunità) ad eccezione della Romania e della Bulgaria.
B02: B08, B09 e destinazione 220.
B03: Albania, Croazia, Bosnia e Erzegovina, Serbia, Kosovo, Montenegro, ex Repubblica iugoslava di Macedonia, provviste e dotazioni

di bordo [destinazioni di cui agli articoli 35 e 45 e, ove del caso, all'articolo 44 del regolamento (CE) n. 800/1999 della
Commissione (GU L 102 del 17.4.1999, pag. 11), quale modificato].

B08: Turchia, Ucraina, Bielorussia, Moldova, Russia, Georgia, Armenia, Azerbaigian, Kazakstan, Turkmenistan, Uzbekistan, Tagikistan,
Kirghizistan, Marocco, Algeria, Tunisia, Libia, Libano, Siria, Iraq, Iran, Israele, Cisgiordania/Striscia di Gaza, Giordania, Arabia
Saudita, Kuwait, Bahrain, Qatar, Emirati arabi uniti, Oman, Yemen, Pakistan, Sri Lanka, Myanmar (Birmania), Tailandia, Vietnam,
Indonesia, Filippine, Cina, Corea del Nord, Hong Kong.

B09: Sudan, Mauritania, Mali, Burkina Faso, Niger, Ciad, Capo Verde, Senegal, Gambia, Guinea-Bissau, Guinea, Sierra Leone, Liberia,
Costa d'Avorio, Ghana, Togo, Benin, Nigeria, Camerun, Repubblica centrafricana, Guinea equatoriale, São Tomé e Príncipe,
Gabon, Congo, Congo (repubblica democratica), Ruanda, Burundi, Sant'Elena e dipendenze, Angola, Etiopia, Eritrea, Gibuti,
Somalia, Uganda, Tanzania, Seychelles e dipendenze, Territorio britannico dell'Oceano Indiano, Mozambico, Maurizio, Comore,
Mayotte, Zambia, Malawi, Repubblica sudafricana, Lesotho.

B11: Libano ed Egitto.
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 12 luglio 2005

recante modifica della decisione 97/757/CE che stabilisce le condizioni particolari d'importazione
dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura originari del Madagascar, per quanto concerne l'autorità

competente e il modello del certificato sanitario

[notificata con il numero C(2005) 2513]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2005/496/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 91/493/CEE del Consiglio, del 22 luglio 1991,
che stabilisce le norme sanitarie applicabili alla produzione e
alla commercializzazione dei prodotti della pesca (1), in partico-
lare l'articolo 11, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Secondo quanto stabilito dalla decisione 97/757/CE della
Commissione (2), la «Direction des Services vétérinaires
(DSV) du Ministère de l'Elevage» è l'autorità competente
in Madagascar per la verifica e la certificazione della
conformità dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura
alle disposizioni della direttiva 91/493/CEE.

(2) A seguito di una ristrutturazione dell'amministrazione
malgascia, l'autorità competente è ora la «Direction de
la Santé Animale et du Phytosanitaire (DSAPS) du Mini-
stère de l'Agriculture, de l'Elevage et de la Pêche (MAEP)».

(3) Questa nuova autorità è in grado di vigilare efficacemente
sull'applicazione della normativa vigente.

(4) La DSAPS ha fornito garanzie ufficiali sul rispetto delle
norme relative alla sorveglianza e al controllo sanitario
dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura stabilite dalla

direttiva 91/493/CEE, nonché sul rispetto di norme igie-
niche equivalenti a quelle fissate nella stessa direttiva.

(5) Occorre pertanto modificare la decisione 97/757/CE.

(6) È opportuno che la presente decisione venga applicata
dal quarantacinquesimo giorno successivo alla pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, così da
disporre del periodo di transizione necessario.

(7) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al
parere del comitato permanente per la catena alimentare
e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

La decisione 97/757/CE è così modificata:

1) L'articolo 1 è sostituito dal seguente:

«Articolo 1

La “Direction de la Santé Animale et du Phytosanitaire
(DSAPS) du Ministère de l'Agriculture, de l'Elevage et de la
Pêche (MAEP)” è l'autorità competente in Madagascar per la
verifica e la certificazione della conformità dei prodotti della
pesca e dell'acquacoltura alle disposizioni della direttiva
91/493/CEE.»
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2) L'articolo 2 è sostituito dal seguente:

«Articolo 2

I prodotti della pesca e dell'acquacoltura importati dal
Madagascar devono soddisfare le seguenti condizioni:

1) ciascuna partita è accompagnata da un certificato sanita-
rio originale numerato, debitamente compilato, datato e
firmato, consistente in un unico foglio redatto secondo il
modello di cui all'allegato A;

2) i prodotti provengono dagli stabilimenti, dalle navi offi-
cina, dai depositi frigoriferi riconosciuti o dalle navi con-
gelatrici registrate che figurano nell'elenco di cui all'alle-
gato B;

3) ciascun imballaggio, eccetto per i prodotti congelati alla
rinfusa e destinati all'industria conserviera, reca a caratteri
indelebili la dicitura “MADAGASCAR” e il numero di
riconoscimento/registrazione dello stabilimento, della
nave officina, del deposito frigorifero o della nave conge-
latrice di provenienza.»

3) All'articolo 3, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:

«2. Il certificato reca il nome, la qualifica e la firma del
rappresentante della DSAPS-MAEP, nonché il timbro ufficiale
del medesimo organismo, il tutto in un colore diverso da
quello delle altre diciture che figurano nel certificato.»

4) L'allegato A è sostituito dal testo dell'allegato della presente
decisione.

Articolo 2

La presente decisione si applica dal 28 agosto 2005.

Articolo 3

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 12 luglio 2005.

Per la Commissione
Markos KYPRIANOU

Membro della Commissione
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ALLEGATO

«ALLEGATO A

CERTIFICATO SANITARIO

relativo ai prodotti della pesca provenienti dal Madagascar e destinati ad essere esportati nella Comunità
europea, esclusi i molluschi bivalvi, gli echinodermi, i tunicati e i gasteropodi marini in qualsiasi forma
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 12 luglio 2005

che modifica la decisione 2002/472/CE che stabilisce condizioni specifiche per le importazioni di
prodotti della pesca provenienti dalla Repubblica di Bulgaria

[notificata con il numero C(2005) 2454]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2005/497/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 91/493/CEE del Consiglio, del 22 luglio 1991,
che stabilisce le norme sanitarie applicabili alla produzione e
alla commercializzazione dei prodotti della pesca (1), in partico-
lare l'articolo 11, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) La decisione 2002/472/CE della Commissione, del
20 giugno 2002, che stabilisce condizioni specifiche
per le importazioni di prodotti della pesca provenienti
dalla Repubblica di Bulgaria (2) prevede che l’aggiunta di
nuovi stabilimenti e navi nell’elenco degli stabilimenti e
delle navi in provenienza dai quali sono autorizzate le
importazioni di prodotti della pesca dalla Bulgaria sia
preceduta da un’ispezione comunitaria.

(2) La decisione 2002/472/CE stabilisce inoltre che la ridu-
zione di frequenza dei controlli materiali, prevista dalla
decisione 94/360/CE della Commissione (3), non si ap-
plica ai prodotti della pesca importati dalla Bulgaria.

(3) In base al risultato di una nuova ispezione da parte di
esperti della Commissione, la Bulgaria soddisfa ora le
condizioni per fornire garanzie sanitarie almeno equiva-
lenti a quelle applicate nella Comunità. Alla luce di tale
risultato è opportuno concedere la riduzione di frequenza
dei controlli materiali, aggiungere nuovi stabilimenti al-
l’elenco ed applicare la procedura di cui all’articolo 5
della decisione 95/408/CE del Consiglio (4) per le future
modifiche dell’elenco.

(4) La decisione 2002/472/CE deve quindi essere modificata
di conseguenza.

(5) È opportuno che la presente decisione entri in vigore 45
giorni dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell’Unione europea, al termine del periodo di transizione
necessario.

(6) Le misure previste dalla presente decisione sono con-
formi al parere del comitato permanente per la catena
alimentare e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

La decisione 2002/472/CE è modificata come segue:

1) gli articoli 4 e 5 sono soppressi;

2) il testo degli allegati I e II è sostituito dal testo dell'allegato
della presente decisione.

Articolo 2

La presente decisione si applica a partire dal 28 agosto 2005.

Articolo 3

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 12 luglio 2005.

Per la Commissione
Markos KYPRIANOU

Membro della Commissione
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ALLEGATO

«ALLEGATO I

CERTIFICATO SANITARIO

relativo ai prodotti della pesca provenienti dalla Bulgaria e destinati ad essere esportati nella Comunità europea,
esclusi i molluschi bivalvi, gli echinodermi, i tunicati e i gasteropodi marini in qualsiasi forma
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ALLEGATO II

ELENCO DEGLI STABILIMENTI E DELLE NAVI

Numero
di autorizza-

zione
Nome Città

Regione

Data limite
dell‘auto-
rizzazione

Categoria Osserva-
zioni

BG 051 3001 Maxim-G Keranov Novo Sello — Distretto di Vidin PP

BG 161 3002 Parpen Chobanov Boliartsi — Distretto di Plovdiv PP

BG 211 3002 Salvenius ReyaFish Dospat — Distretto di Smolyan PP

BG 261 3001 Euro Pesca, Ltd company Svolengrad — Distretto di Haskovo PP

BG 051 3002 Beluga AD Città di Vidin — Regione di Vidin PP

BG 021 3024 Buljac AD Città di Bourgas — Regione di
Bourgas

PP

BG 020 3001 Buljac AD Città di Bourgas — Regione di
Bourgas

PP A

Legenda:

PPa Stabilimento che trasforma, esclusivamente o in parte, prodotti derivati dall'acquacoltura (prodotti di allevamento).»
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 12 luglio 2005

che stabilisce condizioni particolari per le importazioni di prodotti della pesca provenienti
dall'Algeria

[notificata con il numero C(2005) 2533]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2005/498/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 91/493/CEE del Consiglio, del 22 luglio 1991,
che stabilisce le norme sanitarie applicabili alla produzione e
alla commercializzazione dei prodotti della pesca (1), in partico-
lare l'articolo 11, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Un'ispezione per conto della Commissione è stata con-
dotta in Algeria per verificare le condizioni in cui sono
prodotti, conservati e spediti nella Comunità i prodotti
della pesca.

(2) Le prescrizioni della legislazione algerina in materia di
ispezione e di controllo sanitario dei prodotti della pesca
possono essere ritenute equivalenti a quelle della direttiva
91/493/CEE.

(3) In particolare, la «Direction des services vétérinaires (DSV)
— Ministère de l'agriculture et du développement rural» è
in grado di vigilare efficacemente sull'applicazione della
legislazione vigente.

(4) La DSV ha fornito garanzie ufficiali sul rispetto delle
norme relative alla sorveglianza e al controllo sanitario
dei prodotti della pesca stabilite nel capitolo V dell'alle-
gato della direttiva 91/493/CEE, nonché sul rispetto di
norme igieniche equivalenti a quelle fissate nella stessa
direttiva.

(5) È opportuno stabilire norme dettagliate per i prodotti
della pesca importati nella Comunità e provenienti dal-
l'Algeria, secondo quanto disposto dalla direttiva
91/493/CEE.

(6) Occorre inoltre compilare un elenco degli stabilimenti,
delle navi officina o dei depositi frigoriferi riconosciuti,
nonché un elenco delle navi congelatrici attrezzate se-
condo quanto prescritto dalla direttiva 92/48/CEE del

Consiglio, del 16 giugno 1992, che stabilisce le norme
igieniche minime applicabili ai prodotti della pesca otte-
nuti a bordo di talune navi conformemente all'articolo 3,
paragrafo 1, lettera a), punto i), della direttiva
91/493/CEE (2). Detti elenchi dovrebbero essere compilati
sulla base di una comunicazione della DSV alla Commis-
sione.

(7) È opportuno che la presente decisione venga applicata
dal quarantacinquesimo giorno successivo alla pubblica-
zione, al termine del periodo di transizione necessario.

(8) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al
parere del comitato permanente per la catena alimentare
e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

La «Direction des services vétérinaires (DSV) — Ministère de
l'agriculture et du développement rural» è l'autorità competente
in Algeria per la verifica e la certificazione della conformità dei
prodotti della pesca con le prescrizioni della direttiva
91/493/CEE.

Articolo 2

I prodotti della pesca importati nella Comunità e provenienti
dall'Algeria devono essere conformi alle disposizioni degli arti-
coli 3, 4 e 5.

Articolo 3

1. Ciascuna partita è accompagnata da un certificato sanitario
originale numerato, secondo il modello di cui all'allegato I, e
consistente in un unico foglio debitamente compilato, firmato e
datato.

2. Il certificato sanitario è redatto in almeno una delle lingue
ufficiali dello Stato membro in cui vengono effettuati i controlli.
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3. Il certificato sanitario reca il nome, la qualifica e la firma
del rappresentante della DSV, nonché il timbro ufficiale di que-
sto organismo, il tutto in un colore diverso da quello delle altre
diciture che figurano nel certificato.

Articolo 4

I prodotti della pesca provengono dagli stabilimenti, dalle navi
officina o dai depositi frigoriferi riconosciuti o dalle navi con-
gelatrici registrate che figurano nell'elenco di cui all'allegato II.

Articolo 5

Ciascun imballaggio, eccetto per i prodotti congelati alla rinfusa
e destinati all'industria conserviera, reca a caratteri indelebili la
dicitura «ALGERIA» e il numero di riconoscimento/registrazione

dello stabilimento, della nave officina, del deposito frigorifero o
della nave congelatrice di provenienza.

Articolo 6

La presente decisione si applica dal 28 agosto 2005.

Articolo 7

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 12 luglio 2005.

Per la Commissione
Markos KYPRIANOU

Membro della Commissione
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ALLEGATO I

CERTIFICATO SANITARIO

relativo ai prodotti della pesca provenienti dall'Algeria e destinati ad essere esportati nella Comunità europea,
esclusi i molluschi bivalvi, gli echinodermi, i tunicati e i gasteropodi marini in qualsiasi forma
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ALLEGATO II

ELENCO DEGLI STABILIMENTI E DELLE NAVI

Numero di
riconosci-
mento

Nome Città
Regione

Data limite
del riconosci-

mento
Categoria

06402 Eurl Contra 2 P Oued Ghir
Bejaia

PP

13408 Sarl Agromar Chetouane
Tlemcen

PP

13409 Eurl Zahret El Yasmine Ghazaouet
Tlemcen

PP

13411 Sarl Trading et Agencement Commercial T.A.C. Ghazaouet
Tlemcen

PP

16401 Kahina Al 78 (Eurl Union Pêche) Hydra
Alger

FV

16402 Cherif (Eurl Union Pêche) Hydra
Alger

FV

16403 Nuevo Jose Molia Ikram Al 80 (SPA Sepia) Bab el Oued
Alger

FV

16404 Sarl Muskaten Alger
Alger

PP

16405 Cartena CH 645 (SPA Somalep II) Bou-Ismail
Tipaza

FV

16409 Raimane (SPA Somalep II) Bou-Ismail
Tipaza

FV

16412 Karima (Sarl Karima Pêche) Alger
Alger

FV

16417 Établissement Bouali Chéraga
Alger

PP

16427 Brahim II (Eurl Union Pêche) Hydra
Alger

FV

16438 El Andaloussi Al 137 (Sarl Pesca Nord I) Ténes
Chlef

FV

16439 El Kortobi Al 137 (Sarl Pesca Nord I) Ténes
Chlef

FV

16440 Oulhaca (Sarl Pêche Ouest) Oran
Oran

FV

16441 El Mansoura 139 (Sarl Pêche Ouest) Oran
Oran

FV

16442 Naila (Eurl Union Pêche) Hydra
Alger

FV

16443 El Malaka (Sarl El Malaka Fishing) Oran
Oran

FV

16444 Alis Mar (Sarl Alis Mar) Oran
Oran

FV

16445 Sarl Iperfish Dar-el-Beida
Alger

PP

16449 Lydia Al 240 (Sarl Al Poiss) Staoueli
Alger

FV

16450 Sarl GSF Chéraga
Alger

PP

16451 Tinaghi Al 238 (Sarl Alespa Pêche) Dély Ibrahim
Alger

FV

16452 Ouardia (Société Smalep) Alger
Alger

FV

16453 Mont Zaccar (Sarl Etap) Chéraga
Alger

FV
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Numero di
riconosci-
mento

Nome Città
Regione

Data limite
del riconosci-

mento
Categoria

16454 Sarl Mesfina Chéraga
Alger

PP

16455 Mont Asfour (Sarl Etap) Chéraga
Alger

FV

16456 Mont Djurdjura (Sarl Etap) Chéraga
Alger

FV

16457 Bellid Said Bordj el Kiffan
Alger

PP

16458 Sarl Fimexal Fish Zéralda
Alger

PP

16459 Nouha Al 118 (Rahouat Fethi) Bordj el Kiffan
Alger

FV

18403 Sarl Mesfina Jijel
Jijel

PP

21410 Sarl Stora Fishing Skikda
Skikda

PP

23401 Sarl Cape de Garde El Bouni
Annaba

FV

23412 Rouibah Hacene Annaba
Annaba

PP

23418 Sarl Sahari Export Annaba
Annaba

PP

23428 Sarl Al Fish Annaba
Annaba

PP

23430 Sarl Medifish Annaba
Annaba

PP

23434 Sarl Crustifish Algérie Annaba
Annaba

PP

23435 Sarl Algérie Fish Annaba
Annaba

PP

23436 Sarl Finta pêche Annaba
Annaba

PP

23437 Sarl Haroun Errachid Annaba
Annaba

PP

27412 Eurl Crustal Mostaganem
Mostaganem

PP

31403 Sarl Mesfina Oran
Oran

PP

31407 Sarl Bahia Pêche Bir el Djir
Oran

PP

31416 Établissement Hanafi Kouider Bir el Djir
Oran

PP

31417 Oued Tafna Or 2375 (Sarl Alfim) Oran
Oran

FV

31421 Sarl Zama Oran
Oran

PP

31423 Sarl Pêche de l’Ouest Oran
Oran

PP

31424 Oued Rhumel Or 2419 (Sarl Alfim) Alger
Alger

FV

31428 Sarl Eximer Ain el Tork
Oran

PP

31429 Eurl Ayad Yamina Bir el Djir
Oran

PP

31430 Sarl Alfish Oran
Oran

PP
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Numero di
riconosci-
mento

Nome Città
Regione

Data limite
del riconosci-

mento
Categoria

31432 Dina Or 2830 (Sarl Socop) Alger
Alger

FV

31441 Cap Falcon Or 2830 (Sarl Gambera Pêche) Oran
Oran

FV

31442 Sarl Agromar Oran
Oran

PP

31443 Eurl Petite Lilly Bir el Djir
Oran

PP

36405 Sarl MSPM El Mordjane El kala
El tarf

PP

36411 Sarl Ziani Aissa El kala
El tarf

PP

36415 Eurl Siadico El Tarf
El Tarf

PP

36416 Sarl El Amine El Tarf
El Tarf

PP

42411 Sarl Plate Forme Juto Ain-Taggourait
Tipaza

PP

42414 Sarl Promal Bou-Haroun
Tipaza

PP

42416 Eurl Chénoua Bou-Haroun
Tipaza

PP

42417 Eurl Benimpex Koléa
Tipaza

PP

42418 Sarl Alfish Cherchell
Tipaza

PP

46403 Belkacem Abdelkader Sidi Benadda
Ain-Temouchent

PP

46409 Conserverie des fruits de mer El Malah
Ain-Temouchent

PP

46411 Si Bachir Mohamed Ain-Temouchent
Ain-Temouchent

PP

46416 Eurl Sampla Ben Saf
Ain-Temouchent

PP

46417 El Wiam (Sarl Gefishco) Boufarik
Blida

FV

46418 Sarl Sexim Trading Ben Saf
Ain-Temouchent

PP

46419 El Malikou (Sarl Gefishco) Boufarik
Blida

FV

46422 Abibas (Sarl Abibas) Oran
Oran

FV

46426 Sarl Bahia Pêche Ben Saf
Ain-Temouchent

PP

46427 Sarl El Fadl Hammam-Bouhadjar
Ain-Temouchent

PP

Legenda:

FV (Factory vessel) nave officina.

PP (Processing plant) stabilimento di trasformazione.
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 12 luglio 2005

che stabilisce condizioni particolari per le importazioni di prodotti della pesca provenienti dalle
Bahamas

[notificata con il numero C(2005) 2518]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2005/499/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 91/493/CEE del Consiglio, del 22 luglio 1991,
che stabilisce le norme sanitarie applicabili alla produzione e
alla commercializzazione dei prodotti della pesca (1), in partico-
lare l'articolo 11, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Un'ispezione per conto della Commissione è stata con-
dotta nelle Bahamas per verificare le condizioni in cui
sono prodotti, conservati e spediti nella Comunità i pro-
dotti della pesca.

(2) Le prescrizioni della legislazione delle Bahamas in materia
di ispezione e di controllo sanitario dei prodotti della
pesca possono essere ritenute equivalenti a quelle della
direttiva 91/493/CEE.

(3) In particolare, il «Department of fisheries (DF)» è in grado
di vigilare efficacemente sull'applicazione della disciplina
vigente.

(4) Il DF ha fornito garanzie ufficiali sul rispetto delle norme
relative alla sorveglianza e al controllo sanitario dei pro-
dotti della pesca stabilite nel capitolo V dell'allegato della
direttiva 91/493/CEE, nonché sul rispetto di norme igie-
niche equivalenti a quelle fissate nella stessa direttiva.

(5) È opportuno stabilire norme dettagliate per i prodotti
della pesca importati nella Comunità e provenienti dalle
Bahamas, secondo quanto disposto dalla direttiva
91/493/CEE.

(6) Occorre inoltre compilare un elenco degli stabilimenti,
delle navi officina o dei depositi frigoriferi riconosciuti,
nonché un elenco delle navi congelatrici attrezzate se-
condo quanto prescritto dalla direttiva 92/48/CEE del
Consiglio, del 16 giugno 1992, che stabilisce le norme
igieniche minime applicabili ai prodotti della pesca otte-
nuti a bordo di talune navi conformemente all'articolo 3,
paragrafo 1, lettera a), punto i), della direttiva
91/493/CEE (2). Detti elenchi dovrebbero essere compilati

sulla base di una comunicazione del DF alla Commis-
sione.

(7) È opportuno che la presente decisione venga applicata
dal quarantacinquesimo giorno successivo alla pubblica-
zione, al termine del periodo di transizione necessario.

(8) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al
parere del comitato permanente per la catena alimentare
e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Il «Department of Fisheries (DF)» è l'autorità competente nelle
Bahamas per la verifica e la certificazione della conformità dei
prodotti della pesca con le prescrizioni della direttiva
91/493/CEE.

Articolo 2

I prodotti della pesca importati nella Comunità e provenienti
dalle Bahamas devono essere conformi alle disposizioni degli
articoli 3, 4 e 5.

Articolo 3

1. Ciascuna partita è accompagnata da un certificato sanitario
originale numerato, secondo il modello di cui all'allegato I, e
consistente in un unico foglio debitamente compilato, firmato e
datato.

2. Il certificato sanitario è redatto in almeno una delle lingue
ufficiali dello Stato membro in cui vengono effettuati i controlli.

3. Il certificato sanitario reca il nome, la qualifica e la firma
del rappresentante del DF, nonché il timbro ufficiale di questo
organismo, il tutto in un colore diverso da quello delle altre
diciture che figurano nel certificato.

Articolo 4

I prodotti della pesca provengono dagli stabilimenti, dalle navi
officina o dai depositi frigoriferi riconosciuti, o dalle navi con-
gelatrici registrate che figurano nell'elenco di cui all'allegato II.
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Articolo 5

Ciascun imballaggio, eccetto per i prodotti congelati alla rinfusa
e destinati all'industria conserviera, reca a caratteri indelebili la
dicitura «BAHAMAS» e il numero di riconoscimento/registra-
zione dello stabilimento, della nave officina, del deposito frigo-
rifero o della nave congelatrice di provenienza.

Articolo 6

La presente decisione si applica dal 28 agosto 2005.

Articolo 7

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 12 luglio 2005.

Per la Commissione
Markos KYPRIANOU

Membro della Commissione
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ALLEGATO I

CERTIFICATO SANITARIO

relativo ai prodotti della pesca provenienti dalle Bahamas e destinati ad essere esportati nella Comunità europea,
esclusi i molluschi bivalvi, gli echinodermi, i tunicati e i gasteropodi marini in qualsiasi forma
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ALLEGATO II

ELENCO DEGLI STABILIMENTI E DELLE NAVI

Numero di
riconosci-
mento

Nome Città/Regione
Data limite
del riconosci-

mento
Categoria

01 Tropic Seafood Ltd New Providence PP

04 Marsh Harbour Exporters & Importers Ltd Abaco PP

08 Ronald's Seafood Ltd Eleuthera PP

16 Performance Fisheries Ltd Long Island PP

22 Paradise Fisheries Ltd New Providence PP

29 Seafarmer (David Kreiser) New Providence FV

64 Heritage Seafood Ltd New Providence PP

68 Hurricane Shawn (Hurricane Seafoods) New Providence FV

69 Typhoon Kyle (Hurricane Seafoods) New Providence FV

70 Painful Pleasure (Hurricane Seafoods) New Providence FV

71 Turn Me Loose (Hurricane Seafoods) New Providence FV

90 G & L Seafoods Grand Bahama PP

Legenda:

FV (Factory vessel) nave officina

PP (Processing Plant) stabilimento di trasformazione
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 12 luglio 2005

che stabilisce condizioni particolari per le importazioni di prodotti della pesca provenienti da
Grenada

[notificata con il numero C(2005) 2545]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2005/500/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 91/493/CEE del Consiglio, del 22 luglio 1991,
che stabilisce le norme sanitarie applicabili alla produzione e
alla commercializzazione dei prodotti della pesca (1), in partico-
lare l'articolo 11, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Un'ispezione per conto della Commissione è stata con-
dotta a Grenada per verificare le condizioni in cui sono
prodotti, conservati e spediti nella Comunità i prodotti
della pesca.

(2) Le prescrizioni della legislazione di Grenada in materia di
ispezione e di controllo sanitario dei prodotti della pesca
possono essere ritenute equivalenti a quelle della direttiva
91/493/CEE.

(3) In particolare, il «Public Health Department (PHD) under
the Ministry of Health and the Environment (MHE)» è in
grado di vigilare efficacemente sull'applicazione della di-
sciplina vigente.

(4) Il PHD-MHE ha fornito garanzie ufficiali sul rispetto delle
norme relative alla sorveglianza e al controllo sanitario
dei prodotti della pesca stabilite nel capitolo V dell'alle-
gato della direttiva 91/493/CEE, nonché sul rispetto di
norme igieniche equivalenti a quelle fissate nella stessa
direttiva.

(5) È opportuno stabilire norme dettagliate per i prodotti
della pesca importati nella Comunità e provenienti da
Grenada, secondo quanto disposto dalla direttiva
91/493/CEE.

(6) Occorre inoltre compilare un elenco degli stabilimenti,
delle navi officina o dei depositi frigoriferi riconosciuti,
nonché un elenco delle navi congelatrici attrezzate se-
condo quanto prescritto dalla direttiva 92/48/CEE del
Consiglio, del 16 giugno 1992, che stabilisce le norme
igieniche minime applicabili ai prodotti della pesca otte-
nuti a bordo di talune navi conformemente all'articolo 3,
paragrafo 1, lettera a), punto i), della direttiva
91/493/CEE (2). Detti elenchi dovrebbero essere compilati
sulla base di una comunicazione del PHD-MHE alla Com-
missione.

(7) È opportuno che la presente decisione venga applicata
dal quarantacinquesimo giorno successivo alla pubblica-
zione, al termine del periodo di transizione necessario.

(8) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al
parere del comitato permanente per la catena alimentare
e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Il «Public Health Department (PHD) under the Ministry of
Health and the Environment (MHE)» è l'autorità competente a
Grenada per la verifica e la certificazione della conformità dei
prodotti della pesca alle prescrizioni della direttiva 91/493/CEE.

Articolo 2

I prodotti della pesca importati nella Comunità e provenienti da
Grenada devono essere conformi alle disposizioni degli articoli
3, 4 e 5.
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Articolo 3

1. Ciascuna partita è accompagnata da un certificato sanitario
originale numerato, secondo il modello di cui all'allegato I, e
consistente in un unico foglio debitamente compilato, firmato e
datato.

2. Il certificato sanitario è redatto in almeno una delle lingue
ufficiali dello Stato membro in cui vengono effettuati i controlli.

3. Il certificato sanitario reca il nome, la qualifica e la firma
del rappresentante del PHD-MHE, nonché il timbro ufficiale di
questo organismo, il tutto in un colore diverso da quello delle
altre diciture che figurano nel certificato.

Articolo 4

I prodotti della pesca provengono dagli stabilimenti, dalle navi
officina o dai depositi frigoriferi riconosciuti, o dalle navi con-
gelatrici registrate che figurano nell'elenco di cui all'allegato II.

Articolo 5

Ciascun imballaggio, eccetto per i prodotti congelati alla rinfusa
e destinati all'industria conserviera, reca a caratteri indelebili la
dicitura «GRENADA» e il numero di riconoscimento/registra-
zione dello stabilimento, della nave officina, del deposito frigo-
rifero o della nave congelatrice di provenienza.

Articolo 6

La presente decisione si applica dal 28 agosto 2005.

Articolo 7

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 12 luglio 2005.

Per la Commissione
Markos KYPRIANOU

Membro della Commissione
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ALLEGATO I

CERTIFICATO SANITARIO

relativo ai prodotti della pesca provenienti da Grenada e destinati ad essere esportati nella Comunità europea,
esclusi i molluschi bivalvi, gli echinodermi, i tunicati e i gasteropodi marini in qualsiasi forma
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ALLEGATO II

ELENCO DEGLI STABILIMENTI E DELLE NAVI

Numero di
riconoscimento Nome Città

Regione

Data limite
del ricono-
scimento

Categoria Osserva-
zioni

001 Grenada Commercial Fisheries Ltd St. George's PP A

002 Caribbean Seafoods Ltd St. George's PP A

005 Minerva (Cardinal Olliverre) Carriacou ZV

006 Comment (Devon Mitchell) Petit Martinique ZV

009 Mascot (Don Blair) Petit Martinique ZV

0010 Content I (Chad Charles) Petit Martinique ZV

0011 Content II (Francis Decoteau) Petit Martinique ZV

0012 White Stallion (Gerard Bethel) Petit Martinique ZV

Legenda:

PP Stabilimento di trasformazione (Processing Plant)

ZV Nave congelatrice

A Solo deposito frigorifero.
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 12 luglio 2005

recante modifica della decisione 97/296/CE, che stabilisce l'elenco dei paesi terzi dai quali è
autorizzata l'importazione dei prodotti della pesca destinati all'alimentazione umana, per quanto

concerne l'Algeria, le Bahamas e Grenada

[notificata con il numero C(2005) 2551]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2005/501/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la decisione 95/408/CE del Consiglio, del 22 giugno 1995,
sulle condizioni di elaborazione, per un periodo transitorio, di
elenchi provvisori degli stabilimenti di paesi terzi dai quali gli
Stati membri sono autorizzati ad importare determinati prodotti
di origine animale, prodotti della pesca o molluschi bivalvi
vivi (1), in particolare l'articolo 2, paragrafo 2,

considerando quanto segue:

(1) La decisione 97/296/CE della Commissione, del 22 aprile
1997, che stabilisce l'elenco dei paesi terzi dai quali è
autorizzata l'importazione dei prodotti della pesca desti-
nati all'alimentazione umana (2), elenca i paesi e i territori
dai quali è autorizzata l'importazione dei prodotti della
pesca destinati all'alimentazione umana. La parte I dell'al-
legato della citata decisione elenca i nomi dei paesi e dei
territori oggetto di una decisione specifica in base alla
direttiva 91/493/CEE del Consiglio, del 22 luglio 1991,
che stabilisce le norme sanitarie applicabili alla produ-
zione e alla commercializzazione dei prodotti della pe-
sca (3), mentre la parte II di detto allegato elenca i paesi e
i territori conformi alle condizioni di cui all'articolo 2,
paragrafo 2, della decisione 95/408/CE.

(2) Le decisioni della Commissione 2005/498/CE (4),
2005/499/CE (5) e 2005/500/CE (6) stabiliscono condi-
zioni specifiche per le importazioni di prodotti della pe-
sca provenienti dall'Algeria, dalle Bahamas e da Grenada.
Questi paesi dovrebbero pertanto essere aggiunti all'e-
lenco che figura nella parte I dell'allegato della decisione
97/296/CE.

(3) A fini di chiarezza, è opportuno sostituire integralmente
gli elenchi in questione.

(4) Occorre pertanto modificare la decisione 97/296/CE.

(5) La decisione dovrebbe applicarsi dalla stessa data stabilita
per le decisioni 2005/498/CE, 2005/499/CE e
2005/500/CE in relazione alle importazioni di prodotti
della pesca provenienti dall'Algeria, dalle Bahamas e da
Grenada.

(6) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al
parere del comitato permanente per la catena alimentare
e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

L'allegato della decisione 97/296/CE è sostituito dall'allegato
della presente decisione.

Articolo 2

La presente decisione si applica a decorrere dal 28 agosto 2005.

Articolo 3

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 12 luglio 2005.

Per la Commissione
Markos KYPRIANOU

Membro della Commissione
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ALLEGATO

«ALLEGATO

Elenco dei paesi e territori dai quali è autorizzata l'importazione di prodotti della pesca, sotto qualsiasi forma,
destinati all'alimentazione umana

I. Paesi e territori oggetto di una decisione specifica in base alla direttiva 91/493/CEE

AE — Emirati Arabi Uniti

AG — Antigua e Barbuda

AL — Albania

AN — Antille Olandesi

AR — Argentina

AU — Australia

BD — Bangladesh

BG — Bulgaria

BR — Brasile

BS — Bahamas

BZ — Belize

CA — Canada

CH — Svizzera

CI — Costa d'Avorio

CL — Cile

CN — Cina

CO — Colombia

CR — Costa Rica

CS — Serbia e Montenegro (1)

CU — Cuba

CV — Capo Verde

DZ — Algeria

EC — Ecuador

EG — Egitto

FK — Isole Falkland

GA — Gabon

GD — Grenada

GH — Ghana

GL — Groenlandia

GM — Gambia

GN — Guinea

GT — Guatemala

GY — Guiana

HK — Hong Kong

HN — Honduras

HR — Croazia

ID — Indonesia

IN — India

IR — Iran

JM — Giamaica

JP — Giappone

KE — Kenya

KR — Corea del Sud

KZ — Kazakstan

LK — Sri Lanka

MA — Marocco

MG — Madagascar

MR — Mauritania

MU — Maurizio

MV — Maldive

MX — Messico

MY — Malaysia

MZ — Mozambico

NA — Namibia

NC — Nuova Caledonia

NG — Nigeria

NI — Nicaragua

NZ — Nuova Zelanda

OM — Oman

PA — Panama

PE — Perù

PG — Papua Nuova Guinea

PH — Filippine

PF — Polinesia Francese

PM — St Pierre e Miquelon

PK — Pakistan

RO — Romania

RU — Russia

SA — Arabia Saudita

SC — Seicelle

SG — Singapore

SN — Senegal

SR — Suriname

SV — El Salvador

TH — Thailandia

TN — Tunisia

TR — Turchia

TW — Taiwan

TZ — Tanzania

UG — Uganda

UY — Uruguay

VE — Venezuela

VN — Vietnam

YE — Yemen

YT — Mayotte

ZA — Sud Africa

ZW — Zimbabwe.
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II. Paesi e territori conformi alle condizioni di cui all'articolo 2, paragrafo 2, della decisione 95/408/CE

AM — Armenia (1)

AO — Angola

AZ — Azerbaigian (2)

BJ — Benin

BY — Bielorussia

CG — Repubblica del Congo (3)

CM — Camerun

ER — Eritrea

FJ — Figi

IL — Israele

MM — Myanmar

SB — Isole Salomone

SH — Sant'Elena

TG — Togo

US — Stati Uniti d'America.
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